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Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. La sed-uta è a'p,e,rtla(ore 17).
Si dia lettura del processo verbale della se~

dutla del 14 matrzo.

MERLIN ANGELINA, Sl£l{Jretaria, ('à let~
tur,a del pro,ces.s,o ve'rbule.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva~
zioni, Ìl'processo verbale si intende app,rovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
'senatori: LOIllg'oni per giorni 4 e Zanotti Bian ~

C'oper giorni 3.
Non ess-e'lldovi osservazio n.i" questi congedi

s'intendono ,concessi.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del,la Camer,a dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di 1,eg,ge:

«Istituzione della pr,ovinci,a di Oristana»
(1912), di iniziativa dei deputati Segni e Pi<ll~
tus.

Questo disegno di legge sk-.l'à stampato, di~
stlt'ibuito ed assegnato alla Ctlmmissione com~
peten te.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato ptre~
sentata il seguente diseg.no di legge di inizia~
tiva del senatore Salomone:

«Istituzione della provincia di Vibo Valen-
ria» (1913).

Questo disegna dj legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Annunzio di trasmissione

di domanda di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
di gr,azia e giustizia ha trasmesso Ja ,damanda
di autorizzazione a 'procedere in ,giudizio:

co.ntro il senatore Pastore Raffaele, per i
reati di partecipaziane a carteo non autoriz~
zato (articolo 18 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza, approvato con regio de~
creto 18 giugno 1931, n. 773) e grida sediziose
(articolo 654 del Codic.e penale) (Doc. CXXIX).

Tale domanda sarà trasmessa aJla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autor.izzazio~
ni a procedere).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. C()lffiunico che, valendosi
della facoltà canfe:dta,gli dal RegoJ,amento, il
Presidente dt"l 'Senato ha def,erito l seguenti
disegni d.i legge all'esame e alla ,approvazione:

della 5" Commissione permanent,e (Finan~
ze e tesoro):

«Concessione di un contributo annuo di li~
re 8.600.000 al Comitato Internaz,ionale della
Croce Rossa» (1905), pr,evio par,ere deUa 3"
Commissione;

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantHe):
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«Sistemazione dei servizi pubblici di linea
di navigazi,one sui laghi Maggiore, di Garda e
di Como» (1904), previa parere deHa 5" Com~
mi,ssione;

della 10. Commissione p'ermanente (Lavo..

l'O, emigrazione, previdcmza sodale):

«Assistenza sani,taria ed economica a fa~
vore dei marittimi dichiarati .inidonei alla na~
vigazione» (1909), di iniziativa del senatore
AngeJini Cesar,e, previa parere della 7" Gom~
mission,e.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della f,acoltà confef>ibagli dal Regolamenta, il
Presidente derl :Senabo ha deferito i seguenti
disegni di legge al~'esame:

della 1° Commissione permanente (Affari
deJla Pr,esid8nza del ConsigJia e dell'interno):

«ConceBsione di un assegno mensHe a fa~
vore deg1i invaUdi civili» (1908), di inizIativa
dei senatori Russo Salvatore ed altri, previo
pa'rere della 5" Cammissione;

della SO Com,missione pe'ì'"manente (Affari
esteri e calanie) :

«AdesionE' alla Dichiarazione, firmata a Gi~
nevrn H 10 marzo 1955, relativa 3.11manbeni~
mento in vigore delle liste annesse all' Accor~
do generale sulle tariffe doganali ,e sul com~
mercio del 30 .ottobre 1947, ed esecuz,i,one deHa
Dichiaraziane stessa» (1906), previ pareri del~
la 5" e della 9a Commissione;

wella 8° Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione) :

« Per la difes,a dei biebcaltol'l 8 dei con:su~
matori di zucchero» (1907), di iniziatIva dei
senatori Sereni ed altri, preVI pareri delJa 2",
della 5a e della 9" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunic,o che, a nome della
3a Gommis,siane permanente (.Aff,wri esteri e
coloni,e), sono state 'presentate le seguenti r'ela~
zioni :

dal senatore GaUetto sul disegno di le.gge:

« EsecuzionI;) dello Stakuto delle N aZlOn,i Uni~
te firmato a San Francisco Il 26 giugno 1945 »
(1856) ;

dal senatore Martull sui dIsegni di legge:

«Approvaziane ed .e.secuzJOnede]}o Scambia
di Note fra l'ltaJia e glii Stati Uniti d'America
sulle eceedenze agricole condusain Roma il
27 aprile 1956 in base al TitÒlo n dell' " Agri~
cultural trade Development and Assistance
Act" del 1954» (1857);

«Arlesione alla Convenzione ,internazionale
per fa,cilitare 'l'import,azione dei campioni com~
mercial.ie de~ materiale pubblicibario, adotta~
ta a Ginevra il 7 novembre 1952 ed esecuziane
della Convenzione stessa» (1858);

dall 'Senatare Santero sul disegno' di legge:

«Ratifica ed esecuzi'one della Convenzione
v,eterinaria fra ,l'Italia e la Svizzera, ,con an~
ness-a IScambio di Note, canclusa ,in Berna i~ 2
febbraio 1956» (1861);

dal senatore Gerini sul disegno di legge:

« Ratifica ed ,esecruzione del T,rattato di cam~
mercia, 'stabilimento e navigazione tra l'Ualia
e l'Iran, eoncluso in T,eheran il 26 gennaio 19,55
eon annessi Scambi di Note del 26 gennaio e
del 5~9febbraio 1955 » (1868).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giarno di lima delle pros-
sime sedute.
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Annunzio di presentazione di relazioni

su domand e di autorizzazi~ne a procedere
in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico .che, a nome della
2'1 Commissione pell'manente (Giustizia ,e auto~

rizzazioni a procedere), sono state presentate
le seguenti relazioni:

dal s,enatore Maglilano sulle domande di au~
torizz,azione a procedere in girudizlO:

contro il senato.re Ristori (Doc. XXXVIII) ;

conDro il senatore Fortunati (Doc, XLIV);

contro il senatore Negro (Doc. XLVI);

contro il senatore Bos,i (Doc. ~CIV);

dal s,enato re Ravag'll'an suEa domanda di
8:utorizzazione a procedere in giudizio:

,contro il senatore Montagnani' (Docu~
mento LVIn).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
bUlte e le relatrve domande saranno iscritte al~
l'ordine del giorno di una delle prossime se~'
dute.

Variazioni nella composIzione
di Commissione parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che Il Presidente
del Senato ha chiamato il s,enatore Pastore Ot~
tavI,o a far par,te deUa Commissio.ne parlamen~
tare per la vigilanza sul,Ie radi,odiffusi,oni, in
sostituzione del senatore Terracini, dimissio,
nario.

Annunzio di trasmissione di copia di sentenze
da parte della Corte còstituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma del~
l:articolo 30 deHa legge> 11 marzo. 1953, n. 37,
il ,Presidente della Corte Gostituzionale, con
lettem deI 18 marzo 1957, ha trasmesso copia
delle sentenze in Cancelleria, in paTi data, con
ie quali la Corte stessa ha dichiarato:

la illegittImità costituzionale dell'articolo
2 della jlegge approvata daUa Assemb]ea Re~

gionale Siciliana in data 3 ottobre 1956, recan~
te «illterpr,etazione autentica dell'articolo 2
della legge reg~onale 1° agosto 1953, n. 44»
(senh'nza n. 44);

la ille.gIUimltà cORtituz:ionale dcll'al'ticolù
25 del testo unico delle leggi di ,pubblica sieu,
rezza del 18 g,iugno 1931, n. 773, nella paflt.e
che Implica l'obbligo del preavviso per le fun~
ziom, cerimonie, o pratkhe religiose in luo~
ghi aperti al pubblico (sentenza n. 45);

la .illegittimità costituzionale deU'articolo
9 del Iregio decreto~legge 20 giugno 1935, nu~
mero 1425, e deE' articolo 2 del regio decreto~
le,gge 12 novembre 1936, n. 2302, ne,ue parti
che disciplinalno l'imposIzIOne e l'accertamento
del 'Contributi dovuti da s,oggetti diversi d,aglI
Enti pubblici (sentenza n. 47).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comuni,co che i Ministri
competenti hanno inviato Iris'poste scritte ad In~
terrogazioni presentate da onorevoli senaton.

Tali r.i.sposte saranno pubblicate in allegato
al ,resoconto stenogmfico della seduta di oggi.

Per una sciagura sulla linea ferroviaria
BaUipaglia-Reggio Calabria.

AGOSTINO. D.omando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole Mi mstro, tocca a me,
della provincia di Reggio CalabrIa, dire q!Ual-
che parola per le ultime vittime della «Tir~
renka », la Battiplaglia~iReggio Calabria, Si
pensava che le vittime fossero tre, ma :poerf.or~
tuna Ie ultlime rnotizie dànno per salvato uno
dei tre: Legato Pietro, di anni 48, da Po1i~
stena. Non è morto; si può dire ehe sia risorto,
pell' l'abneg,azione di tutti i suoicom,pagni di
lavoro, di tutti quellli che accorsero per s\al~
vare il maggior numero possibile di ope,rai.
H fatto è aVV'8nuto neUa notte tra il 16 e il
17 di questo mese, subito dopo la mezzanotte.

Lampade a gas e torce a vento davano luce
a de,i minlatori, i quali lavorava.no per eo-
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struire questa nuova grande linea, segno di 
nuova civiltà. Due minatori sono morti nella 
galleria di Santa Prata, tra Villa San Gio
vanni e Scilla. D'un tratto, unta frana enorme 
precipitò dal monte sovrastante : alcuni eb
bero la possibilità di salvarsi, altri no, perchè 
m galleria. Si sapeva del periòolo immane, ma 
i minatori non badano la pericoli: ì lavoratori 
non pensano alla propria persona. Le squa
dre si susseguono, ed anche se poco prima un 
compagno è morto, essi piangono per li morto 
mia non pensano alla salvezza della propria 
persona. Essi sono gli eroi del lavoro! 

Consentitemi di dire i nomi dei morti, per
chè è bene che essi restino scolpiti, anche se 
si tratta di umilissime persone. Uno era cala
brese e portava il nome di Fossari Vincenzo, 
di anni 48, di Polistena, iprovincia di Reggio 
Calabria. Ha lasciato la moglie ed otto figli; 
Faltro era un campano e si chiamava La Sala 
Antonio, di anni 34, nato in provincia di Sa
lerno. 

Mia prima di questi due ne sono morti al
tri undici, anche essi per questa opera. Sono 
le vittime del Sant'Elia. Santa Prata, San
t'Elia! Qutstj due Santi non hanno guardato 
a quelle creature! Quanti altri morti dovranno 
esserci? A quanto ammonta il preventivo in 
sangue? Io non lo so. Con amarezza, in Cala
bria si diceva proprio questo : si era preventi
vata una certa quantità di sangue in ordine a 
questa nuova linea, la Battipaglia-Reggio Ca
labria. Quale sarà di consumavo? Io non lo so; 
io voglio sperare che il Governo appresti tutti 
quei mezzi, adotti tutte le cure, affinchè le vit
time si fermino qui, affinchè il consuntivo non 
vada al di là dei 13 morti. 

Non so se vi sarà un'inchiesta e quali sia-
ranno i risultati di questa inchiesta; resta il 
fatto che il pericolo è grande, che le vittime 
si susseguono e forse i mezzi non sono ade
guati. 

Comunque questo non è il momento delle re
criminazioni ; questo è il momento del dolore 
e del compianto. Onorevole Presidente, a nome 
del Senato, dica lei -una parola buona a quelli 
che sono rimasti, alle due vedove, agli otto 
figli dell'uno, agli altri figli dell'altro, dica 
una parola buona a nome del Senato che sri
corda i grandi, e ricorda anche i modesti. 

BARBARO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BARBARO. Onorevoli senatori, non posso 
che associarmi con profonda emozione, a quan
to ha detto l'onorevole Agostino sui nuovi ca
duti del lavoro nella galleria della linea Bat
tipaglia-Reggio Calabria, che è m corso di 
raddoppiamento. Proprio ieri ho avuto occa
sione di conferire con il Vice Direttore gene
rale delle ferrovie ingegnere Florena, recatosi 
sul posto per le indagini del caso. 

Ognuno di noi naturalmente deplora, dal 
profondo dell'animo, il susseguirsi di queste 
vittime, che ormai ascendono a 13; ho anche 
in corso una mia interrogazione, perchè si 
faccia di tutto per evitare, con gli accorgi
menti tecnici più progrediti, che si ripetano 
dolorosi incidenti del genere. Comunque ci au
guriamo, nell'esprimere la nostra più affet
tuosa solidarietà alle famiglie di questi eroici 
lavoratori, nelTiammirare quanti si sono pro
digati per portare il loro aiuto, ci auguriamo, 
che questi debbano essere gli ultimi caduti 
della linea, e che il lavoro possa proseguire 
verso la realizzazione di una grande opera, 
che varrà, insieme con la grande linea Ionico-
Adriatica, ad unire tancora meglio, l'Italia 
settentrionale con il centro del Mediterraneo. 

MEDICI, Ministro de] tesoro. Domando di 
parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MEDICI, Ministro del tesoro. Signor Presi
dente, il Governo si associa alle parole di cor
doglio pronunciate in questa Alta Assemblea 
a ricordo di coloro che hanno dato La loro vita, 
affinchè un'opera di civiltà si realizzasse. 

Desidero assicurare il Senato che ogni sforzo 
sarà continuato, come è stato compiuto nel 
passato, affinchè questi dolorosi eventi ven
gano evitati. Sembra però fatale, nel cammino 
dell'umana civiltà, che ci sia sempre qualcuno 
che debba sacrificarsi, affinchè il mondo possa 
realizzare i suoi alti fini di umana solidarietà. 
A questi lavonatori il Governo rivolge il suo 
saluto ed alle loro famiglie esprime i sensi 
della sua solidarietà. 
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Senato della Repubblica

PiRESIDENTE. Il Senato, :plrendendo atto
delle assicurazioni del Governo, -che tutto
quanto sarà VossibiI.e verrà fatto per garan~
tire la vita dei lavomtori -che segnano col san-
gue il cammino della umana ,civiltà, invia un
commosso saluto a questI due os-curi, 'lImili,
paci.fici erOl ,che affiorano per un momento col
loro sacrificio dalla moltitudine i'gnota per ,es-
ser,e es,altat,i nelle Ass,emble,e, ma Ipoi passano
nel numero dei martin senza 'nome e senza
gloria che nessuno più rkorda, malgrado SIa~
no le vittime dolorose e purtroppo 'spesso ne-
cessarie del progresso umano.

Il Senato, che mterpreta il sentimento 'una-
nime del Paese" esprime la commozione e la
gmtitudine che sono vive negli animi di tutti
gli italIani, nella speranza che ,il Governo prov-
veda a garantire dalla miseria gli orIa,ni e le
vedove.

Votazione per la nomina di tre Commissari di
vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti e su-
gli Istituti di previdenza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votaz:one per la nomina di tre Commissari di
vigilianza sulla Cassa depositi e prestiti e su~
gli Istituti di Iprevidenza.

E,siJraiglgoa sorte i nomi dei Senatori ch('
procede.ranno allo sCll'utinio delle schede di vo~
tazione.

(Sono leistratti i nomi de1: senator'i Tomè,
Varaldo, P.annullo, Bus,on1: e Nas1:).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la v,ota,zione).

(Le urne rim,angono apefrt.e).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disposizioni per la riforma fondiaria e per
la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano)) (1626).

PRESIDENTE. L'ordine del giomo reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
«Disposizioni per la riforma Iondiaria e pelr
la bonilfica dei te:rritori vallivi del Delta pa~
dano ».

Ricordo che ll'ella prec.edente seduta fu sta-
bilito dI rinviare lla proseCUZIOne della discus-
sione sul secondo articolo aggiuntivo, da pre~
mettere all'articolo 1, 'proposto dal senatolri
Spezzano ed altri, al fine di favorire una intesa
tra i presentatori dell'emendamento e la mag~
giorlanza della Commissione

Si dIa lettura dell'articolo a'ggiuntivo.

MERLIN ANGELINA, Segr.etan:a:

« Nell' assegnazIOne delle terre esproplriate
la preced enza ,spetta, nei limIti dell'impiego
del lavoro famIliare, ai contadim msediati sul
fondo in forza di contrlatti agrari dI qualsiasi
tIpo ,e comunque denominati, iVI compresi i
contrattI di compartedpazione e dI salariato
fisso e le concessioni di terre i,ncolte o ins'llffi~
cientemente coltivate ».

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlalre, a no-
me della CommIssIOne, Il senator'e ,Menghi.

MENGHI. Dati i giorni festivi non abbia-
mo potuto i'll/mrCL QUJndi faccio la proposta
che questoemendame.nto SIa accantonato per
avere la possibIlItà d; ve.dercI ed eventualmente
di concordare.

PRESIDENTE. Se ,non si fanno osse:rva-
zioni, così rimane stabIlIto.

Si dIa lettÙra del successivo artkolo ag~
giuntivo pli'O'PoStodm senlatori Spezzano, Bosi,
Gramegna, Ristori e Serem.

MERLIN ANGELINA, Segret,arÙJ,:

«I contadim assegnatari dI terre in virtù
delle leggI 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre
1950, n. 841, e successive modlficaziom e inte-
graziom, nonchè della legge 27 dicembre 1950,
n. ,104, della Regione sIcIliana, a deco:rrere
dal 1" gennaio 1956 e fino lal completo paga~
mento del forndo assegnato, snno esonerati dal
pagamento dell'Imposta Iondiana, dell'impo-
sta sul !reddito a,grario e delle relative sovra~
imposte provincIali e comunalI ».

PRESIDENTE. Il senatore Ristori ha fa-
coltà di illustI'are questo emendamento.

RISTORI. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoìi coJleghi, lo scopo dell€ leggi
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di riforma fondIaria, come si afferma anche
nell'ordine de,} giorno a suo tempo votato dal
Senato, presentato dal senatoll'e Medici e dal
collega Grieco, è quello di dare vitia a solide
aziende contadine.

Ora occorre tener,e p,resenti le difficoltà
obi,ettive in ~ui vengono a trovarsi glI asse~
gnatari ,per ,gli obbJ.ighi pll'ecipui della legge
ste.ssa sia per q'Uanto riguarda le spese di tra~
sformazione, sila per quanto riguarda gli anti~
CÌ'pi per i piani colturali, sia 'per quanto ri.
guarda la quota :ris,catto della ter['a. Oltre a
questi obbllghI, III conformità delle leggi SUa e
stralcro, a s'econda dei comprensori di r,iforma
fondiaria ~ e qui mI pilace che sia presente
proprIO il SottosegretarIO per le finanze ~

gli assegnata,ri stessi, d'OIPOl tll'e anni di prova,
SI sono vedutI nobfic,are le imposte;" l'entità
di queste Imposte è molto elevata ed anche
assurda la loro consistenza, in quanto che esse
superano nellia quasi 'generalità dei casi, ed
anche sensibIlmente, la stessa quota riscatto
terra.

In occasione del mio 'intervent,o, nel corso
della discussione generale Sillquesta stessa leg~
ge, ebbi a sotto'porre al Senato alcuni c,asi, per
cui si avevano ,per Impostafondilaria, redditi
agtrari e ;relative sovraimposte comunali e pro~
vinciali, cifre che andavano dalle 150 alle 200
mila lire. Ora questo significa compromettere
la possibilità di quel ,consolidamento delle
aziende contadi,neche è lo scorpo della legge.
Io denunziai tra l'altro, oltre ad alcum casi
dei comuni dI P,iombino e di Camplglia ma.
rittima, anche il caso dell'azienda A,lberese del~
l'Opera Nazionale Combattenti, che è stava
passata all'Ente Maremma: su 131 famiglie,
complessivamente per l'imposta fondiaria e re~
lative sov,raimposte comunali e prov,inciali, non~
chè ,per la imposta sui ,red'dI'ti agrari sono stati
notificati oltre 10 miEoni di imposte. Quindi
è logico che questi assegnatari si siano pre~
murati di far presente la ,cosa ed abbiano fatto
un',alzliolne'collettiva 'presso la ste&sa Intendenza
di ,finanza della provincIa di Grosseto, d,a cui
hanno avuto formale assICurazione che la que~
strone sarà esaminata da parte dell'Intendenza
stessa, la quale ha notIficato al Ministero me~
desimo questo grave problema.

D'altI1a iparte vi è l'assul1do dell'atteig!gia~
mento delle Giunte provinciali amministrative

presso le Prefetture. Infatti le delibere dei
Consigli comunali e delle amministI1azioni pro~
vmciali, che di,chiarano di esonerare gli asse~
gnatari dal pagamento delle competenze a van~
taggio degli stesls,i OOlIll:Urllri,in qUlanto che si
rendono conto ~n ~o'co delle difficoltà reali in
cui vengono a trovarsi glI asseglllatari, vengono
bocciate costantemente dalle Giunte pll'OVln~
cialI amministrative.

Ora questo è un problema che il Ministro
dell'agricoltura m 'primo luogo e lo stesso Mi~
mstro delle finanze debbono esamina,re a fondo.
Lo scopo di questo nostro emendamento è quel~
lo di inserire in queste disposizioni di legge
l"esonero alme'llo per il Iperiodo in cui gli as-
segnatari non hanno rIscattato completamente
il pll'oprio fondo, altrimenti SI arriverà a q'Uello
,che affermai nel mio recente intervento, cioè
che mentre il movimento contadino italiano
~a indotto il Governo e il Parlamento ad ela~
barare del provvedImenti di le,gge di riforma
fondiaria, a sua volta lo Stato esproprIa gli
assegnatari, anzichè consolirdarne le aziende.
Io 'penso che i colleghi e Il Senato vorranno
approvare questo nostro emendamento che ha
un fondamento di giustizIa per il benessere
di tutti gli assegnatarr e lo sviluppo produt.
tivo nei comprensori della riforma.

VACCARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha f,acoltà.

VACCARO. A mio modo di pensare non si
può CIl'eJareu.na esenzione fiscale di così va~
sta portata che costitui&ce un grave prece~
dente Iper i terreni da assegnarsi eventual~
mente con la riforma agraria. L'esenzione ri~
pugna poi al ,concetto che i contadini asse'gna~
tari devono formarsi al più presto possibile
una netta coscienza dominicale comprensiva di
diritti e di doveri, tra i quali ultimi il ipaga~
mento dell'imposta. L'assegnazione dei terreni,
,io ,credo, non deve ,costituire, nè deve ,rite~
nersi 'Un obolo o una graziosa elargizione della
comunità ai conbadini interessati, ma una loro
.conquista ra,ggiunta anche con le loro fatiche e
con 'il loro sacrificio economico. P,erciò io voterò
contro l'emendamento Ristoll'i.

CERUTTI. Domando di parlare.
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pIRESInENTE. Ne ha facoltà.

GE>RUTTI. N on avrei chiesto la parola,
signor Presidente, se non fosse inte'rvenuto il
collega Vac,caro. Non è affatto vero che noi
nel nostro sistema ignoriamo una forma simile
dI esenz,ione, poichè la J.egge Se,rpieri sulla bo-
nifica integrale, la quale in qualche modo .ha
un obiettivo molto simile alla legge che stia~
ma ,diSiC'utenldo,esonera ,iproprietari privati, che
hanno avuto elargito dallo Stato un concorso
dell'87 per cento delle spese di oonifka, per
30 Ianni dalle imposte e dalle sovraimposte fon~
diarie '8 sul reddito agrario. Io penso che se
la nostra legislazione ammette un esonero di
tale natura a favore dei ~roprietari già be~
nefi.cati dallo Stato, a maggior flagione do~
vrebbe ammetterlo a favore di questi asse.
gnatari la cllli viccola proprietà è scopo della
legge costituire. Credevo necessario fare que~
ste precisazioni peI1chè la ,proposta cp.e io ap-
provo non innova affatto, ma ;rwn fa che esten~
de:re a caso analogo e ben più meritevole una
norma legislativa già in atto.

DE LUCA LUCA. Domando di parl~re.

PRESIDENTE. Ne ha tiacoltà.

DE LUCA LUCA. Per la verità sono molto
meravigliato della posizione assunta dal collega
Vac,caro a proposito di questo emendamento
anche perchè il collega Vaccaro tra i banti
pregi ha anche quello di essere calabrese come
sono io e conosce, forse più di me, la situazione
dei contadini assegnatalI'i in Calabria.

Ona è da tutti riconosciuto, ed anche dallo
stesso Milllistro Colombo, che ,gli ass'egnatari
allo stato attuale evidentemente non si tro-
vano in una situazione ,confortevol'e perchè
sono obel'lati di debiti, di preoccupazioni; de~
biti dovuti anche al modo come sono stati fatti
i contratti dagli enti di riforma e nel caso
specifico dall'Ente SHa; as's,egnatar,i, dunque,
pieni di debiti per le antki,pazioni avute, pel!:'
1a amture effettuate sui loro terreni, per tutti
quei motivi che noi ben conosciamO'. Ora mi
p,are ,che ,ad un !dato mOlmento aJs,sumere lPosi~
zione contro l'emendamento del coHega Ri~
stOlri.sia 'una cosa non aderlente aHa reaItà,

Dice il colle.ga Vaccaro ,che noi dobbiamo,
anche in queste masse contadine, svilupplare
una cosdenza tributaria, una coscienza fiscale.
Siamo perfettamente d'acCOlrdo, anzi sarebbe
tempo che questa cosdenza ,fiscale e tributaria
si svilupplasse nel nostro Paese, ma incomin-
ciamo dai 'grossi esponenti dell'alta finanza,
dell' alta banca; vogliamo proprio cominciare a
creare la coscienza fiscale nel nostro Paese
partendo dagli lassegnatalI'i?

Ora se riconosciamo che vi è d.a parte degli.
assegnatari una situazione debito,ria, una si~
tuazione economica ~iuttosto tragica ~ e per
persu.adersi di ciò bast,erebbe girlare nei com-
prensori di ri:J'orma dOlVe si vedono. asse~
gnatalI'i eostretti a lasciare le terre, assegna~
ta:ri ehe desiderano ritornare dai loro padroni
perchè 00n l'Ente SUa, Iper €ISI€!mjpio,non ce la
fanno più ~, dobbiamo approvare l'emenda-
mento, perchè è l'unica maniera con la quale
possiamo 'portare un >aiuto eoncreto, se vo.g1ia-
ma veramente sVIluppare questa plCcola pro~
prietà contadina.

PRESIDENTE. Invito la CommissIOne ad
esprimere il SIUOavviso sull'emendamento in
esame.

MENGHI. I pro,ponenti di questo terzo
emendamento hanno toccato un tasto verla-
mente doloroso, che è quello degli oneri ,fiscali
a carko degli a'ssegnatari; senonchè la loro
lamentela, più ehe rivo.lgersi al Ministro del~
l'agrieoltura, doveva ,ess'ere lI'ivolta al Mini-
stro delle fin1anze, ,che è il solo competente.

Inoltre si tratta anche di supercontribu-
zlOni p,rovirvciali e comunali, 'Per ,le quali già
è nel -calderone un progetto di leg'ge di rifor~
ma. C'è da au.gurarsi che nell'atte.sa i Mini,stri
siano complrensivi. Più che altm quel che bi~
sogna ottenere oggi, possibilmente, è che il
Ministro dell'a'gricoltura faccIla D'pera di pa-
cIfi,cazione fra ass'egnatari e fisco e cerehi di
fa:r rateizzare le imposte.

Perciò la Commissione è contraria.

PIRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dell'agnc.oltulra e delle foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.
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COLOMBO, Ministro dell'agricO'ltura e delle
pO'reste. la, in1Rrpr'etanda anche la alpiniane
del collega delle Finanze, deva esp:rimere pa~
l'ere negativa su qouesta emendamentO', e dirò
brevemente i mativi per i qualI esprima que~
sta parelfe. Sastanzialmente vi sono due COIJl~
siderazianiche sattalpango all'wppravaziane del
SenatO'.

,La prrma calfisideraz:ane va fatta in merita
alle dichiaraziani che sano state fatte diall'ona~
revale <RIston, il quale, aUarquanda ha valuto
dac,ument'Bire il earica fiscale, ha fatta riferi~
menta anche :ad una certa 'praparz:one eSlsten~
te tra il canca fis'cale e le quate di riscatto, ha
detta ci-oè che, in alcuni casi, tale cari.ca fiscale
supererebbe l-e stesse quate di riscatto.

Qui VI è la base, Il fondamenta per la can~
siderazione cantrarIa ad un emendamento di
questa 'genere. AHarquanda nai fissiamO' le
quote di riscatto, interpretandO' la volontà
del pa;rlamenta, espressa in van deliberati,
tanto al SenatO' carne alla Camem teniamO',
canta non sola di quanto dispasta dalla legge,
come ilÌmite massima dell'anere a carica del~
l'asseglJlatario, ma ten,iama anche conto della
soppalfvabilità di questa anere. Ed è propria
lacansiderazione della soppartabilitàche par~
ta alla riduzione di queste quate.

Evidentement-e nel considerar-e questa sop~
portabiilità si tiene -canto anche deglI altri one~
l'i, tra -cui vi ,sarna anche- -gli oneri di camttere
fis-cale. Se questo non fasse stata fatta abba-
stanza, s,i può accent'uare esaminandO' anche
quei casi ai quali si è fatto Ififerimenta che,
iO'non nega che possanO' sussistere perchè nan
ha documenti per affermwre il cantraria, ma
che camunque sana casi che vannO' esammati
singolarmente.

La secanda asservaZIOne è questa: pelf le
sovrim_paste camunalI e provincIali, vi è un
pravvedimenta che è stato presentata lal Par~
lamenta il quale ,fissa per tuUe le aziende
agricale il lImIte massima. Ora, anche queste
proprietà di nuava formazione, attraversa le
leggi della Irifarma fandiar,ia, debbanO' rien~
trare e rientreranno nell'applicazione di que~
sta limite massimo fissata per legge.

Faccia mia anche lima terza canslderaziane
che è stata qui fatta dal senatare Vlaccara.
Nai abbiamO' una 'prolprietàcantadina che si
va fo:rmanda attrav,ersa l'aipplicazione di que~

ste leggi, le quali indubbiamente f,avariscano
la fOlfmaziane della proprietàcantadina nate~
valmente, non solo attraverso l'assIstenza tec~
l1lca e l'assistenza finanZlal'ia, ma anche lad~
dassanda allo Stata una natevale parte deglI
onen deHa trasfarmazione. AccantO' a ,questa
praprletà canta-dina vi è dell'altra praprietà
contad,ina di farmazione spantanea a proprieta
cantadma di vecchia data, la quale nan si tra-
verehbe III candizioni diverse ris'petta ad una
ulteriare facilitaziane se il Parlamenta lappm~
vasse l'-emendamentO' che è stato qui presen~
tata.

Per tutte queste cansideraZlOl1l ed anche e
saprattutta perchè è giusta ,che q'Uesta diritto
di p:ropnetà SI vwda costItuel1da anche attra~
versa l,a plr-eparaziane e l'educaziane alla ca~
scienza fiscale, iO' ritenga che SIa oppartuna

~ e questo' parere sattapango al Senato
~

di nan appravare l'emendamentO' che è stato
qui presentata 'e di affidarsi all'applicaziane,
la più equanime, delle leggi di camttere ge~
nerale.

1

PRESIDENTE. Senatare Spezz.allo, mantIe~
ne .il suo emendamenta?

SPEZZANO, relatore d,i minoranza. Le mol~
te argamentazioni del Ministro e la sola arga~
mentazione dell' anorevole Vaccaro non iSlono
tali da canvincerc1i -a non insistere perchè il
nostra emendamentO' venga votato'. Compren~
da benissimo le varie diffi,coltà cui il nostro
emendamentO' dà luogO', ma comprendo anche
che, se si vuole mantener,e fede allo spi,rito
della legge SIlae della legge stralci.a, ciaè f.a~

'varire ed aiubre la piccola praprietà canta~
dina, non si -può flare a meno di acc'ettare il
nastro emendamento.

Diceva il collega VaccarO' ~ ma l'argamen~
taziane non è stata ripresa ,daJ Ministro Ca~
l-omho! ~ che non si debbanO' esentare i canta~
dini dal pagamento dell'imposta perchè non si
debbono cre-are delle cate:gane diprivile'giati.
Evidentemente lo 'spiritO' di daiS,se fa vedere
l'onorevoJe Vaccaro con un sola occhiO', e in
una determinata direziane! Il coUelga Cerutti
poca fa aplpartunamente :dlev;ava questo vizio
visivo del callelga V,accara sottobneando .che,
mentre si 'Preaccupava di ,non creare dei plri~
vilegiati ,tra i contadini, dimenti'cava -che, per
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la legge sulla bomrfica, vengono esentati per
ben trent'anm.i dal 'pagamento di tutte le im~
poste coloro che henefieano d,el contributo del~
1'88 per cento per i lavon di trasformazione.

È evidente che questo do'ppio peso e que~
sta dop'pla misura non possiamo 'accetta,re. Se
l grandi proprIetari bene,ficiano dell'e,so.nero
dalle limposte, non vediamo i mo,tivi iper i quali
non ne debbano beneficiare quelSti piccoli pro~
pnetan, Igli ass'egnatari, i qualI debbona con~
solidare la loro proprietà. Debbo far rilevare
anche al Ministro e ai colleghi della magg,i,o~
ranza che essi non sono ,d'a,ccordo nemmeno
fra di 1'01'0. Inf.atti l'onorevole Menghi, pur
dichiarando che voterà contro il nostra emel!l~
damento, afferma che la dI'spo,sizione è ipalrti~
colarment'e necessaria 'e che la questione deve
essere nsol.ta. AltrI invece ,chiudono ,gli oc'ohi
e dicono che i contadini debbona continuare
a so,stenere il peso fiscal,e.

Nè mi pare, o,nor:e:vol,eColombo, che, quan~
do leI ha assi,curato che le s.pese sarebbera sta~
te ratizzate ,in modo da renderle so'ppartabili,
abbia portato un argomento tmnquillante, per~
chè IqualslasI ratizzazione non ,elimina il debito
ma s'emplice:mente Jo rinvia. Tutto questo non
può essere accettato.

Richiamo l'attenz,ione dei colleghi sugli iÙrr~
din] del ,giorno comunicati a loro come a noi,
daUa C.I.S.L., d:all'U.LL.. dalle Assaciazioni
degli 'assegnatari, dalle stesse AssoCÌ<az'ionidei
coltivatori direltti, con i quali Isi chi'ede l'e<so~
nero di queste impo'ste. Se vogli.amo v€r,amen~
te rappresentare Ila volontà deg.li el€ttoI"i che
ci hanno, mandato qui; se davvero vogliamo
preoccupar,ci degli interessi della produzione;
se davvero vogliamo mantenere fede ai prin~
cÌlpisanciti nella nostra Costituzione, l'emen
damento deve 'ess€re accolto.

Onor,e:vole CoJombo, sarebbe davvero una
grave inlgi'UlstiZJ:iJaed 'Un'Ospregio ai prin cÌpi
della nostra Costituzione accontentarsi del fat~
to che ,il Ministro delle finanze ha già pl'eSlen~
tato un disegno di legge per regolare le sovra~
impo.ste comunali e provinciali. Questo dise~
gno di legge, che noi conosciamo benissimo,
non potrà 'esser'e ac,cettato tperchiè iprolpone in"
di'Sc'rirmin,at,amente 'un limite massimo alle so~
vriilliposte: lo stesso Umite per il modesto aSlse~
gnatario di tre ettarI di terra e per .il iproprie~

tarlO dI mIgliaIa di ettari. Dove va a finire il
'pri<nci1pio,sancito nel1a nostra Costituzione del1a
progressività deUe imposte?

Stando cosÌ le cose, non posso che insister~,
perchè il nostro emendamento venga posto ~n
votazione, con l'augurio che i colleghi di quella
parte (rivolto ai settori del centro) si r'icordino,
una voJta tauito, dei princ1pi della nostra Go~
stituzione e degli 'intereslsi dei contadini.

PRESIDENTE. PassIamo ora alla votazio~
ne dell'emendamento dei senatori S'pezzano,
BOSI ed altri.

CARELLI. Domando di parIar'e per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Mi domando ancora, onorevoli
colleghi, se sia stato opportuno introdurre, m.el~
la discussione del disegno di legge riguardante
Il,finanzi'amento de.gli enti di riforma, ,gljemen~

, damenti proposti che si riferiscono, onorevole
Spezzano, ad una revislione di tutto il sistema
deUa riforma fondiaria.

PRESIDENTE. Senatore Care.Jl1, la prego
di limitarsi alla dichiarazione di voto.

CARELLI. È una premessa, signor Presi~
dente. In linea di massima, nei riguardi del
Isecondo emendamento, potrei anche essere d'ac~
0ordo con l'onorevole Spezzano, iperchè è veTO
iJ fatto che l,a nuov,a piccola azienda che si
forma non può considerarsi completamente li~
bera dal punto di vista rfiscale; rimangono pur:...
troppo oneri, pesanti in verità, che l'assegna~
tario deve: sostener'e s,pesso in situazioni dif~
ficili.

Senza dubbio ottima cosa sarebbe il relale
consolidamento delJ'impres.a, ma questo argo~
mento va esaminato in altra sede in maniera
più razIOnale € dopo uno StUdIOpiù ap.profon~
dito della s,ituazione.

Ora, mentr€' apprezzo ed approvo il Iprin~
ciprio, non pOS1sop€'rò giudicare favorevoie al~
Ia buona causa l'inserimento degli emenda~
menti propasti; pertanto, onorevole Presid:en~
te, voterò contro.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen
to aggiuntivo presentato dal senatori ,spezza-
no, Basi, Gramegna ed 'altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Dopo prrova e controp1'ova, non è wpiprovato).

Passiamo al terzo Emendamento dei .senato~
ri Spezzano, Basi, Gramegna, Ristori e S.ere~
ni, da premettere all'-artlcolo 1. Se ne dIa let~
tura.

MEIRLIN ANGE'LINA, Segretaria:

«Il terzo ,comma dell'articolo 9 della lelg~
ge 21 ottolbre 1950, n. 841, va interpretato
nel senso che la metà dei terlreni va cOThside~
rata m estensione.

E'ntro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge sono r<ottifkati l decreti di
assegnazione già emessi ».

PoRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa~
col'tà ,di illustrare questo emendamento.

SPEZZANO, relatore dz mmoranza,. Io ho
l'impressione che l'onorevo,le Ministro della
agricoltura 'e molticolle:ghi della maggioran-
za. non avessero letto questo emendamento, 5
o 6 giorni fa, quando l'ono,revole Mmistro ri~
spandeva al mIO discorso di relatore per la mi~
noranza. E dICOquesto perchè, per il rispetto
che ho per l'intelligenza del Ministro e per la
sua sensibilità, non oso pensa,re che, 'pur aven~
dolo letto, lo abbia male inte'rpr,etato; e non
oso pensarlo anche perchè l'emendamento è
redatto in una forma così chiara, che nessun
equivoco può essere ,consentito.

'Perchè questa mia sUPPosIzione, onorevoli
colleghi? Perehè il Ministro nel suo brillante,
discorso, conclusivo della discussione dI questo
disegno di legge, non so se imprudentemente ,)
audacemente, mi accusava di aver preso un ab~
ba'glio; mi accusava cioè di non sa,p.er...

COLOMBO, Ministrro d,ell'agrwoltura le delle
forestre. N O'n è un'accusa!

SIPEZZANO, relatore di rrmnoranzCi. Iia so~
stanza è la stessa. Mi a.ccusava, dicevo, di non
saper,e che quella tale sproporzione che 10 de~
nunzia,vo per il terzo resIduo era stata pOSSI~

bile in tanto in quanto la legge era stata il1'ter~
pl'Ietata non considerando la estenrs,ione del
territorio, ma il reddito delle :terre eSiprop.ria~
te. E quando, 'con grande SIcurezza, il Ministro
faceva questa constatazione, mI fece stare per
qualche momento col fiato sospeso, mi creò de!
dubbi: davvero che io aJbbia preso un abba'glio?

Quando poi specificò in che cosa l'abbaglio
avrebbe dovuto consistere, vidi che un abba~
ghato c'era, ma non sedev-a, onorevole Mi'nistro.
su questi qanchi. Con tono e con ,sussi,ego il mi~
nistro Colombo, scoprendo l'aibbaglio 'che non
esisteva, sembrava ,che s.coprisse l'America.;
e dimenticava che quello che ,egli diceva 5 o 6
glOmi fa, era stato già pubblica:to sotto il ti.to~
lo «Una smentIta dell'Ente Maremma» su1
g,io'rnale « Avantà! » del 15 gelllnaio 1956. Qu[tl~
cuno del casi da me denunÒati era stato pub~
bhcato suH',«Avanti!» qualche giol"no dopo
che i decreti di esproprio erano stati pubblica~
ti suna Gazz,etta Ufficiale; e la :pubblicazione
su'll'« Avanti! » arvervadato lo spuntO' al d'irigen~
te Se.rgio Bindi dell'Ente Maremma non di
smentire ma di dare quella 'precis:azione che
Venne qui a ripetere il Ministro. PrOlprio per
fare svanire que1l"abbaglio del ministro Co~
lombo, ho cercato di lev,ar:gli la -benda doma:n~
dando'gli: pe,rchè, pur seguendo il ,critedo del
reddito e non quello dell',estensione, questo 'cri~
teri.o non è stato seguìto a favore deic.onta~
dini ma a favore dell'Ente? La domanda e'ra
sc'atrosa ,e il Mini,stro ha preferito non rispon~
clere.

Il nostro emendamento mira, ,per l'appunto,
a mte'f'pretare l'ultimo comma dell'articolo 9
della leglge 21 .ottobre 195.0 nel senso ,che la
divisione del terzo residuo deve avvenire t€~
nendo conto dell'estensione e non del reddito.

Guardando la leg:ge nO'n vi sono deUe norme
che dispon'gono se si debba :seg<uire il criterio
del reddito .o quello dell'estensione.

;Sta di fatto, comunque, che i soli due casi
capitati all'Opera valorizzazione SÌl'a ~ e mi

consenta una volta tanto ,che io parli bene di
qU€sto Ente ~ i soli due casi ,capita,ti lalla se~
zione del comprensorio di Caulonia sono stati,
risolti seguendo il criterio della estensione.

Ebbene, .onorevo}.e'Ministro, si:amo in Italia,
e l'Italia, dopo il 20 settembre del 1956, è una:
mi si spieghI perchè in Ita.li'a Ulllaste.ssa norma
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di legge può ,ess,ere applicata in un modo a
Caulonia, e in un modo diverso dall'Ente Ma~
remma.

Onorevole Ministro, non pensi di risponder~
mi ehe lì si applica la legge 12 ma:ggio 1950,
perchè non è così.

È opportuno resta,re in ,questa incertezza per
cui il Presidente di un gnte, in alcuni casi,
segue il criterio del reddito, in altri quello
della estensione, mentre il 'Presidente di un
altro Ente fa il contrario? O è più op,portuno
mterpretar,e la legge in modo che ,finisc:ano
i vari dubbi? Comunque, onorevole Ministro,
Coon questo emendamento ho voluto ,coUabo~
y,a,re 00n ,lei, tho v,aIuto ai'utarl'a perchè a 'Pa~
gina 5 della s,ua pregevole relazione ha scrit~
to che attrav,erso il terzo resIduo si avranno
25.000 ettari di terra. Vorrei che la sua 'P're~
visione si potesse avverare, ma perchè Ique~
sto si veri,fi,chi è necesslario che si accetti. il
nostro emendamento. Io ho segnalato otto. o
dieci casi in 0ui, non av,enda giocato il criterio
della estens,ione, ma quello del treddito, s'i è
verificato ,che ai proprietari sono andati nove
decimi e un decima all'mnte. Vorrei che lei,
onorevole Ministro, che ha bisogno di terra
per assegna'rl'a ai ,contadini, favorisse l'accogli~
mento di questo nostro emendamento, che pen~
so non 'poss:a non eSiSere ,aCicolto dai coHeghi
della mag,gio,r,anza, iper diminuire l,a pressione
dei OOIntadin:i.

Sono questi i motivi per i quali ,chiedo che
l'emendamento venga 'a,pprovato.

SEIRENI. Damando di parlare.

PRESI<DENTE. Ne ha facoltà.

SERENI. Oltre agli argomenti già addottI
da'l,collega e 'compagno Spezzano, mi pare VI
sia un argomento di fondo, che è implicito in
quanto egli ha ,già detto, e che i colleghi del
Senato dovre1bbero prendere in considerazione.
Proprio ,perchè il criterio adottato nella VI~
gente legge è quello dell'imponibile, non si
tratta, ,con l'accettazione della nostra prapo~
sta, di as,s,LCJurareun v,a'Ilitarggiood uno svan~
taggio, quanta al valore del terreno attrihui~
togli, al ,priva,to a all'Ente e, quindi, all'asse-
gnatario. Ma, data l'effica,cia, unanimemente

ri,conosciuta dal Ministro., dalla mag,gioranza
e dall'oppasizione, dell'opera di trasforma,zione
intr:apresa dai henefiiCÌar,i della riforma, vi è
tutta la convenienza ad attribuire a 'quesh be~
nefidari, che sono dei lavaratari, proprio quel.
le tèrre che a prezzo di sudOl',e e di fatiche,
'pQssona :ancora ess,ere migliorate nella loro.
produttivItà attr,averso la ,boni,fica. Se assegni'fi~
ma a questi coltivata l'i, invece, una superficie
troppo piccala per le lara necessità, e ,che d'al~
tra parte nan richiede ulteriari serie opere di
trasformazione, rischiamo. ,di mandare perdu~
to. quel tesor,o di 'ene,rgie delle quali questi }.a~
voratori dispongono., ,che può invece andare ;i,
beneficio non soltanto. loro, ma di tutta la pro~
duzione agri cala del nostro Paese.

Chiusura di votazione.

F.R,ESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio-
ne a scrutinio. segreto 'per la nomina di tr2
Commissari dI vigilanza sulla Cassa depositi
e prestiti e sugli Istituti di previde,nza e invIta
i Senatori .scruta tori a pracedere allo spogli,)
delle schede.

(I Senatori scruta~tori procedono alla num,e~
razion,e dei voti).

H anno pr,eso parve aUa votazione i senato1'i:

Agostino, Alberti, Amadea, Amigoni, Ange--
lilli, Angelini Cesare, Angelini Nicala, Asaro.,
Azara,

Barbareschi, Barbaro, Bardellini, -Batt.a,glia,
Benedetti, Bertone, LBisari, Bitossi, Bo:ggial1o
Pka, Bolognesi, Bosco, Basi, Basia, Braccesi,
BraIt.enbel'g, Buizza, Busoni, Bus'si,

Calauti, Canevari, Cananka, Clapo-rali, 'Car~
bani, Car,elli, CarisUa, Garmagnala, ,Cemmi,
Ceni'l1i, Ce,rabon:a, Cerka, Cermi,gnani, Cerulli
Irelli, Cerutti, Ceschi, Cianca, Ciasca, Cing,o~
lani, Clemente, Colombi, Condolrelli, Corbelli<ni,

De Bacci, De Bosia, De Giavine, De Luc..i
Angelo, De Luca Carla, De Luca Luca, Di
Rocca,

Ella,

Faibbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferran,
Fiore, Flecchia, Focacc:Ìla, Fortunati, Franza,
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Galletto, Gavina, Gerini, Giardina, Giua,
Giustarini, Gramegna, Grammatico, GI'Ianzotto
Basso, Grava, GuarLglia, Guglielmone,

Imperiale, Iorio,
Lamberti, Leone, Lepore, Lo,catelli, LubeUi,

Lussu,
Magliano, Mancinelli, Mancino, Marchini

Camia, Mariani, Marina, Mlartini, M~ini,
Medici, Menghi, Merlin Angelina, Merlin Um~
berto, Messe, MinioO,Molinelli, Monaldi, Mon~
ni, Montagnani, Mott,

Na,cucchi, Nasi, Negarville, Negroni,
Page, Pallastrelli, Pannullo, Pastore Otta~

vio, Pellegrini, Pesenti, Petti, PkchioOtti, Pi8~
chele, Piegari, Piola, Ponti, Por'cellini, Pucci,

Raffeiner, Ravagnan, Restagno, ,Ricdo, Ri~
stori, Rizzatti, Roda, Roffi, Rogadeo,Romano
Antonio, R'omano Domenico, Roveda, Russo
Luigi,

Saggio, Salari, Salomone, Sanmartino, <San~
tero, :Schiavi, Schiavone, Scoccimarro, Sereni,
Sibille, Smith, Spagnolli, Spallic.ci, Spallino,
Spasari, Spezzano,

Taddei, Tartufoli, Tirabassi, Tomè, Trabuc~
ehi, Turani,

Vac.caro, Valmarana, Vara},do, Vocc'O['i,
Zane, Zelioli Lanzini, Zoli, Zucca.

Presentazione di disegno di legge.

ROMITA, Ministro de1' [,a1),orip'Ubblici. Do~
mando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ho
l'onore di presentare al Senato il seguente di~
segno di legge :

« Autorizzazione della S'pesa di lire 1,.500 mi~
Honi per la costruzione di case 'popolari a ca~
rico dello Stato nelle zone colpite dalle aHu~
vioni nell'ottobre 1954 in provincia di Saler~
no» (1914).

PRESlnENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro dei lavori pubibEci della presentazione del
predetto disegno di legge, che sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. ,RiprendIamo la discussione
dell'emendamento dei senato.ri Spezzano ed
altri.

CA>REILLI.Domando di ,parlare.

PIRESI>DENTE. N e ha facoltà.

GARELLI. La realizzazione determinata
dalla inclusione del terzo residuo nel quadro
della trasformazio.ne fondiaria è veramente
notevole. Ho potuto rilevare che là ove il terzo
residuo è entrato a far parte del piano di ml~
glioramento secondo le direttive degli Enti di
riforma si notano sistemazIOni veramente con~
siderevoli e di positiva importanza; ma come
è avven uta la cessione di questo terzo res,iduo?
Evidentemente applicando le norme della leg~
ge n. 841, le quali norme, relative all'esproprio,
parlano di interventi in ragione diretta della
estensione e in ragione inversa del reddito.

C'è, si può ,affermare, un lavoro di interpola~
zione nel 'calcolo del v.alore del terzo residuo.
Può darsi che questo terzo, posto a disposizi'O~
[le del [>'rOlprietao::ioesprqpriato 'per la sistema~
zione succ,essiva, abbIa caratteristiche omo.ge~
nee di fertilità, di p,roduzIOne e di ,giaci tura ed
allora in quest'O caso la suddivi'sione n'On potrà
essere che a metà ap.plicando. i princìpi soste~
nuti dalla legge per l'attuazIOn(~ degli espropril.
No-i dobbl.amo per forz,a di cose considerare la
eventualità della pres'enza del -camttere diffor~
me, e in tal caso applicar,e ,gli stessi rprincìpi
applicati neUe operazioni ,di esproprio: suddi~
visione in funzione diretta dell'estensione e in
:funzi.one 'inversa del reddi,to, sì da a'ssegll'are
al proprietario una parte dive:r.sa dia quella
da assegnare all'Ente di rifarma. Su queste
due porzioni, avrà OIPe,ratoil piano di trasfor~
m'azione.

L'emendamento ,pr,aposbo dall' onorevole
Spezzano potrebbe prestarsi -ad equivoche in~
t€1"pretazioniesiziali al rapido svi1uppo pro~
duttivo delle zone di riforma.

P.RE:SIDENTE. Invita la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.
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MEH,LIN UMBEIRTO, rela.tore di maggio~
ranza. Do atto prima di tutto al senatore Spez~
zano .che non è possibile ,che egli abbia preso
deg.li abba.gli. ,sarelbbero contro la sua natura
e contro il suo ingegno. Egli sa dove vuole ar~
rivare. .Quindi nessun abbaglio. Noi avremmo
anche esamina,to l'emendamento per vedere fin
dove fosse stato possibile accettarlo, 'per,chè
nOinvogliamo una reiezione preventiva e quasi
preconcetta. Ma la legge stralcio n. 841 si basa
tutta sul reddito. La espropriazione è determi~
nata dal reddito e da una tabella molto famosa
pe~cihè è !stato forse uno de'i documenti che gli
italiani hanno s,tudiato con maggiore attenzio~
ne, documento dovuto al nostro Presidente del
Consiglio, onolrervoleSegni. E:aprO'p'r1ar:esecon~
dio H reddito! è un atto di gi'ustizia aSlooluta. Se
la legge Sila, che è stata fatta prirna, riguarda
piuttosto l'estensione, la legge stmlcio è invece
tutta has'ata sul reddito. E del \resto, quando si
pellisi dhe in Saroegna 100 ettalr<idi pascolo ce~
spuglia,to non valgono un ettaro di agrumeto,
quale è la giustizia vera, il reddito o l'estensio~
ne? Evidentemente il reddito. PerÒò quando
all'articolo 9 ~ è superfluo ehe ricordi ai col~
leghi cosa sia 'Ìl terzo residuo per:chè suppongo
,che tutti siano edotti in materia ~ la ilegge

stralcio man ha poi ripetuto que.sto concetto,
non è che non l'a:bbia fatto perchè lo abbia di~
menticato, ma peI1chè sarebbe stato superfluo.
Ed è tanto superfluo, che, c'Ùmeha detto benis~
sima l'amico Carelli, il seguire una idea contra~
ria ,in akmlÌ casi 'potrelbbe forse avere qualch2
vantaggio per gli 'enti di riforma e 'per i conta~
dini, in mOllti aHri 'Potrebbe avere dei danni.
Infatti, se noi a'ccettassimo Iquesto emenda~
mento .e stabiHssimo questo sesto (perchè il
terzo residuo si divide in due parti ed è quindi
un sesto che 'rimane ai proprietari ohe hanno
fatto le opere di bonifica e di miglioramento,
ed 'un 'sesto va :aU'ente di dfOlrma), i iPro'P'rieta~
l'i vorrebbero la metà dei t,erreni migl1r)ri, prov~
visti di imp,ianti irrigui ed arbora;ti, .gli enb
nell'interesse degli ,assegnatari rkhiederebbe~
l'O altrettanto, e si aprireblbe un confE'tto.
Questo conflitto invece non c'è ,quando ci rife~
ri1amo al reddito.

Aggiungo 'un'altra ,cosa: l'onorevole Spezza~
no vuoI ,capovoligere tutto. 'Q'ui ci 'troviamo a
discutere non 'più di un disegno di 'le.ggeColom.
'bo, ma di un disegno di legge Sp.ezzano, del

qua'le l'amko ,spezzano non ci ha fatto la gra~
zia e l'onore di parla,re in Oommissione, per
poterlo studiare e d,ire il nostro parere. Nei
>Ciasi,ai, quali l,e,iaCloonna, OInorevole Sip,ezz,ano,
può darsi anche ,che abbia ragione, ma allora
in Italia ci debbono essere due pesi e due misu~
re. No, un peso ed una misura unica. Può dar~
si che l'esltensione ,corrisponda al ,reddito, co~
me può darsi 'che così non sia. In 'Un t'errito.rlO
come quel10 Silano., l'estensione corriSlponue
certo ,al !'Ied-dito, ma da .:noi, pelI' eSelIDpio, s('
voi non applkaste il criterio del reddi,to, ver~
reste a commettere una Iprofonda ingiustizira a
vantaggio dei proprie,ta1ri..

Pertanto. voi cadet'e in elrror:e 'con la vostra
propo,sta ed otterreste l'effetto .contra,rio. Os~
servo. ancora: quant,i decreti furono fatti? Non
lo so. L'amico Carelli ha ,giustamente eitato casi
dell'Ente Maremma; io potrei citare casi che rl~
guaI1dano l'Ente del Delta 'padano: i proprie~
tarispinti dal loro interesse hanno. mantenuto
il terz'O residuo, e avendo la Ispel1anz,a di 'Po~
terne ,conservare una parte, hann'Ù compiuto
opera che merita lode. .ora, ,dopo che i decreti
di assegnazione sono stati firmati, pubblicati
suna Gazzetta Ufficizale} dOtpoche, menQ q'Ual~
che rarissimo caso, le ,co.sesi sono meSSe a po~
sto, in una materia nella quale l'ordine .è con~
dizione di t.ranquillità e di successo, noi, a0C'O~
,gliendo. l'emendamento s'p,ezzano, rimetterem~
ma di nu'Ùvo tutto in discusS'ione ta;nto è vero
che nell'emendamento Spez,zano c'è una clauso~
la che dice: « Entro sei mesi dall'entrata in vi~
gore della presente legge sono rettificati i de~
ereti di ,assegnazione già 'emessi ».

Quindi tutto da rifare, tutto queHo che hanno
fatto gh enti non vale più nulla. Pertanto, a
nome della Commissione, esprimo parere con~
trario.

IP!RE'SIDENTE. Invito 1'onorevole Ministro
dell'agrkoltura e deHe foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

COLQMBO, Ministro dell'agricoltura e d,eìfle

foreste. Io sono contrario. Mi riaHaccio un mo~
mento alla discussione che abbiamo. fatto l'al~
tra sera: se io sono stato vivace nella replica,
non è perchè io.non ammettessi .che l'argomen~
to meritava una discussione, ma era solo .per~
chè, nell'atmosfera di un certo scanda,lismo,
con cui il senatore Spezzano aveva condito la
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sua relazione di minoranza, semb~ava ,che la
apphcazione data ,di questa norma fosse piut~
tosto frutto di imparziaHtà e di incoerenza, con
i ,fini de1l.a :riforma, cihe non fil'utto di una. in~
terpretazione della legge.

Chiusa questa parte, ,che attiene alla forma,
veniamo alla sostanza. Le domande sono due:
si tratta di vedere se abbiamo fatto bene, in~
terpretando cÙ'sìla legge e se è conveniente in~
vece interpretarla in maniera contraria. questi
sono i due interrogativi, al primo dei quali io
rispondo che abbiamo fatto benea.d inter'Preta~
re così la ~egge e non potevamo che inteI1pre~
tarla così. Per,chè?

L'articolo 9 dice: «Il proprietario il quale
intenda conservare definitivamente una parte
dei terreni 'cos,tit ue.nti il terzo residuo, pUÒ
chiedere ,ecc. » ; quindi è strettamente collegato
con i criteri informatori de'lla legge stralcio, là
quale ha voLuto espropriare della ricchezza, non
delle superfici, e pertanto si è riferita all'unico
e,leIlJcoche !pUÒdebemninare e ,realizzare, questo
obiettivo, ,cioè l'elEmento del reddito.

Che cos,a è il terzo? Il terzo che si è las.ciato
alpropri'etario non è che il 'terzo de[ valore
in reddito di 'quello che doveva essere es:pro~
priato. Che cosa si deve dunque restituire oggi
d,o'Poche è stata fatta la trasformazione? Si
deve restituire la metà di 'questo terzo, ma es~
sendo questo terzo calcolato in reddito, la metà
non pUÒ che eSSèr~ calcolata in reddito. È na~
turale, questo, è ,oonseguenzi,ale a tutta l'im~
postazione.

Per la ,legge ,siIa non si presenta il prolblema.
Si pUÒpresentare per la zona di Caulonia, !Cioè
per quel comprensorio il quale fu aggiunto ai
terreni silani. Io andrò ad esaminare questo
caso parti'colare, ,perchè non vorrei pronunciar~
mi senz'a 'aver affrontato il problema, ma riten~
go che si debba essere ,coerenti con l'impo.stazjo~
ne 'generale che noi abbiamo dato, a parte il fat~
to che non si tratta qui di interpretare, bensì
di innovare, perchè ,chiaramente si dice che ad
un ,certo momento si 'abbandona il criterio del
valore, il criterio del r'eddito e si calcola in base
ad un puro e sempUce criterio di superfkie.
Conviene fare questo? Io sottopongo al S'enato~
re ,spezzano due -considerazioni e sonoconvin~
to che egli, almeno in cuorsuo, mi darà ra~
g'lOne.

Anzitutt,o vi è da considerare che, dovendo
rivedere i decreti che noi abbiamo fatto per
r'elStituil'le il sesto ~ cioè la metà del terzo ~
della proprietà, ,ci ,troviamo di fronte a posi~
zioni diveI1se. È vero che vi sono i decreti, quali
quelli citati dal senatore Spezzano, nei quali
risulta che, a p'arità di reddito, vi sono sup'er~
fici diverse attribuite al proprietario e attri~
buite ,aJll'Ente rÌtSlpettivamente in misura mag-
giore e minore, ma è anche vero che vi sono
molti casi in cui si verifka esa,ttamente l'inver~
so, ed io ne ho citati alcuni anche nel mio di~
scorso. Comunque, per sua memoria, senatore
SpeziZ,ano,le riool'ldo ,questi cas.i: in algro di Ca..
steUaneta, per un ,certo Sarapo V,incenzo l'En~
te ha preso trenta ettari ed il pro,prietario n~
ha presi quindici (superfici diverse ma di ugua~
le valolre); ,per Arceri Ugo di Ferrandina,
v,entlcinque l'Ente, 14 il propri'etario.

Viene a cadere, Iquindi, anche la ra.gione fon~
damentale per ,cui il senatore Spezzano vorreb~
be proporre l'emendamento, doè l'opinione
che, modificando in base al puro criterio di su~
perfici'e, gli ,enti verrehbero a Iprendere ma.g~
giore superficie e quindi maggiori sarebbero
le terre disponibili per l'assegnazione ai conta~
dini. Si pUÒverificare ,l'uno e l'altro caso, cipo~
trebbe anche essere una compensazione. Ma
da un eSrame della situa:1Jione .che io ho .fratto,
mi sembra ,che sarebbero piuttosto maggiori
le supe!'fid che andrebbero attribuite .ai 'Pro~ '

pirietaI1i invec'e che ~li enti. E,cco n motivo.
slecondo me determinante, :per' non accettare
questo emendamento. Ma sottopongo 'a lei, se--
nato!'e Spezzano, anche un'altraconsidera~
zione.

quando si .calcola la parte che deve essere
restituita al proprietario, in pratica cosa si do~
vrà fare? Si dice: dividiamo a metà; s,e C'isono
60 ettari saranno 30 ettari dà una parte e 30
dall'altra. Ma che cosa diamo al proprietario e
che cosa all'Ente? I valori 'possono essere di~
versi anche dando 30 all'uno e 30 aH'altro,
Incomincerebbero 'allora le discussioni ed i Ji~
Hgi fra i proprietaJr:Ì e gli enti, e verrebbe :me~
no quel criterio di meccanicità che noi abbiamo
sempre desiderato come ,caratteristica di que~
sta legge, <proprio per evitare le contestazionL

Per tutti questi motivi, che io credo fondati
in diritto e n~n'interpretazione della 1eg'ge, ma
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anche 'e soprattutto p,er la più semplke e faci~
le applicazIOne delle norme, nonchè per èvita~
re le conseguenze che derivereb:bero da inter~
Ipretazioni OIPpaste, 00nfeJ:'lmo la mia OIPiPosizio~
ne a questo emendamento.

SPEZZANO, re<latore di minoranza. noman~
do di parlare.

PIRESIDENTE. Sena;tore Spezzama, ella
può solo dIchiarare se mantiene l'emenda~
mento.

SPEZZANO, relatore ,di minorwnza. Non
avrei nulla in contrario a ritirare 'il mio eme'n~
damen,to dopo le dichiarazioni dell'onorevole
Ministro. Vorrei sa,pere però se egli è disposto
ad accettare non un emendamento nè un ordi~
ne del giorno ma una raccomandazione ,che
fa'ccio 'Subito. Ed è questa: resti fermo il 'prin.
cipio del reddito anzkhè quello dell'estensione,
però il Ministro, con cir:colare, suggerisca 'a,gli
enti di conside~3.lre 'il I1eddito in moda tale ohe
vada all"ente la maggiore estensione e non il
maggiore r,eddito (perchè lei sa che tutto que~
sto può avverri:re facilmenrte).

Ritengo ,che ,questa raccomandazione nello
interesse deHa riforma fondiaria possa essere
accolta.

COLOM.BO, Ministro dell'ag'r1icoUura e deUe
fore:ste. Domando di plarl:are. '

rBREISIDENTE. N e ha facoltà.

COLOM:BO, Ministro dell'a,grico,[tura e deae
foreste. Credo di poter a,ccettare questa racco~
mandazione che potrò tradu~re in disposiz'io~
ni agli organi periferici, però con un limite:
qualora una maggiore superficie dovesse 1>orta~
re 'a,dun possesso di terre intrasformabili o più
difficili da trasformare e via dicendo (non so,
questo può verificarsi) questo criterio non do~
vl'e1bbe essere seguìto rpeTlchènon favorevale
ai contadini.

SPEIZZANO, relatoredi minoranza. Siamo
d'ac,corda. Ri,tiro allora l'emendamento..

PRESIDENTE. ,Passiamo al suecessivo arti~
colo a,ggiuntIvo, da premettere all'articolo 1,

presentato dai senatori Sp ezzano Basi Gra~, ,
me'gna, Ristori e Sereni. Se ne dia l€ttul'a.

rME,RLIN ANGELINA, Segretaria:

«Sotto. pena di decadenza, il Consiglio di
amministrazione degli Enti, su tutti i terri~
tori del comprensorio, compresi quelli in cui
opera,no i Consorzi di bonifica, deve imporre,
entro sei mesi dall'entra,ta in vigore della
presente le,gge, gli obblighi previsti daH'arti~
colo 10 della leg,ge 12 maggio 1950, n. 230, e
dall'articolo 15 della legge 21 ottolbre 1950,
n. 841.

«,Qualora il proprietario nei cui cQnfrontI
si'a, stata imposto obbligo di trasformazione
fondiaria e agraria, non vi adempia nel ter~
mine e nei modi stabiliti, l'Ente procede ad
esproprio.

«L'esproprio previsto dal comma ,che pre~
cede è attuato nei modi e nelle forme stabi~
liti per gli es'propri previsti da.lla legge 12
mag,gi.o 1950, n. 230.

«Sono es'clusi daH'esproprio i ,proprietari
di terreni inferiori ai 50 e'ttari. In caso di ina~
dempienza FEnte si sostituisce ai proprietal'i
nell'esecuzione degli obblighi.

«Per l'attuazione degli obblighi dI trasfor~
mazione fondiaria ed agraria, disposti dal
primo comma del presente articolo, la misura
del oontributo statale previsto dalle vigenti
leggi per le opere di miglioramento fondial'io,
è aumentata del cinquanta per cento in favore
dei coltivatori diretti, singoli od associati in
cooperative ».

BRESIrDENTE. Il s,enatore Spezzamo ha fu~
coltà di illustrare questo emendrumen,to.

S.PEiZZArNO, 'relat.ore di minoranza. Svol~
gendo questo emendamento ho molte reticenze.
La prima proviene dal fatto che temo di diven~
tare stucchevole, a quanto meno di ,pl'endere
il posto di quel tale che abbaia aHa luna È da
7 anni inf.atti che non lascio rpassare occasione
senza ripetere da questo banco aI,cun'e pLre>CÌsè
ri,chieste: e cioè che il famoso articolo 10 deJla
legge Sila venga realmente applicato.

Non posso ripetere gli impegni precedenti,
Nella mia relazione scritt'a ho riportato gli 'im~
pegni del Ministro Segni, deJ. Ministro ,Medici ,
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del Ministro Fanfani, del Ministro Salomone,
e non ho trascritto, perchè sono tr'oppo recenti,
quelli che, in sede di Commissione dell'a.gri~
coltura, discutendosi il pr,ovvedimento di leg~
ge «Prar,OIga di alcune n'Orme della legge Si~
la », Il ,Ministro Colomoo aveva assunto. Non
voglio ricordare 'nemmeno al Ministro Colom~
bo che recentemente, in sede di Commissione
dell'agricol,tura, di'scutendosi questa disegno di
leg.ge, ehbe a dire: « È inutile che vi s'candaliz~
ziate P,ercIlè se n.on abbi/amo provveduto ,con, ,
una norma apposita a modificare l'articolo 10
deUa leg,ge 8ila, non è detta e n.on ,siete auto~
rlzzatl a pensar" 'chE: (".iapporremmo ad una
eventuale madifica .che il Parlamento v.olesse
proporre ».

l'O,["icardandami gli impegni assunti dai M:~
nIstri, ho tradott.o Questi impeigni in una reg.ola~
re norma di legge e devo dlichilarare subita che
non 'credo affatto che l,a mia formulaz,ione ,sia
l'unica possibile e che nan si pO'ssano affatto
trovare deUe altre f.omul,azioni. L'ess,enziale è
che si salvino i princì.pi affermati. È neceSiSa~
ria, una diversa r,egolamentazione dell'articola
10, in quanto la realtà.ci dice che, a distanza dl
7 anni da quel 12 ma'ggio 1950 e a distanza di
6 anni e mezzo da quel 2,1 ottabre 1950, iancora
nessun caso 8i è aVluto di :piratica 3JPIPlicaziOlne
dell'articolo 10.

Mi dirà il Ministra che adesso cominciana
a cambiare le cose, 'per.chè l'Ente Sila ha no~
tifkato i piani di trasformazione. Ma ha già
fa:tta rilev.are l'altra 'Volta, leggendo una di
questi decreti di tI1asfarma~iaIlle, che sì dànrno,
nientemeno, 8 anni di tempa perchè la trasfor~
mazione venga at'tuata; e, pokhè gli 8 anni
non decorrono dal ,giorno 'in cui è stato notifi~
cata il decreto, ma dal giorno in cui sona stati
ottenuti i finanziamenti, evidentemente ,non si
tratta di 8 anni ma...

Voee ,dalla sinistra. DI 8 secali!

,E1,PIE.ZZANO,relatore di minoranza. Non vo~
glia dire di 8 secali per,chè nan voglio esa'gera~
re, ma si tratta di un tempo molto maggiore
di 8 anni.

E perchè tutto questo? Forse che la situa~
zione, nelle campagne dove agi,sc.ono gli enti di
rifarma, è tale ,che nan si sente il bis'Ogno di.

imparre la trasformazione? Forse che l'onore~
vole Ministro non ci ha parlaito 'con frasi sua~
denti d'ell'imparbanza d'ell'.opera riformatrice
che si estend~ e ,che si allarga?

Ebb€ne, onorevole Ministr.o, lei ci ha detto
che dove ha agito la riforma la produziane è
aumentata; ci ha detto che uno degli scopi che
si per:seguono attraversa questa legge è quello
di far sentire l'influenza deUa riforma agli
altri comprensorL Se così è, perchè non provve~
diamo ,a rendere praticamente applicabile lo
articola IO? Forse 'che la disoccupazione nelle
,campagne non è sempre più dilagante?

Io ho facrmu1ato la norma di legge nei termin,
così come è stata letta dalla collega Segretaria
Merlin perchè ho creduto che sia indispensa~
bile fissare un rermine nel quale d~ve avvenire
la noUfica del dec:reto e fissare ~ per,chè 'Prur~
troppo diversamente continuerema a legifera~
re a vuoto ~ delle sanzioni nan sol:oper cqloro
che devono eseguire il decreto, ma per caloro
che devono prep,ararlo; divers'amente, i vari
Presidenti degli enti di riforma non 'Pr.o'Vveda~
no. Manca pure una sanzione con la quale co~
stl',ingere ad applicare i decreti.

L'esperienza quotidi,anaoi ha fatta rilev8lre
]a deficienza di questi elementi nell'artic.olo 10

ed è ,perciò che nai abibi,amo previsto anche un
termine per l'esecuzione, per evitare che .si
perdanO' sette anni per la emissione del decre,to
e se ne stabiUscana ottO' 'per l'attuaziane. Ri~
tengo che questa mio emendamentO' possa es~
sere accolto e dichiar'O a nome mio e dei colle~
ghi che, se l/a formulazione da me pre.sentata
non d.ovesse rac,cogliere il vostrO' consenso, non
abbiamO' n'Una in contraria a riveder la. ,Ma è
certo che non possiamO' continuare a tollerare
che vi sia una norma di leglge che per ben s,etre
anni è rimasta inopN'ante.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della
vota'zione per la nomina di tre Commissari di
vi'gilanz,a sulla Cassa depositi e prestiti e sugli
Istituti di previdenza:

Senatori votanti
lVf.aggiaranza . ,

168
85
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senatori:Hanno ottenuto voti

Angelini Nicola
Sartori
Spezzano
Mariotti
Alberti

Schede bianche

96
94
60
2
1

11

Proclamo eletti i senatori Angelini Nicola,
Sartori e Spezzano.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il 'Suo avviso sull' emendamento dE'l
senatori Spezzano ed altri.

ME:RLIiN UiMBEIRTO, relatore di maggio~
mnza. La Commissione ammette senza dubbio
la bontà dell'intenzione. Questo è fuori discus~
sione. Il fatto stesso che in sette anni non s,i
sia. ancora ,trovato il tempo per poter eseguire
le opere lascia perplessi. 'Però, se il senatore
Spezzano oggi di punto ,in bianco vuole fissare
un termine di sei mesi per la detenninla,zione
degli obblilghi, ,casca il pako perchè non è pos~
silbile in sei mesi raggiungere lo sCO'poche il
senatore Spez,zana vuole ottenere. Occorre co~
stituire i Consigli d'amministrazione, bisogna
prev,edere un certo periodo di tempo per l,a ele~
zione dei rappresentanti degli assegna,tari Pre~
sidenti di cooperative, secondo il dise,gno di
legge del Ministro che spero che il Senato ac~
cettl; lilla anche in ,qualsi,asi altro caso ci vorrà
del tempo.

D'altr,o canto, senatore Spezzano, non credo
ché tutto questo avvenga per cattiva volontà
degli enti di rifarma, i quali hanno interesse
di far pr'esto.

La verità è che 00corre fare i piani di bo~
ni,fica. MO'lti sona in corso di redazione, di esa~
me. QuestO' esame deve avvenire da pa,rte de,i
consO'rzi di Ibonifica e degli organi 'dei Ministeri
dell'agricoltura e dene foreste e dei lavori pub~
blici. DO've mancano i piani occorre redigere
tali pi1ani che non ,possono essere fatti affret~
tatamente. È la materia ehe impone la len~
tezza. L'ho detto nel mio discorsa e mi pare
che anche il signor Ministro vi abbia accennato.

Noi lavorila:mo sulla materia più diffiiCÌlee più
dlelicata. 110ha un caso neHa mia Provineia,
proprio quella bonifica della Valle Mea, l:a 'Qua~
le a 5 anni di ,distanza non è ancora compiuta,
perchè si vede che hanno trovato, nel cO'rso

.

dell"es'ecuzio,ne, d'elle difficoltà non previste.
Perehè si deve supporre sempre il ma,le o la
malizia?' No, la verità è che, ,cosÌ come è for~
mulato questo a,rticolo ,con il termine ristret~
tissimo ,che il senatore Spezzano. ha indicato,
la Commissione non può a,ccettarlo e ,perdò
pro:pone che il Senato lo respinga.

PRESIDENTE. Invito l'onor€,vole Ministro
del~'agl'Ìco.ltura e delle fo.r:este ad esprimere
l'avviso ,del Governo.

COLOMBO, MirWJstro dell'agric:oUum e ,del~
~e jor<este. Chiedo scusa se mi do.vrò intbatter-
nere qualche istante su questo arg:omento. Pri~
ma di rilferJr:mi 'SiPeiCÌ'TIcaJIl1enteai temi trat~
tati dal senatore Spezzano e aplpunto perchè
serva ad illumina,re una situazione, vorrei in~
formare il Senato di alcuni d3;ti che mi sem~
bra siano abbastanza significativi. È vero che
vi is.ono negligenze, è vero. che: vi sonol remore
nella trasformazione fDndiaria ed agraria da
parte dei priv,ati, però è anche vero. che del
cammino si fa. SiccDme sembra che sia giu~
sto dare riconoscimento. a chi lo merita nel
mo.mento stesso in cui si sollecitano quclli che
s:ono pigri o Isi prendono ,provw~dimenti nei
confr-onti di coloro che sono pigri, credo sia
opportuno che il Senato conosca 1'andamento
della trasformazione fondiaria almeno p,e:r l.a
p,arte che riguarda i contributi.

Fac,endol un rapporto tra la zona di ,inter~
vento dclla Cassa del ,Mezzogiorno e la rifor~
ma, troviamo, per esemplo, che la riforma ha
oggi realizzato più di 20 mila ca:slened poderi
assegnaU ai ,c,ontadini; la Cassa del Mezzogior~
no ha dato contributi per 20.356 case. Quando
parlo di case, parlo di case e annessi, quindi
anche la stallla per l'avviamento aHa produ~
zione zootecnica. Il Ministero, naturalmente
nella parte non compresa nella Cassa del Mez~
zogiorno, ha dato contributi per 3.631 case.
Prendiamo un altro dato, ill dato dell'irriga~
zione: la rifoirma ha operato per 24.631 et~
tari irriwui; la Cassa del Mezzogiorno ha dato
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contributi p,e:r 73.969 ettari irrigui. Le sÌiste~
mazioni: la riforma ha ope1rato su 74.786 et~
tari, la Cassa del Mezzogiorno ha dato con~
tributi per 37.667, e cO'sì potrei anche conti~
nuare, ma non desidero tediare il ISenat'O.

HO' v01uto dpOI'iMe questi dati !per da're la
sensazione che la riforma stessa intorno a sè ha
cr'eato un movimento ed ha dato anche l'impul~
so ,alla trasformazione delle proprietà resi~
due, delJe pro,prietà non esprOlpriate. Natural~
mente questo riconoscime:nto non va disgiunto
anche dall'affermazÌ'olne che, sia attraveI'iso i
dati statistici, sia attraverso la personale con~
statazione dello stato delle cose, io ho profon~
da Ilaconvinzione che l',aspetto de:lla trasforma~
zione privata dehba essere ac.celerato.

Veniamo adesso all'articolo 10 e alle mOl--
dilfiche che .propone il senatore Sp~zano. Qua~
l:i Isono i' compiti che vengono ,attribuiti dal~
~'articolo IO? L'articolo 10 della legge SoUa,
che è st,ato p'Oinpreso dalla le,gge stralclO, non
fa che dare una facoltà al Minist:m dell'agri~
coltura, ed è la facoltà di autorizzare l'Op:ell'a
di valorizzazione deUa Sila, e quindi gli altri
enti, ad >assumere i compiti ,che sono praprii
dei CO'nsorzi di bonifica.

E pO'i specific,a che questa autorizzazione può
riguardare il coordinamento del1a trasfol!:'ma.~
ziOlne da par!te di turtti gli enti, CJhesono in~
te:ressati a questa oper:az,ione; dà la facoltà
anche di imporre gli obblighi di miglioramento
nelle zone nelle quali non agiscono dei con~
sorzi di bonifica. Ora ,a che punto stanno le
oO'se? II senatore Spezzanol 'Si è riferito a dei
mie,i impegni. l,o l'imp'e:~no assunto l'ho man~
tenuto. N ella discUsislionetenuta in questa pri~
maver,a, siccome si lamentava che nel1e zone
non coperte da consorzi di bonifi.ca della zona
silana non erano state dettate la direttive di
tra.'sformazione, io assunsi l'impegn'ol di detta~
re queste direttive. E difatti con mi,o decreto,
su proposta del Consiglio superior:e delJ'agri~
coltura, ho dettato le direttive di trasformazio~
ne per una superficie complessiva, iSenon vado
er-rato, di circa 160 mila ettari.

Qui vi sono' alcune critiche relative ai tempi
di esecuz,ione ,e di inizio. Si dice che sono
troppi 8 anni per la trasfo.rmazione di queste
zone e 'poi, soprattutto, che vi è un termine a
qua che è piuttosto impreciso e cioè il termine

della data del finanziamento dclle opere e via
dicendo. ,Ma questa, direi, non è materia di
leg1ge,ma di ~ppJioozlione dellra !LeggestesrS.a.Di
solito, 'y;uando si dettano le direttive di trasfor~
mazione, ai privati s,i ce'rca di dare dei ter~
mi:ni piuttosto lunghi per due considerazioni.
La prima consider:azione è che queste tras:for~
maz,ioni in ISe'stesse ,sono onerose; la seconda
c'onsiderazione è che siccome gli enti ,pubblici,
gli enti di bonifi-ca hanno realizzato un grande
volume di opere pubbliche, i propr,ietari pri~
vati si trovano al tempoQ'steS'so a dover corri~
spandere il 12,50 per cento di co.ntributo iper
Je opeI1e pubb}'iche ,eseguit,e: nel1'Italia meridio~
nale ed il 25 per cento invece per l'Italia set~
tentr:ionale. Si tenga cont'o che in alcuni casi
questo 12,50 pelI' cento fSOiprattutto nell'Italia
meridionale, dove molte opere pubbliche sonoQ
g,ià es,eguite, porta delle somme considerevoJi.
Si tenga presente: che cosa è :il 12,50 per cento
per una diga per irrigazione che viene a 'co~
stare dai 4 ai 5~6 miliardi. Vi SOlliO!pO'i opere
come quelle del Flumendosache nel loro com~
plesso, come .opere pubbliche, importano una
spesa di 40 miliard.i. ISi calcoli che cosa è il
12,50 per cento su questi 40 milia,rdi, anche a
tener conto che 'Vipuò essere una parte di que~
ste opere che viene a totale carico dello Stato.
geco perchè si dànno termini piuttosto anunga~
ti. V,i sono altri problemi che riguardano i con~
tI1ibuti da p,arte dello Stato, contributi che non
possono eS'sere: dati s,e non in re,lazione ,alle
possibilità annuali" ,ai finanziamenti annual'i,
i quali, pur essendo cospicui, sono comunque
sempre graduati nel tempo perchè la Cassa
del Mezzogiior,no opera lin 12 anni e adesso vie~
ne prorogata per altri anni. Vi è un altroQ
as'petto molto 'più importante: l'aspetto del
oredlto, perchè per queste ope,re di trasfor~
mazione il contributo di capitali da parte del~
lo Stato viene dato ad opera eseguita e collau~
data. È neceS'sario dunque ,attingere al cred.ito
sia per loaparte che è di spettanza del 'Proprie~
tario, sia /per l'anticupa'z,1one di quella parte
che poi verrà coperta dal contributo dei pri~
va ti. Eeco perchè si dànno d.ei termini piut~
tosto lunghi. In ogni 'casoQ,se quello che spa~
ventaè la lunghezza dei termilni ,ed ,anche
l'inizio, io accetterei anche un ordine del gior~
no impegnativo: n'On « inviita il Governo », ma
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« impegna il G.overna », cam.il quale sii restrin~
gessera questi termini di applicaziane, natu~
ralmente sulla base di canSiideraziani di ca~
rattere tecnica che verranna applicate caso, per
casa, zana per zona.

Questo Iper far sì che la trasfarmaziane
venga fatta lin termini piuttasta brevi. Ora
dettare queste direttive, suppane che: cosa?
Suppane prima ,di tutt.o elabarare i piani di
trasfarmaziane, e questa è un'operaziane piut~
tasta lung'a, a parte il fatta che le pracedure,
anche di pubblicazione, 'sana piuttasta lunghe.
Quanda si elabara il piana nan per dei pic,cali
camprensari, ma per dei cO'mprensari came
quella dell'altapiana silana, di ,160.000 ettari,
evidentemente laelabaraziane dei piani è com~
plessa.

A che rpunta siamo? la 'Vo.rrei che, prima
d:i O'gni cansiderazi .one negativa circa l' 8Jppli~
caziane dell'articala 10 e di queste norme, si
tenesse ,ca,nta di questa fatta: sana stati pre~
sentati, nella zana ,di aziane dell'Opera SHa,
i piani generali del Neto., dell'altipian.o silana,
della zana di Carig'uano, di Castel Capa Ca~
l'Oni, di Alle Punta Castella, di Caulani,a, ,e ,per
le zane interduls,e di Catanzaro, Co.senza per
una superficie camplless:iva di 450.000 ettari. I
piani che re stana da pres,entare neHa zana del
territario dell'Opera Sila, 'e che sana ,in fase
avanzata di studio, riguardaIlio. 's.olo 50.000 'et~
tari.

Quindi questa impegna delle leggi di bonifi~
ca, r:iaffermata nell'articala 10, è stata man~
tenuta per 450.000 ettari; restana da elabora~
re i ;piani salo. per 50.000 ettari. Questi pdani
elabo.rati si distinguana in piani ,appro.vati
per i quaIi sona state già emanate le, diretti~
ve, e ha de~tto, per es,empia, ,che iQ hO'emalnato
le direttive per 160.000 ettari, e in piani di
trasfarmaziane, came per Caulania ed AiJ.le
Punta Castel,la per cui i piani di traJsforma~
z:io.ne sano. ,attualmente in istruttaria pressa
gli uffici. Quindi nan vi è alcun desiderio di
ritardare.

la ha dei dati anche per oiò che rig:uarda il
resta dei camprensa,ri. Varrei per esempio fa~
re il cas.o deHe Puglie e deLla Lucania, dave
fina ad aggi i piani presentati caprono una
superficie camplessiva di 1.200.000 ettari e
queHi che restano da presentaJ:1e una superfi~
de di 100.000 ettari. Naturalmente i piani

,presentati sana in fase istruttaria e le diret~
Uve vengano date can una certa gradu8Jlità,
carne ho. detta, iin ragiane anche degli Istanzia~
menti disponib11i per li cantributi di migliara~
mento.

!Patrei cantinua,re, ma tema che la espa~
sizione,prababilmente pralungandasi troppo,
tedi il Senato, e pertanto la mia c.onclusione

è che, se il Senato vuale ribadire questo impe~
gno ad accelerare tutte le procedure per la ap~

plicazio'll'e della le.gge, sana ':DavOlrevale. Nan
sana invece favarevale ad una modifica dell'at.~

ticolo 10, anche perchè questa madifica nan è
casì sem:pli,ce '0ame aippare e direi, mi con~
senta l'onarevale Spezzana, casì ingenua came
app1a,re. Non si tratta saltanta di fissare dei
termini, ma si tratta anzitutto di mutare]
saggetti di questa faca1tà e di questa ablbligo,

pe'rchè qui è detta una casa che ia nan sa nem~
meno se sia oppartuna. Mentre è il Ministra,

nella legge, che ha l'obbliga di inbmare le di~
rettive di ,trasfarmaziane fandiaria, secondo
l'emendamenta del senatore Spezzana si do~
vrebbera attribuire gli stessi campiti del Mi~
nistro ~ il quale, seconda me, è l'unica fonte

che può abbligal!"e, in name della Sta,ta, ad
adempiere a determinati .obblighi ~ al CansI~

glia di amministraziane di questi .organismi, i
quali, a mia avvis.o, possana applicare una nar~
ma, ma nan passana avere addirittura il com~
pita di inUmare .obblighi la cui inadempienza
può portare perfina all'espraprio.

Vi è pai una secanda asservaziane da fare.
ed è al camma terza, che è il 'più camplessa, nel
qUla.lesi dke ~ prima di ap'plicare una narma
di questa genere ia credo sia necessario pe'n~
sarci bene ~ che «Fespraprio prevista dai
camma che pre'cede ~ cioè l'esprapria ,poer

inadempienza a,gli .obblighi di banifica ~ è at~
tuata nei modi e nelle farme stabiliti per gli
esprapTi proevisti dalla le,gge 12 ma,ggia 1950,
n. 230 ». la damanda al senatare Spezzana: i
modi e le forme riguaydana sa,ltanta le pracp~
dur.e a riguardana anche, ad esempia, la cor~
responsiane delle indennità spetta.nti a seguIto
di .questo espropria? È discutibile l'argomenta,
perchè può anche essere che si ritenga ad un
cprta momenta di davoer appli,care una sanziane
che SIa tanta grave da corrispandere inden~
nità di 'esprapria cakalate suJla hl;lse della
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legge del 1950, ma non credo che possiamo a
.cuor leggero affrontare un argomento di que-
sto genere e tanto meno trasferirlo in una
legge la quale oggi ha dei cmmplti e delle fina~
lità ben delimitate.

C'è poi l'ultimo comma dell'emendamento
proposto che comporta delle altre conseguenze
di Cal'iattere finanziario. .In esso si dice che « la.
misura del contributo statale previsto dalle VI.
genti 'leggi per .le opere di miglioramento fan-
di,aria è aumentata del 50 per 'cento in f,avo.re
dei coltiva,tori diretti, singoli od associati Ul
coopeIiative ». NOInso se la dizione sia inesatta
o se invece s,ia troppo eS.atta e quindi di.ca esat~
tamente ciò che appare alla prima lettura. Se
si dice che il contributo statale deve essere
portato dal 38 al 50 per cento, cioè con il 12
per cento di aumento, questo porterebbe delle
conseguenze di carattere finanziario, ma il p.ro-
blema non 'sareblbe poi tanto grave; se inve'ce
si dice che il ,contributo si deve aumentare del
50 per cento, ciò si'gnifka iaumentare della
metà del 38 per ,cento, per cui l'onere aumenta
notevolmente. Dove vanno a finire allora i cal~
.coli dei piani che sono stati fatti anche in ap~
pl'icazione della leg1g,esulla Cassa per il Mezzo~
giorno e della legge per la trasformazione fon~
diaria ,privata? Vi è uno sconvolgimento so~
stanziale che si determinerebbe eon Iquesta
nuo~a misura del contributo.

Ma c'è poi ancora un'altra cosa sulla quale
non sono d'aecordo. Di sOllito i piani di trasfor-
mazione fondiaria esentiano le piccole ,propr.ie~
tà fino a 20 'ettarI; qui vi è invece <un'ae.sen-
zione dall'esproprio per le Ipr,olpri.età infe.riori
ai 50 ettari. Anche qU'esto è discutibile. ,Per:..
sonalmente Inon vedo per quale :motivo rpro-
prietà fino a 50 ettari, soprattutto quando non
si dis,criminano le zone, non debbano essere
assoggettaite ad espropr:io per inadempienza
agli obbUghi di bonifiea. Anche queste pro~
prietà fino a 50 ettari, secondo me, hanno
degli olbblighi nei .confronti della collettività,
e pertanto debbono utilizzare la proprietà, in~
crementa.ndone il reddito ed attuando le tra~
sformazioni fondiarie.

Ecco perchè questo emendamento, questo ar-
ticolo aggiuntivo porta in sè una serie di pro~
blemi, akuni dei quali sono in corso di risolu.
zione, secondo le norme già attuaJlmente in vi~

gare. Io ac'cetto invece un imp'egno del ,senato
che solleciti il Governo ad una più 'puntuale
applicazione delle norme e ,che soHeciti il Go~
verno ad a.cce}erare queste procedure.

Inol,tre remendamento comporta una serie
di pro,blemi di caTaiÌtere finanziario, i quali
s'convolgerebbero i piani della Cass,a per il
Mezzogiorno già in ,corso di attuazione. Ora,
non 0redo ehe si.a il .casa di 'a,ffrO'ntare in sede
di emendamento alla legge di finanziamenta
,dlegli enti una siffiatta revis,ione.

BRESliDENTE. 8enatore Spezzano, maJltie~
ne il suo emendamento?

SPE'Z'ZANO, relatore d~ minoranza. Non ho
nulla in contrario a ritirare l'emendamento,
sempre che il Ministro a.ccetti in forma impe.
gnativ,a, un ordine del giarno ,che fissi un ter~
mine per la presentazione dei piani e riduca
il termine che è stato concesso per l'attuazione
dei piani di trasformazione.

DE LUCA CARLO. L'ordine del giorno non
è una legge e nan IPUÒ:fiss3Jretermini.,

'COLOMBO, Ministro dell'agr'icolturae deUe
foreste. Domando di parlare.

BRESLDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, MinilStro dell'agric'oltura e delle
fOT'este. .Mi snno riferi,ta, per i termini, aJ ter~
mine per l'esecuzione delle opere pubbliche. Se
lei però mi presenta un ordine del giorno .che
fissa, per esempio, sei anni a quattra anni...

DE LUCA CARLO. N on si può fare, con
un ordine del .giorno.

COLOMBO, Minis'tro' dell'agricoltwra e de,ue
jorestle. Mi ero fern\ato per,chè avevo sulle
1a:bbrra una immagine farse nan adeguata alla
digmi,tà del linguaggio ohe dobbiamo mantfme~
re 'in questa s,ede. Insomma, non faremma una
cosa saggia a porre un 'termine preciso, per~
chè se sei anni possono essere utili in una zona,
in un'altra possono .bastare quattro. Accetterei
invece un impegno, 'più che un invito, a far .sì
che i p.i:ani di trasformaziane fondiaria e le
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direttive di. trasformazione intimate ai pro~
prietari vengano esegmte in termini più brevi
di .quelli normalmente inseriti nei 'piani di tra~
sformiazione fondiaria applicati fino ad og1gi.

Per quanto riguarda la data di inizio, po~
trebbe mvece accettarsi una formula di questo
,genere: che 'essa non venga subordinata alla
concessione del finanziamento. Per quanto ri~
guaDda infine le direttive di carattere genera~
le, nonostante ehe i lavori relativi siano a buon
punto, ,non ISO,se, con l'accettare un termine di
sei mesi o di un anno, sarei in grado di poter
pori mantenere l'impegno. È vero che si tratt:a
di un ordine del gioI'lno, ma è anche ver,o che
non posso aecettare un ordine del giorno del
Senato .senza essere sicuro di 'poter mantenere
l',impegno che assumerei con e.sso.

Ecco perehè l'impe.gno dovrebbe limita'rsi lal~
l'accelerazione nell'applicazione dell'articolo
10, nel senso 'cioè che nel termine più breve
pos:S,ibile dovranno essere ultimate le proeedu~
re in corso.

CARE:ùLI. Domando dri parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAREiùL1. iDomando .al senato're Spezzano
se non ri.tenga opportwno ehe questo ordine del
giorno, di carattere generale, venga concorda~
to in sede di 8a Commis'sione.

SPEZZANO, relatovre di m,~not(anza. Sono
d'accordo.

Comunicazioni del Governo.

S~iGNI, Presidente del Cionslglio del lnml~
stri. Domando di parlare.

BRESInENTE. Ne ha bcol'tà.

SEGNI, Pl"es'ÌJdent,ed;ellCon.s'lg1liodei m1,nl~
stri. Mi onoro di informar'e il Senato ehe, con
decreto del ,Presidente della Repulbblica in data
odierna, su mia proposta, sono state ,a,ccetta'te
le dimissioni rassegnate d.all'onorevole Giu~
selppe Ar,caini dalla carica di Sottosegretario
di Sta'to per il tesoro.

Con al<tro decreto del Presidente deUa R,e~
pubblica, in pari data, su mia proposta, dI
COinrcertocon il Ministro del tesoro, l'onO'revole
avvocato Mario R'iccio, sena:tor1e della R<epub~
bUca, è stato nominato :Sottosegretario di Sta~
to per il tesoro. (Applausi dwl centr:o,).

Infine, con altro deereto del PI'esidenrt'e de]~
la Re:pubbHea, in pari data, su mi'a p,roposta,
di concerto con il Ministro deHe parte.cipazioni
statal'i, gli onorevoli avvocati Edoardo Ba'tta~
glia, senatore delIra Repubblka, e l'ing. Gui.do
Ceccherini, deputato al ParlamentO', sono stati
nominati Batto'segretari di Stato per le par~
tecipazioni statali. (Applausi d'al centro~d:e~
stra).

P,RESIDENTE. Il Senato p-rende atto della
comunieazione dell'onorevole Presidente del
Consiglio.

Ripresa della discussione.

SPEZZANO, re,zatore di m,inoranza. Doman~
do di p'aJrI.are.

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.

SPEZZANO, relator<e di mino'f'anza. Onore~
va'le Presidente, propongo che l'emendamento
in esame sia accantonato, in attesa -che venga
formul,ato l'm'dine del giomo suggerito dal'
Ministro, e -che si p,assi 'aHa discussione del
sU0cessivo emendamento.

,PRESIDENTE. Se non si fanno os.servazio~
ni, eosÌ resta st'abilit<? Passiamo allora al suc-
cessivoarticolo aggiuntivo, da Ipremetterle al-
l'art1colo 1, pres,entarto dai .senatori .Spezzano,
Bosi, Gramegna, Ristori e Sereni. Se ne dia
lettura.

MER,LIN ANGELINA, Segretana:

«Il secondo comma dell'artkolo 17 della
legge 12 malggio 1950, n. 2,30, deve essere eOSl
interpretato:

« Il 'prezzo di vendita in ogni ,caso non deve
super,are i d,ue terzi del costo del,le opere di
migliO'ramento compiute dall'Opera di vaI,o-
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r'zzazione della Sila nel fondo, a'l net'to dei
contributi statali, aumentato dei due terzI
dell'indennità di espropriazione ,corrispo,staaJ
proprietario. Le opere di migl:iora!TIento com~
prendono le operazionicolturaIi di 'carattere
str"tol1dinario, qua,}j le 'lavorazioni 'Pl1ofonde
del terreno e la concimazione di fondo.

«n p.l'ezzo di vendi,ta della terra .deve es~
.:!ere proporzionato ,aHe 'possilbHità di pag'a~
mento in ordine alla normale 'gestione e, neUe
z;one più povere, è ridotto, su deliberaz,ion€
del Consiglio di amministrazione, a m,te di
minimo imnorto ».

PRESIDENTE. H ,senatore Spezzano ha fa.
coltà di illustrare Questo emendamento.

SPEZZANO, relatore di minoranza. Ono~
r,evoli colleghi, dovrò svolgere ampiamente il
mio emendamento che teoricamente non avreb~
be ragione d'essere, ma è reso necessario dalla
'Pratica a1pplicazione data all' articolo 17 del~
la legge Sila.

Infatti detto articolo, che, come i colleghi
sanno, si applica anche alla legge 21 ottobre
1950, ha avuto un'interpretazione completa~
mente errata.

È stata voluta dagli amministratori degli
€Inti? È stata s'Utglgerit,a dal Ministero del~
l'agricoltura o da quello delle finanze? Non
sappiamo. III fatto però che tutti gli enti
di riforma, concordi, abbiano interpretato in
modo unico la norma di legge ci lascia sup~
porre che l'interpretazione sia stata voluta
dai Ministeri. La nostra supposizione è con~
fortata anche da una dichiarazione inciden~
tale fatta, in una di,sc'Ussione sul :bilancio del.
l'agricoltura, dal Ministro: e cioè che l'in~
t,erpretazione data all'articolo 17 em conforme
ai pareri di alcuni giuristi.

La questione riflette il prezzo che gli as~
segnatari devono pagare per la terra e, quin~
di, interessa oltre 1120.000 famiglie di asse~
gnatàri, cioè almeno mezzo milione di conta~
dini italiani.

L'articolo 17 della legge Sila dice: «Il prez~
zo di vendita in ogni caso non deve superare
i due terzi della somma risultante dal costo
delle opere di miglioramento compiute dal~
l'Opera di valorizzazione della Sila nel fondo,
al netto dei contributi statali, aumentato del.

l'indennità di espropriazione corrisposta al
proprietario ».

Gli enti hanno interpretato questo articolo,
che pure è così chiaro e preciso, nel senso
che i contadini devono pagare i due terzi del~
l'ammontare delle trasformazioni, al netto del
contributo dello Stato, più l'intera indennità
di esproprio pagata al proprietario. Si sono
sommati cioè i due terzi del primo termine
e l'intero secondo termine. Si è così violata
la chiarissima disposizione della legge, e se
n'è calpestato lo spirito. Ne darò subito la
dimostrazione rigorosa e inoppugnabile.

Intanto devo precisare la grave portata eco~
nomica della questione. L'interpretazione del~
l'a'rticolo 17 opemta dagli enti di riforma
comporta il pagamento da parte dei conta~
dini assegnatari di oltre 20 miliardi in più.
Infatti l'indennità di espropriazione è di cir~
ca 60 miliardi; un terzo è 20 miliardi, per
cui, interpretamdo l'wrticolo 17 come hanno fat.
to g}ii enti di riforma, si fanno .p,a,gare ai con-
tadini 20 miliardi in più del prezzo catego~
ricamente fissato dalla legge.

Ed ecco la dimostrazione inoppugnabile del
mio assunto. Mi fermo per il momento alla
lettera della legge. « I due terzi della somma ».
Somma di che? Quali sono i termini che con~
corrono a formarla? In tanto vi è una somma
in quanto vi sono gli addendi, e gli addendi,
secondo la precisa letterale disposizione della
legge, non possono essere che il costo delle ope-
re ,di mi,glimamento e il prezzo pa'gato. D1
questa somma i contadini devono pagare i
due terzi. Nessun'altra interpretazione è pos~
sibile. Invece si è interpretato l'articolo 17
come se la parola «somma» non fosse stata
scritta o, peggio, invertendo l'ordine delle pa~
l'aIe, sostituendò cioè «i due terzi della som~
ma» con «la somma dei due terzi ». E l'er~
l'ore è evidente.

Se 'così non fossle, se cioè manca'sse:l'O gl i
addendi, quale senso avrebbe la parola «som~
ma»? Sarebbe un di più, non si sa pelr quale
arcano motivo voluto e scritto da noi legi~
slatori.

Nè si può obiettare, onorevoli colleghi, che
il secondo addenda sia rappresentato dall'ag~
gettiv'o « aumentato », perchè in tal caso « au-
mentato» si dovrebbe riferire a «somma» e
questo non è possibile. È vero che nelle As~



Senato della Repubblica II Legislaturu.

511 a SEDUTA

~ 21013 ........

DISCUSSIONI 20 MARZO 1957

semblee legislative grammatica e sintassi non
hanno un posto di primo piano, ma è altret~
tanto vero che non possiamo pensare che uo~
mini come l'attuale Presidente del Consiglio,
Professore di procedura civile all'Università
di Roma, il senatore Salomone coordinatore
della~ legge e il senatore Ferrabino che esa~
minò dal punto di vista letterale il testo coor~
dinato siano arrivati a tal punto da voler ri~
ferire l'aggettivo «aumentato» al sostantivo
« somma ». L'aggettivo è maschile, il sostan~
tivo è femminile, ed io non posso pensare
che uomini di tanta levatura possano non ave~
re ciò rilevato. Seguendo l'interpretazione data
dai giuristi al Ministero, l'assurdo sarebbe
ancoI'la più grave, 'perchè ,o la parola «som~
ma» non avr,ebbe senso, o, ipe:ggio, do~
vrebbe averne uno diverso da quello che tutti
i vocabolari le assegnano. Nè si può pensare
che l'aggettivo «aumentato» si riferisca a
«due terzi », perchè «aumentato» è al sin~
golare e « due terzi» al plurale. Dunque, stan~
do così le cose, l'ag;g'ettIvo «aumentato» non
può che riferirsi alla parola «costo ». Que~
sta è l'unica possibile interpretazione logica
e grammaticale.

Tutto questo mi pare tanto chiaro e tanto
inequivocabile che non ho saputo trovare un
solo argomento contrario.

D'altro canto non conosco le motivazioni con
le quali i giuristi hanno confortato il parere
dato al Ministero, per cui ho brancolato nel
buio. E poichè penso di non essere infalli~
bile, e non sapendo quali argomenti dovevo
controbattere, ho pensato che potevo sbagliare
e mi sono rivolto a tre autentici maestri del
diritto, tre professori universitari, ai quali
ho presentato dei quesiti. Ho qui le risposte
scritte che voglio leggere. Del primo e del
secondo ,giudsta non 'posso f,are i nomi, 'Pe,r~
chè chiedendo il parere non pensai di preci~
sa re che volevo servirmene qui, nell' Aula del
Senato. Il terzo invece, che è l'illustre pro~
fessore Tullio Ascarelli, ebbe la precisazione
che il parere che gli si sottoponeva sarebbe
stato reso pubblico nell' Aula del Senato e
perciò ne ho fatto il nome.

Quali sono le risposte ai quesiti?

MERLIN UMBERTO, re latore di maggio~
ranza. Ma siamo d'accordo!

. SPEZZANO, re latore di minoranza. Ed al~

lara non vale la pena discutere. Io accetto
che siamo d'accordo e votiamo l'articolo. (Com~
menti iiJ,alc'entro). Ma 1'3JC'coridodeve essere
pieno, nel senso cIOè che iSi,pagano i due terzi
dell'indennità di espropriazione più i due terzi
del costo delle opere di trasformazione, al
nebto del conrbr:iibutodeUo Stato. Tuttavia pelfi~
so sia utile leggere i pareri:

« Ricevo la Sua Ipreg.iIlla lettera con l.a qua~
le' Ella mi chiede di esporLe il mio parere
intorno all'interpretazione dell'articolo 17 del~
la legge 12 maggio 1950, n. 230, e preClsa~
mente se nel prezzo di vendita da corrispon~
dersi dall'assegnatario l'ammontare 'dell'inden~
nità di espropriazione debba computarsi per
due terzi oppure per l'intero.

Ben volentieri rispondo al Suo quesito, pre~
cisandoLe che riguardo ad esso il testo del
citato articolo 17 mi sembra talmente chiaro,
da non poter lasciare adito a dubbi di sorta.

Esso infatti scrIVe testualmente: "L'asse-
gnazione è fatta per conbratto di vendita con
pa,gamento mteale del prez'zo in trenta an~
nualità e con domini,o riservato a favore del~
l'Opera sino ,all'integrale pagamento del prez~
zoo Il prezzo di vendita in ogni caso non deve
superare i due .terzi della somma risultante
dal costo delle opere di migl.i,oramento com~
piute dall'Opera valorizz:azione Sila, nel foGndo,
al netto d,ei contributi statali, aumentato del~
l'indennità di espropdazione ,corrisposta al
proprietario. Il computo degli interessi sarà
fatto al tasso del tre e cinquanta per cento.
La r,atizzazione del pagamento sarà stabilita,
In modo che le prime due annualità ['is'Ultino
pari ana sola quota del 'capi t'aIe ".

Dato che l'articolo parla di "due terzi del~
la somma", è 'evidente che :aritmeticamente
detta somma dovrà comprender,e almeno due
addendi; uno è il "cos,to delle opere di mi~
glioramento", l"altr.o "l'indennità di es,pro~
priazione cor:risposta al proprietario". I due
addendi,e.spressamente menzionati, ,formeran~
no la "somma" di cui non ,più di 2/3 do~
vranno essere corrisposti dall'assegnatario. La
prova incontestahil.e che la " indennità di espro~
priazione ,corrisposta ,al'prO'prietario " deve es~
sere aggiunta al "costo deUe op'ere di miglio~
r-amento" e ,che dalla loro addizione risulterà
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la "s.omma" su cui devono essere calcolati
i due terzi, è data dall':3ig,gettivo " aumentato"
usato al maschile e quindi riferiibile esdusi~
v,amente a "costo" e noOna "somma".

Pertanto conseguentemente al significato
univo,co che ha nel testo la Ipal1o1a" somma",
il testo della legge, dopo aver menzionata il
primo degli .addendi (" costo delle .opere di
miglioramento "), ag1gÌ>unge,che detto "costo"
deve ,essere "aumentato" dall',altro :a.ddendo,
cioè della "indennità di espropriazÌ>one corri~
sposta al proprietario": ,questi due elementi
e non altro formeranno, cOlmeè chiaro, la som~
ma di cui dovranno essere determinati i due
terzi.

È superfluo inoltre osservare che il testo
pa;rla di "somma ris'ultante", indicando con
ciò ,c:heper deterlmilIlarla dev;e eSSlere eseguito
un calcolo: questo non può essere che l'addi~
zione dei due sali addendi indicati.

Ovviamente, se il legisl:ator,e ,avesse voluto
che l'indennità di espraprio venisse aggiunta
per intero al "costo delle opere" avrebbe
usata l'aggettiva al femminile ed avrebbe par~
lato di " aumentata" ,in luogo di " ,aumentato".

N egli :altri articoli della legge, e nemmeno
nella leg,ge 21 ottobre 1950, n. 841, non trow
nulla che passa infirmare la chiarissima di~
zione letterale dell'articola 17 ».

Ed ecca il secanda parere nan mena chiaro
ed efficace del prima:

« L'espressiane " somma" abbligatoriamente
legata alle precedenti parale "i due terzi"
nan avrebbe sensa e sarebbe persina lettera~
ri.aJmente ,scaI1retta iSleil concetto doves,S€essere
quella di parre a carica di ciascun assegna~
taria i due terzi del casta delle opere di mi~
gliaramento al netta dei contributi statali e
l'intera imparto della indennità di esprapria~
ziane carri sposta al praprietaria. Invece
l'espressione "samma" adempie ad una fun~
zione chiarificatrice ed è letterariamente cor~
retta se sta a precisare il cancetta che a ca~
rica di ciascun assegnataria devona parsi sol~
tanto i due terzi della cifra derivata dalla
,.

samma" risultante dal casta delle apere di
miglioramenta al netta dei cantributi statali
e dalla indennità di esprapriaziane carrispasta
al praprietaria.

"Samma" deriva da "sammare" che im~
plica un aggiungere casa a casa. "1 due terzi

della samma" stanno perciò a camandare che
si faccia una addiziane degli elementi a ca~
rica, al netta dei cantributi statali, riducenda
p.oi ai due terzi il ri,suUato finale dell'addi~
ziane medesima, secanda un gruppa di ape~
raziani matematiche che semplifichiama in
propos,izione semplice c.osì:

casita op. migl. ~ 'con;tr. stat. + indo espr.
X 2 ».

3

L'esimia prafessar Ascarelli ha così mati~
vato il sua parere:

« Ha esaminata il testo dell'articolo 17 del~
la legge 12 maggio 1950, n. 230.

Letteralmente i "due terzi" si riferiscana
a "samma" qualificata can "risultante dal
casta delle apere ecc.". Il problema letterale
concerne " aumentata" che effettivamente nan
può però riferirsi che a "casta" non pa~
tenda riferirsi a "due terzi".

La lettera della norma perciò risolve la
questiane a favare dell'interpretaziane di ca~
desta Assaciazione anche per la presenza di
virgala prima di " al netto" ciò che canferma
il riferimento di "aumentata" allo stessa sa~
stantiva al quale si riferisce "al netta" e
ciaè "al casta".

Sul terreno della farmaziane della narma,
l'ordine del giarno inviatami da cadesta As~
saciaziane suffraga a sua volta il riferimenta
di "aumentata" a "casta" riferendasi gene~
ricamente al prezzo di vendita ».

Nan aggiunga tutti gli altri mativi che
vietana qualsiasi diversa interpretaziane, ma
sono lieto di constatare ,che, finalmente, si co~
mincia a rendere giustizia ai cantadini inter~
pretanda rettamente la norma di legge.

BRESIDErNTE. Invito la Commissione ad
~sprilffiere il suo avviso sull'emendamento ill
"'same.

MENGHI. H senatare Spe7.z'an.o può essere
soddisfatta in quanto la C.ommiSlSione è del
parere che l'artic.ol,o 17 va inter,pretata come
egli p'ropone. L'articolo dke: « Il prezza di ven~
dita in ogni caso non deve superare i due ter~
zi deUa somma 'risultante .dal costo delle oper,e
di miglioramento compiute, nel fondo, dall'Ope~
l'a di valarizzazione deHa S'Ìla ,al ne'tto dei oon~
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trihuti statali, aumentata dell'indennità di
elspralpri:a:ziane cOII'risposta al :IH'oprietario ».

Ora è chi!ar,a came, ,sia per il si'gnificata let~
terale delle parole che per 1.0 S'pirita di 'esse,
iJ ,prezzo di vendi'ta effettivamente si deve
consider:a'I'Ie aumentatO' sollo deli due terzi della
indennità. Senonchè, anorevale Spezzano., la
Cammissione è del parere che si debha, f,are
la votaziane di questa emendamento per divj~
sione.

S.PEZZANO, relatore di mtnoranza. Ma io.
mi ferma a questa prima camma, rinuncio al
resta.

MENGHI. All.ora siamo 'perfe,ttamente d'lac~
calida.

PRESIDENTE. Invito l'ano'revale ,Ministro.
dell'a;gricaltura e dene foreste ad ,esprimere 1.0
avvisa del Governa.

COLOMBO, Ministl'O dell'agricoltum e dell,~
fOil'este. Nan mi dilunga sulle questioni d'inter~
pretaziane perchè tanta la lettera quanto il
criterio. ehe hanno. ispinata l,a farmulazione di
questa artioala passan.o partarl€ tanto all'una
quanto all'aItra delle due interpretazioni. Dirò
che se ci fermassim.o al testa deHa legge SHa
SOillapienamente ,canvinta .che sia valida l'in-
terpretaziane che aumentata (di genere ma~
,s,chile) si ri,ferisce evidentemente al prezzo.
(anche eSlsa di genere maschile).

Ad agni moda laccetta Ia 'prima 'Parte della
emendamento. compres,a la pa,rte che si rife'ri~
sce aIle lavorazioni straardinarie ,e alla ca~ti~
v:aziane del fonda. Per Ia seconda pa,rte rim7Ìa
a'gl,i o~di'ni del giarn.o che sana stati apprava~
ti qui in Senato varie volte e che trovano. già
a'ppHcazione.

AGOSTINO. Damanda di pada,re.

P:RESIUENTE. Ne ha facaltà.

'AGOSTINO. Questa artic.olo 17 ha una
grande importaLllza. Il seco,nda COll'ma cantie..
ne una. norma a car,attere imperativa. Il prez-
zo. nan può superare i due terzi di 'una deter~
minata samma. Il «nan deve» casti1JUisce un

imperativa, una narma inderagabi,le. Il caHega
8'pezz,amo ha denunci,ata, na,n 'una cattiva ,in~
terpretazione, ma un saprusa da parte degli
enti di rifarma, saprusa in quanta, maI.gra;da
la chiarezza dell'articala 17, secanda ea:mma,
della legge, è st'ata richiesta che si pagasse lo
intiera indennizza carrisp.osta ai praprietari.
Orbene, se sana statI sti,pul.ati dei contratti in
questa sensa, a se sano state Òchieste delle
samme in più, e queste somme s.ona sbate pa-
,gate, da,ta l'imperativa della narma, gli ,as.se~
gmlatari ha,nna diritto alla ripetizinne delle
samme pagate in pIÙ; hanno. dintta di soste~
nere che nan sia 'producente la rela:t'iva C'lau~
sol:a nel casa che la clausala esprimente il sa~
p,rusa n0'n sia nper,a.tiva di effetti ,giuridici.
(Cenni di assenso del relatore di maggioranza).

PiRESIDENTE. Se la CammisS'iaoll'eè d"ac~
carda, senatare Agos!tina, perchè interv~iene
dopo. il MiuiS'tI1a?

kGOSTINO. Perchè vorrei sa'pere, signar
President'e, se il Ministro. interp'retanda, ,c,aiIl1e
noi interpretiamo., l'articala 17, secanda COll'-
ma, della le'gige Sila, è a'nohe d'la:coaI'ldo,che i
'contratt'i debbano. essere riv'eduti e le ,s'ommp
pa;gate in ,più deblbana esse're r1estituilte.

PRESID:ENTE. Invita la Cammissi0'ne act
esprimere il &ua ,avvisa.

MEINGHI. In eff'etti i terreni vengono. ad
essere pag1a.tinon più di 10.000 lire ad e'ttara,
meLlltre ,gli s,be,ss.ite'l'reni, ad ettaro, se SOono
affittati, annualmelllte ,castano. darrle 15.000 al]e
45.000 lire. Questoa eÌ'1Jisticità,che l'Ente ha te~
nuta presente fina ad om è anda,ta a tutta
V'antawgia degli assegnata.ri.

PRESIDENT.E. Invita l'ana,revole Ministro.
dell'a,gricaltura e delle fareste ad ,esprimere
l'avvis.o dell Gaverna.

COLOMBO, ]~linistro dell'agricoltura e d,elle
[or,este. Credo nan sia j:l casa di dHungarci su
questa, che è maUo chiaro e nan può 'eSSlere di~
versamente. Il giorno. nel quale stlahili,amo
esplicitamente che tr,a gli addendi di questa
somiIl1a c'è 'una vOice la 'quale si calcola in un
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determinato modo, è chiaro. ,che non si ,può ,che
calcQlare in quella ma.niera. Quindi se noi fis~
.damo che uno degli addendi del prezzo del rI~
scatto è il prezzo della terra, corri.spondente ai
due. terzi del v,alQre dell'indennità di eSlpro~
prio, è chiaro ,che i cont:rJatti non possono ve~ I

dere scritto ,che questo addendo tr,a ,gli altri.

SPEZZANO, re,zatore d,i minoranza. DOlman-
do di parlare.

!PREiSIiDENTE. Ne ha fa,coaà.

SIPEZZANO, rel(J)to'i"edi minoranza. La que.
sHone posta dal senatore Agostino per quanto
superflua ,s,erve come chi'alrificazione: infatti
interpretiamo la norma di legge, an'che pet'
contratti già stipul.ati. Sialpplic.a la nuova nor~
ma: dunque anche per detti ,contratti, ,invece
di pagare l'in ti ero prezzo di esproprio, se me
pa,gano i due terzi.

P'RESIDENTE. Si dia lettura dei primi due
commi delil'emendamento dei senatori Spezza~
no, Bosi, Gramegna, Ristori e Sereni, accetta.
ti dalLa CommissiQne e dal Governo.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il secondo .comma dell' articQlo 17 della
legge 12 malggio 1950, n. 23'0, deve essere CQsì
interpretato:

« Il prezzo di v'endita in ogni ,caso .non dev8
super,are i due terzi del costo delle opere di
miglioramento 'cQmpiute .dall'Opera di valo~
rizzazione d'eHa Sila nel fondo, al netto dei
,contributi statali, aumentato dei due terzi del~
l'indennità di es'propriaziOlne 'corrisposta al
proprietario. Le Qpere di migliQramento com.
prendono. ,le operazioni 'coltur:ali di carattere
straoroinariQ, Iquali le ,lavorazioni profonde
del terreno e la concimazione d'i fQndo ».

PRESIDENTE. Li metto ai voti. Chi li Ia.p~
prova è prega:to di alzarsi.

(Sono approva'ti).

Rima.ne l'uJ.timo ,CQmma.

SPEZZANO, re,latore di mi'nolranza. RiI1un~
cio ,all'ultimo comma .del mio emendamento.

PREiS1DEN:TE. Passiamo aHora ,all'esame
del successivo articolo ag<gi:untivo, da premet.
tere all'articolo 1, presentato ,dai senatori .spez~
zano, Basi, Gramegna, Ristori e Ser,eni. Se ne
dia lettoura.

MERiLIN kN'GELINA, S,egretarla:

« Entro un anno dall'entrata in vigore ,della
presente legge, l'assegnatario può rkhiedere
all'Ente la revIsione deHa contabilità a far
tempo dall'assegnaziQne, e. in caso di rigetto
anche 'parziale, può richiedere .che le ,p,artite
contraverse veng1ano ac'certate da un ,oollegio
'arbitrale su base p,rovinciale, composto. dal~
l'Ispettore agraria p'rovinci:ale, che lo presiede,
e da d.ue compone'nti, di cui uno nominato dal
Consiglio di a.mministraziQne deH'Ente e l'al~
tro nominato dal Prefetto tra le persone desi.
gnate dlaUe associazioni di assegnatariche
operano nella Provincia.

« I pagamenti fatti dall'assegnatario all'En~
te SQno in ogni caso imputati 'nell'ordi,ne se~
'guente: «QJ)prezzo della terra; b) prezzo. deille
s,cQI\teazi'endali; c) rimborso ,per anticipazioni.

« QualQra l'as,segnatario versi in condizi'Qni
disagiate e tali da non co,nsen1tire la elimina.
zione del deboito attraverso la ordinaI1i.a ge~
stione del fondo, i,l Consiglio di am.mi'nistra~
zione, su rkhiesta delJ',interessat'O, ha facoltà
di ,concedere la riduz,ione e la rateizzaziQne del
d'ebito ».

PiRESInENTE. Il senatore RistQri ha fa.
CQltà di svolger,e questo emendamento.

RISTORI. Rinu.ncio a svolgerlo.

PR.ESIDENTE. Invito la Commi&sione ad
es<p,rimere il SlUOavviso sull'emendamento in
esame.

MEIRLIN UMBE:RTO, re{;atore di maggio~
ranza. A nome della Commissione dichiam che
siamo favorevoli ad ogni e quaLsiasi ri.ohiesta
di revisione della ,c:ontaJbili'tà,'e ciò per un prin~
cipiQ mQrale e ,per la ,dife'sa deg.li interessi, degli
assegnata,ri.

Nello stesso tempo, però, fia,ccio osservare
che in tutti i .cQntratti di assegnazione c'è già
Ia norma ,che dà la Ifacoltà aH'asse.gnatario di
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rkorrere ad un coJlegio arbitra,le per tutte le
oontr()1Ver,sÌ!e tra aSls€>g1natari ed enti. Allora,
a ,che sCO'po, come prev'ede l'emendamento, an~
dare a ,creare questa Commisslo,ne, un membro
deHa guale è nominato dal Consigho dell'ente
ed un altro perfino ,dal Prefetto?

Dichi,aro pertanto che ,la Commissw.ne non
può ac,cettare questo emend.amento e ,che SI ri~
mette al valore dei contratti che sono in corso
tra a'ssl€lgnatail'l ed enti.

Per a,ggiunge:re un'altraconslderla,zlOne.
f,a,cclO osservare che, cirea la Imputazione dei

Ipa'gamenti, è evide[l'be ,che Igli enti seguono
una norma di sag,gia ammInistr,azione, se
prima di tutto si -rimborsano delle sPçse per
antIcipazlOlll, ,garantite soltanto dalla presen~
za del prodotto, e poi del prezzo delle scorte e
di queJlo della terra e delle opere fondiarie,
le gua,li sono garantite dal 'Ylse'rvato dominio.

Di fronte a que1steeonslderazioni, riterrei
opportuno che gli onorevoli presentaton rlti~
r,a,ssero il loro emendamento. In oJgm caso la
COilYlmiss,ione esprime pa1r:ere contrario al~
l'Emendamen'to stesso.

P,RESIDENTE. Invito l'onorevole Milllstro
dell'agÒwltura- e' delle foreste 1Vd esprimere
l'avviso del ,Governo.

COLOMBO, M1:nistro dell'agncoZftura e, d,elle
foreste. Mi associo alle dichiarazioni dell'ono~

l'evo le rel,a,tore.

PIRESI'DENTE. Senatore RIston, mantie~
ne l'emendamento?

RISTORI. In r:ealtàgli enti dI riforma, non
so in base a quale dis,poslzlOne di legge, ne,ga~
no il diritto all'assistenza da parte deMe lasso~
ciazioni degli assegnatan, mentre normalmen-
te nei rapporti deUa mezzadna, per esempio,
In base persino ai VE'eChI ,contrattI falsdstI ~

come quello per la Toscana del 1928 ~ l con~

tadini hanno diritto ,ad usufiruire dell'ausl.lio
dI un proprio computista per quanto riguarda
i saldi colonicI ed hanno dkitto altresÌ all'as-.
slstenza si.ndacale da parte dene rispettive Ol'~
g:alnizzazioni.

Vorrei pertanto ,che il Milllstro esprImesse
la sua opinione su questo rifiuto da parte de,gii

enti dI riforma di accettare l'assistenza delle
,Etesse assocIazioni, perchè ritengo che dò s.i,a
In wntrasto patente con le norme che 'rego~
lano qualsiasi rapporto di lavoro.

Recentemente si è avuto l'assurdo che un ,as~
segnatario ha ri,cevuto una lettera firmata da]
Presidente deE'Ente Maremma neHa quale, in
parole povere, era detto: se vuoi farti assiste~
re, nomina un avvocato di fiduCIa che sa'rà pre~
so In considerazion,e. Om" parlare in questi
telmmi, s,"gni,fi,ca in sostanza mdurre l'asse~
gnatario ad usufruire dell'assIstenza di un ,le~
gale, ,CIÒche comporta una spesa notevole, che
può essere 'anche superiore a quello ,che si ri~
vendica l.n proprio favor,e.

Eocco perchè noi confermiamo la necessità di
approvare l'emendamento da nO'l proposto per
poter normalizzare questi ra'PPorti, .pregando
l'onorevole Ministro di dir,ci qualcosa in meri~o
al rif.i'uto sis'tematico degli €'nti di rifo11ma a
questo proposito.

COLOMBO, M£mstro ,dell'agncoltura e delle
[orest,e. VorreI sapere se si chiede che l"emen~
daHlento SIa messo ai voti o no, perchè 1'11rela~
zione a ciò es!prime,rò il mio pensiero.

'RISTORI. Lo ritiriamo in calso di assicum~
zlOni favorevoli.

COLOMBO, Min'is.t1o dell'agncoltur.a e d,elle
foreste. In questo caso, parlIamoci chIaro. So~

n'o 'contrano alla pflma parte, perchè le revi~
slOni non ve.ngono mai rifiutate 08,in ogni caso,
nell'àmblto de,glJ stessi 'consigli di amminist'ra~

I zione si ipossono costituire deUe Commissioni

p'er l,a revisione deUe contabilità.' N on si vede di
conseguenza la ,necessità che SI traUi di un
colleglO arbitra]e. Gli stessi co,ntr1atti preve~
dono 'arbitr.i ,per le contestazioni 0he possono
acca,dere.

N.on sono poi d'accordo con il secondo com~
ma. Credo che non SIa glUsto .presentar,lo e, SP~
condo me, alpp,rO'varlo. Anche i'n questo caso si
tratta di norme che sovvertono le procedure
attuate fino a questo momento. I pagamenti
fattl dall'assegnatario, di,ce il comma" sono
in ogni caso imputati nell'o~di.ne se@uente:
a) prezzo della terra; b) prezzo delle s.corte
aziend,aJi; c) rimborso per anUdpazioni. Che
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cosa vuoI dire tutto questo? VuoI dire che l
rimborsi per an'ti.cip,aziO'ni, cioè il ,cried-ita di
esercizio, .a favore del quale vi è privilegio sui
frutti, viene ad essere spostato al1"ultimo po~
sto. In tal mO'da savvertiremma i criteri nar~
mali del credito. di mig1ioramento fondiaria p

del credÌ'ta di elserdzia. Questa formula. che
sembra ,così innocente e semplke, sastlalnzial~
mente savvertegli attuah l'apparti.

Di cO'mseguenz:a, se noOnvotaTe l'emendamento.
significa che gli enti nan passano. rifiutare
la 'revisiane delle cantabilità, io soOno d'accar~
da. Se invece volesse significare ,che io
aecetto le Cammissioni arbi,trali, allara
debbo. dire che queste non l,e accetta. :E

se v,alesse sigillificare anche accettazlOne deUa
graduatoria dei pagamenti :propost,a nell'€men~
damenta, devo dire che io non l'aocetta e che al
ri'guall1do 'non 'Voglio l,asdare dubbi, per impe..
dire che dopo. avvengano delle cantestazioni
alla periferia.

RISTORI. In merita all'assistenza cosa dice?

COLOMBO, Mim'stro d.eU'agricoltura e .dlellle
foreste. No.n a,ocetto, dkeva, questo tipo. di ,col~
legio. arbitrale, iperchè i ,contratti prev'edona
già la nomina di arlbi,tri quando. sarg.on1o can~
testazioni fra gli assegnatari egli enti. Tn O'gm
caso, neB'àmbiio del consiglio di amministm~
zione, specialmente quando. inseriremo. Ig1i as~
segnatari, le revisioni dei C'ontratti possono es~
sere effettuate in mada regolare.

RlS'TORT. Damanda di parlare.

PIRE'SIDE'NTE. N e ha facoltà.

RI,STORI. Paichè sano insoddlsfatto delle
di-chia'I'Ia,zionidel Mini,s'tra, manteng,o l'emenda~
mento.

VAiOCARO. Domando di parlare per dl,chia~
raziane di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VAlCCARO. Dioh'i,aro di essere contrario al-
l'emendamento. ,Ristari perchè l'aeco,glimento
di questo emendamento, onarevo1i ,calleghi,

camporterebbe la paralisi ,deUaattività degli
enti in questo 'ca:mpa e, ove Sl vogli,a, dedne
d'anni sa'rebbero necessarie per l':acclaramentù
dei conti, giacchè nan sarebbe diffici.le fare in
modo che tutte le de,cine e decine di migliai,a di
assegnat,a,ri in Itali,a richiedano un aecerta~
mento arbitrale. D'altra parte gli enti vengano
ad essere sempre più .spO'g1iati, attraversa 10
affidamento. ,di malti campiti e servizi aHe caa~
pel'iative ed anche aUe benemerite 'casse .rurali,
deHa materi'a del cont,endlere.

Pertanto. voterò contro. l'emendamento. dello
anorevole Ristori.

,p,R:'ESTDENrrE. Paichè nessun aUra doman~
da di parlare, metta al voti l',emendame'nta dei
senatori RiSitari, ISpezzano, Basi ed altri, nan
accettata nè dalla Commissiane nè dal Gover~
no.. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(Non è approvato).

P,a.ssiama all'esame del ,penult'ima emenda~
mento presentata dai senatan Spezzano., Bosl,
GI1arnegna, Ri'stari e S.ereni, tendente a 'Pre~
meth~re all'articala l'un nuav.oarticala ag~
giuntiva. Se ne dla lettura.

MERLIN kNGELINA, Segretana:

« Il periodo. di prava previsto dall'articalo 18
della legge 12 maggIo 1950, n. 230, si intende
supera,ta quando. l'aS8egna'LarlO abbia di fatta
caltivla,ta 11 fonda per un tfi.ennia, a qua.}ulliqu2
titalo.

« Nel periodo. di prova la clausola risalutiva
espressa apera esc1u.s,ivamente nei selguentJ

caSl:

a.) nel casa m cui l'a,aquirente e la sua
£amlglia abbandanino il fondo senza ,giusta
mativa;

,

b) nel cas'a in cui l'assegnatario s,enza
giusto motiva nan coltivi il fond.a direttamente
od a mezza di mano. d'opera di suai familiari;

c) nel caso in ,cui l'aSlsegnat,a,rio noOpese~
gua i lav.ori di trasformazioOne a di mj,gliara~
menta del f'Ondo concardati ai sensi dell'arti,ca~
10 3 a ne impedisC'a l'esecuziane all'Opera;

d.) ne:! c,asa in cui l' aS'selgna.taria dlstrUglga
a da'nneg,gi gravemente le apere fandiarie.
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« Il giudizio sull'adempimento di cui al c0'm-
ma che precede è ,di competenza dell'Autontà
giUidiziaria ordinana ».

F,RESInENTE. Il senatore Grame.g'na ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

GRAMEGNA. Onorevoli senatori, sIgnor
Presidente, onorevole Mil1lstro. l'articolo 18
della lelgge 1950, n. 230, è stato uno deglI artI~
cob che hanno dato luo,go a contestazIOni e

controversIe, e ad mterp!etazwni diverse e
contr,astanti. Questo artIco}o preved,e Il periodo
di prova dI 3 anni, con la condizwne risolutiva
espressa. È su questo punto che sono so'rte le
contestazioni e vi ,sono stati del giud'lZi ,contra~
stanti. Detto articolo c,ontiene, così come è oggi,
la facoltà di dis.dettare 'l'assegnatario, e preve~
de la clausola risolut'iva es'pressa. E la conte~
stazi0'ne è sorta su chi è che deve giudicare del
veri,fka,rsi dI una delle clausole previste nel
contratto: se l'Autorità 'giudiziaria, oppure lo
E,nte co,ncedente. Gli asse,gnatari hanno sem~
pre ,sostenuto e sostengono che Icompetente a
de,cidere, secondo le dis,pOSIZIOl1l deJl'artkol0
18, sia l'Autorità giudiziana. VicevelTsa gli en~
tI di riforma hanno sostenuto che la disdetta
p.ossa farsi in via amministrativa, e bas'ti la
mtimazione della disdettaperchè 'questa ,si ab~
bia come titolo es,e,C'utivo, onde a'gire coattIva~
mernte nei C'onfron'tl deH'assegnatario.

In materia vi sono stati dei pronunziati del
Mwgistrato ordinario. C'è stato un pronunzi,ato
del Tribunale di Faggi,a, che poi è stato ,dfor-
mato, si dice, daUa Oorte di cas,sazione. Io non
mtendo fare delle osservazioni sulpronunzia~
to del Supremo Collegio; però riten1ga che a
determinare quell 'pronunzjato abbia influito la
si:tuazione di fatto ,che si era creata sp.ecialmen~
te nel ,comprenSO'r'io dell'Ente di riforma Pu~
glia e Lucania. dove le notifiche di quelle di~
sdet,te in via amministrativa e l'e,secuzione di
esse si so.no verifi.cate a decine ,e ,a centin,aia.

Comuwque, noi abbiamo proposto ques,to
emendamento perchè riteniamo che, Se il .sena~
to l'ac,cettasse, la situazione di fatto che si è
venuta a creare nel nostro Paese potre'bbe es~
sere modificat'a secondo quello ,che è lo spirIto p

la lettera della legge. Infatti alcuni enti di ri~
forma, ,per esempIO l'Ente di riforma Puglia p

Lucania, nonostante ,che l'articolo 18 della ,le'g~
ge Qig1givIgente disponga la conoCllusione di un
0ontnatto di vendita, hanno stipulat0' dei con.-
tratti dI promessa dI vendIta, sicchè il termine
voluto daHa 16g1ge dI 3 anni, O'ltrepa,ssato \1
quale ilcontr'atto diviene d.efmltivo, per l'Ente
Pugha e Lucania, è diventato un termine dl sei
anm. Nè si ha il mezzo, onorevoh colleghi, nè
si ha Il modo di 'poter mSOI1ger,e ,contro questa
mter'p'I'etazlOne e applicazIOne della lelgge da
p'arte dell'Ente Puglia e Luca,nia, perrchè, Yl~
portandoci sempre a quel principIO che non può
intervenirrl8 1'AutoI4ità giUldiz.iaria a sind3icare
l'operato :degli e.nti, praticamente glI asse.gna~
ta:ri di queUa zona S0'no alla .me'rcè dell'ente di
rIforma. N o.n voglio insistere giacchè qui è sta~
to. denunciato parec'chie volte, quanta avvem~
va e quanto avviene in quel compren1sorio. Non
v0'glio dire che della disdetta in via 'ammini~
strativa si sono serviti gli entI partendo da
una digcrimÌ1l1azione di ca'rattelre politico. È sta-
to denuncIato qui, per esempio, ill rcaso di un
taTe Cesano Vmcenzo di Irsinia, p,remi:ato con
un premio di lire 50.000 perehè ritenuto un la~
voratore capace, che ad un certo momento si è
visto no.ti.fÌicare la disdetta i,n VIa ammini,stra~

tiva, contra la quale non è possihile akuna op~
posizione, con la motivazione .che non è capace
di coltivare il fondo assegnatogli, dimentican~
dosi del premio che gli era stato dato. Un aUro

assergnatario, di Castella"neta, che esercita:va le
mansIOni di maestro di campo è stato d:sdettato
perchè, si è detta, continuamente non si atte"
neva aJ,}edis'po.siziani date dall'Ente.

Qual'è 10 s'co.po del nostro emendamento? Di
elIminaTe o.gni ulteriore discussione sul :diritto
o meno degli enti di sfrat'tare 'con il procedI~
mento ammmistrativo. Noi rltemamo che la
competenza a giudicare e sf.rattare sia dell' Au~

tOl'ltà giudiz'Ìaria ordInaria perchè i terreni as~
segnatI daglI 'entI sono beni disponibili. Sono
tanto dispomblli questi beni che è previsto il
contratto di vendita. Se nel ,contratto di vendita
vi sono delle clausole che ,prevedono, se avve~
rate, la ris.o}uzione del contratto. è evidente ehe
a giudIcare dell'esistenza di queste violazioni
contrattuali non può esser,e che il g,iudice ordi~
nario e non ,gIà il giudice ammimstrativo. Lo
seopo deI nostro emendamento ,è prO'prio di Ipor~
re fine a ques1ta contToversia insorta non ,salo
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tra gli asseg1natari ,dell'Ente di ri£orma, ma an~
-chetra Igli studiosi di dirItto e tra la M.agistra~
tura ordinaria. Il nostro emendamento -ha lo
scopo di dare una certa sicurezza e tranlquillità
agli assegmatari che devano ri,spandere sì delle
loro azioni, ma ad un giudke ordinario, il solo
che 'possa aocerta,re 'Se 'e'SS'lsi sOlna attellluti o
meno 'alle .clausOlle com.tra,ttuali. Ha anche lo
scopo di dare la certezza a,gli a,ssegnatar,i di
sapere quali sono 'gli obbliogihi,che devonoO'ri~
spettare per poter diventare proprietari del
fondo. Ma più di tuttoO noi 'aJbbia:rnoproposto
questo emendamento 'per evita,re queLlo ,che si
è verificato nell'Ente Puglia e Lucania, cioè
ohe ~i sia un Ipl1ecantratto trienna:le e pO'iun al-
tro cO'lltl1atto sottalposta ad un triennio entro il
quale ,può olperare la cla'Ulsolarisol'utiva di cui la
legge pada. Og1gi invece l'as1segnatario :pur~
troppa è ,alla mercè dell'Ente di riforma e

quandO' par:la dell'Ente di riforma non ,dico del~
l'amministraziane centrale ma den'amministra~
ziane periferica, perchè basta un'infO'rmazione
che venga daJlJa periferia, da un qua'luruque ad~
detta sodale o incaricata di vigilanza sugli as~
segnatari perchè a questi venga intimata l'a di.

sdetta di sfratto. Sano queslte le ragiani 'per eui
-crediamO' che il nostro emendamentO' saTà ac-
-colto dall Senato.

CERUTTI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CEIRUTTI. Credo necessario nchiamar€ la
alttenzione su questo emendamentO', perchè nai
siamo di fronte ad un testa di leg1ge ('l'Mtkalo
18), che mi permetto di definire aberrante da]
punto di vista Igi'uridiJCo,dove si ,parla d'i con~
dizIone r!'so,lutiv,a 'elSpressa e la candIZio.ne non
e'sh~te, non è nemmenO' indicata. In effetti du~
rante i'l triennia di ,prova il contratto può esse~
re risol'tO' ('e condiz,ione il'isolutiva e'Slpressa s,a,p.

'DiamO'che cosa è): quanda? ,perchè? per ,quali
calipe? AllO'ra si pateva dire che i cantmt!ti sono
's,ottoposti a -condizione di risoluzione pote.sta~
tiNa, si 'paterva dire più ,chiaramente COSI,
perchè se nan si specificanO' i ,calsi della risolu~
zione è una contraddlziane in termini pa,dare
di dausoIa risalutiva espressa. Siamo d'a'ltra
parte di fronte ad un tarmenta dedla giuf'ispru~

denza in materia di possibile intervento deila
Autoritàgiudiz:i'aria, di fr,onte a 'contrastanti
decisioni. ed è necessaria che la questione 'Sia
l,egislativamelnte rison'a. È un 'atta amministra.
t;vo la lIcenza O'iper l,a ,risoluziane del cantratt.o
si devono se'guire le normali vie gi'Udiziarie?
AbbIamo visto ~ e basta sfolgliwre qualsiasi

, racc.olta giurisprudenziale ~ dedsioni in un
senso e nell'-altro. È qumdi necessario p,rima di
tutto che la clausola risolutiva ,espressa sia
espressa sul serio (noOnfacci,o un gIOca di :para~
le ma è 'Una necessità lagico~giudi'ziaria); ed è

I necessario che si st'wbiHsca quale è l'organO' che
deve ,glUdICar,e se i f'atti sottaposti a cla:usoOl.a
risalutiva espressa si soOna avveratLQuesti 'SO~
no l due punti assolutamente ne,cessan se vo~
ghama da're Ulna carufigurazian'e igiuridica ,più
precisa alla rIsaluzione <:antratt.uale prevista
da questo aberrante articoOlo 18.

L'altro punta che è toc'cata d'all'emendamen~

tO' è questa: secondo i'l sistema della 'le,g;ge la
assegnaziane dovrebbe essere fatta coOn una
vendilta sottO'posta a clausolra, che si dke, eome
ho detto prima, erraneamente, risolutiva
es'pressa e che mi pare sia megliO' dire ,poOtesta~
-ii-va; ma neHa prati'0a succede qualcosa di :più :
vi è una specie di prevendita, di pramessa d!
v.endita,lper cui i tre anni non decorrono dal
giarna in 'cui l'asselgnatario prende poS'sessa del
fanda, ma ,de,corrano d,a un'e'Po,c a imp~ecisa e
:JlutuY'a. In tal modO' iSi las6ana questi aS'segina~
tari, ai (luwli si è voluto dare la dignità e la Te~
sponsabIlità di proipri.etari (ed abbiamO' senHto
prima, a prO'posita dell'a questiane fis,cale, dire
che debbono avere la ca'Scienza di proprietarri

,
con diritti e daveri) per un periodO' indetermi~
nato in una pO'sizione giuridicamente indefini~
ta, che essi stessi nan sannO' quale sia, e pO'i
per tre anni successivi nélIla pasizione di pra-
prietari soglgetti a risoOluzianepraticamente
pates'tativa .e che può esse'l'e fatta vale,re ,can
wtta ,amministrativo secondo al'cuni, con azio~
ne giudiziaria secondo altri, il ,che dà luogO' ad
infinite cantestaziani.

Quindi pensa ,che sia stwta a'pportuna, a chia~
ri118 questa situazio,ne, l'emendamentO' ,pra~

pO'sitO'.

MANCINO. Dcmando di parlare.

,PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
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M.A!NCINO. Si.gnor P,r,esidente, signor Mini~
stro, onorevoli coHeghI, prendo la parOlla !per
rIchiamare l'attenzione so,praJttutto dell'onore~
'vole Ministro ISUquesto 'PUinto che tmttai nel
mio i.ntervent,o 1ll sede dI dIscussione 'genera,le.
A prO'posÌ'to dI queste disdette è necessario che
SI rIfletta bene sulla questIOne. L'onorevole
Mimstro certamente rlspon.derà, come ha r1~
spO'sto wltre volte III proposito, che VI sono l coi..
le,gI arbltral1. FacclO osserva're 'all'onorèvole MI-
nistro che l collegi arbltrali, in questi caSI non
discutono sulla cl@alCità Ormeno del lavoratore
a coltivare la ';;erra, che dovrebbe costItuire un
motirvo di di,sldetta. Onorevole Minisitm, Il cote~
gio Mbitnw.e non discute naplpure se la propos,ta
dell'ente Iper la disdetta di un assegnatario è WI,lL
stificata da:l fatto che costui non ,sap'pia lavora:rB
bene la te:J;rae che abbIa daJtocalttive prove du~
rante il triennio. Il collegIo arbitr,ale dis0ute
unicamente se dallpunto dI vista giuridico quel~
la dausO'la che dà facoltà all'ente di proporre
lo sfra1tto, sia giuridic'amente IgliUsta'Ono. Ora
se ,il com:p,itodel collegio ,wI'Ibitraledeve limitarsI
a questa interpretazIOne, dal momento ch(onella
leg,ge esiste la faco~tà ,che si dà a questI
enti disf,r:attare l'assegna>tario ,senza. giru:sti~
ficato motIvo () per motivI che non hanno niente
a Ch2 fare con la capacità lavcrati va, aJ.
ÌOIr:aè evidente che ,dohbii'alIDOalPlPotrta;re ri~
me,dio a questo inconveniente; perchè noi ab~
biamo biso'gno dI accertare, di aSSI'cu:r:are,che
l'a,ssegnatario sia sf,rrattato 'quando viene meno
ai suoi Impegni, alle sue capaÒtà di lavorare
la terra e che non <sifaccia uno sfr'aNo ,senza
motivo. È stato poritato H caso poco fa dal col-
lega Gramegna di quelJ'assegnabario che è sta~
ita premiato perchè ha saputo lavorar bene la
terra. Ma di quesrti casi io Ipotrei dtarne altri.
A,ltri tre assegnata'ri sono ,stati premiati per~
ehè hanno .saputo lavorare la terra meglio degh
a11ri, ep'pure senza gIUstificato mO'tirvosi sono
visti sfra,ttati. ,sono stati premiati personal-
mente dal professar R,amadoro e da altri rtec~
nici che si sono recab nel comprensO'rio. Ma
poi, per dei motivi che non avevano niente a
che fare con la capadtà lavorativa sono stati
sfrattati.

Non discutiamo i motivi perchè altrimenti ei
impelagheremmo in una serie di altre qU€lstio~
!li che potrebbero formare ogjget:to di polemica,

mentre noi stiamo esaminando un problema co-
sì grave. ,Pertanto, onorevole Ministro ed ono~
revoIr colleghi, vi preghiamo dicon'S,iderar8
quale è l'l fine di que,sto nostro emendamento
perchè Sl cerchi dl apportare le modifiche neces
sarieall',a,rticolo 18al 1ìne dI e'Vita:re che gli
,assegnata.ri siano sfrattati quando non concor-
r,~no l motIvi iner~:mti alla capacità lavorativa,
o agli ìmtpegmi :assunti, o aiddirittura che l'En~
te dI riforma possa portare l'asse'gnata,rio di
fronte al C'O'lle.gioarbltraJe dove SI di'Scute dI
una interpretazJOne gi'undi.ca della d1sposizio-
ne d1 legge e non dei mobVI che possono Ig'm-
sbfI,care la sfratto. Pertanto preghiamo l'ono-
revole Mini,stro dI esaminare e di ap,p,rovare il
nostro emendamento.

DE IPIErT:RO. Domando di ,parlare.

pIRESlnENTE. N e ha f,acoltà.

DE IPIET'RO. Signor Pres'Idente, non sembri
semp.],icj.s.ticoquello che sono per dke. Io n/Oln
VOglIOneanche d1scutere se 1'ar'tkolo 18 sia o
no aberrante: è nelJa legge. Nel primo ,comma
sono fissate norme che a mioavvìso ,rendono
inconciliabile con l'arb-colo 18 l'emend,amento
sottoposto 'aill'e~ame del Senato. Nel 'primo com~
ma dell'artJco]o 18 Sl legge: «Nel contratto è
previs'to un periodo d1 prova di tre anni sotto
condizione rIsolutiva espressa ».

Tre eleme,n'ti: il contratto, il periodo di 'Pro~
va previsto nel ,contratto, la condizione risolu-
tiva espressa nel contratto. Allor,a è di estrema
evidenza che se, in applicazione dell'articolo 18.
si deve stipulare un ,contra'bto tra ,gli assegna~
tarie l'Ente, ne11cOlntrl}ttodebbono essere sta.-
bilite tutte le ,condizioni, comprese quelle deHa
dausola. Se -questo è nel contratto, che credo
dehba rimanere ancor:a cOlmelegge tra le parti,
è anche di estrema evidenza che non può oggi
un emendamento di questo ,genere sovver,tÌire
il sistema, che nella le,gge del 1950 è s'tato adot.
tatoo

IMi sembra che questa formulazione sia deci-
siva ,per quanto s,i Òferisce all'emendamento
proposto, poichè le clausole rlsorlutive eSlpI'e:sse
debbono ,essere eSipresse ,precIsamente nel con.
tratte:, che stabllirà i termini, rimanendo, tra
le ,parti medesime, letglge.
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Mi sembra di aver sentita dalla discussiane
fina a questa momento. svaltasi, questa materIa
di cantraslta : da una parte si sastiene ,che la dl~
s'detta in farma amministrativa nan paiSsa es~
serE-ammessa, dall'altra SI sastiene ,che l'Auto~
rità giudiziarÌ'a nan sarebbe camp.etente. Quin~
di si tratta di stabilire se, per quanta :si riferi~
sce alle c'lausale risolutive espresse, debba a no.
intervenire ungiudizlO ,che stabilisca, in pun~
to. di fatta, se la clausal'a risalutiva espl'eSlsa
si sia a non si SIa verificata. Nel silenzio. del
cantratto, mi sembra che la .campe,tenza debba
attl'ibuirsi aU'Autarità giudizi aria.

DE LUCA LUGA. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faca'ltà.

DE LUCA LUCA. Signal' Preslden1te, a que~
sta punta mi sembra che dabbiama 'p,arlariCÌcan
malta franchezz,a. la app'rezza le disquilsiziani
altamente giuridiche del ,callega De Pietra, ed
evidentemente mi guardo, bene dal dire qualche
cosa incallltraria, p'erò la rea,ltà è che in sastan~
za vengano. sfrattati ,dalle terre quei contad'im
che sanno. 'lavorare la terra. Per quale mativo?
Per mativi palitJci? Va,i valete mantenere l'ar~
ticolo. 18 così ,come è appunto perchè attraver~
so questa articala patete fare la discr,mma~
ziane andando. a vedere se il cantadmo. ha in
tasca lH tessera verde a gialla o rossa, epa~
terlo qumdi sfrattare?

EIC.ca'p.€l'chè albbiama prOiposto questa emen~
daMcnta. N ai abibiama la dalarosa ,espenenza
che in tutti j camprensan dave agiscano. Igll
enti di rilforuna si orpeira sistematicamente,
quatidianamente una discriminazione pO'litica.
Ec,ca il problema fandamenta'!e! Vogliamo. o.
non vogliamo. finirla can ,le d'i,scriminaziani

"badare veramente aHa riforma fandiarla?
Camunque, Ise nell'emendamento. i mativi

esposti che patrebbera gmstifi'care la sfratta
a la di,sdetta nan vi sembrano. su£ficienti, pro~
panetene vai delgli altri: nai siamo. dispasti ad
aggiungere tutta quella che va,lete pur di at'te~
nere ,che ,si,ana spedflcati ] motivI di sfratta,
eliminando. in tal mada gli mcanvenienti che
hanno, avuta luogo. fina ad aggi nei ,comp'ren~
sari di rifarma.

PRESIDENTE. In'Viita la Gammi,s,sia'll£ ad
esprimere ill sna avvisa sull'emendamento. m
esame.

ME'NGHI. Che la legge di cancessiane agli
assegna!tari, sia quclla SUa che quella stralda,
nan sia chIara in alcuni punti, è stata già ricar~
data ed ammesso in altre occasiani. Io rammen~
to., per esempio, che quattro anni fa, par.teci~
panda ad un cangressa 'per la rif'Ùrma de,l cre~
dito agraria, ebbi a mettere m nUevo. la 'diffe~
renza che c'è ,tr,a il contratto di vendita della
terra al'''alssegnatario ~ che, came voi sapete,
è >con patta di riservato daminia, quindi can
una candiziane sa'spensiva ~ ed Il ,capito.lato, il

quale invece panla di condiziane ri,solutiva
espres,s.a. Ma la pa.rte ,che voi della sini,stra vo~
,Iete inficiare .oon il vostra emendamento. è sta~

ta già cansiderata dalla Cassazwne, la quale ha
detta che SI tratta di atta amministrat>ivo e
nan bilaterale. Vai dite di volel' rifarmare an~

che la sentenza della Cassazione con questo
emendament'Ù : benissimo., ma bada,te che è pe.
ricolo,sa sa,prattutto per 'g1i assegna;tar'i peI\chè

quando vo!i fate ['esen1,ptli'fÌJcazione deUe JIlla~
dempienze che davrebbera partare aHa risalu~
z,iiOlThedel Co.lnrt;r:a;tto,costringiete l'Ente a, met.-
tersi abbligatoriamente su questa strad'a, men~
tre ne potrebbe fare a meno. N an sol.o,
ma la vost,ra esemplificazione non è cam-
plet-a. Per esempio. vai sapete benissimo
che 'per l'articol'Ù 23 della legge Sil:a,
trasmessa pOi anche neLla legge stralcio, 'l',asse~
gnatario è costretta per venti anni ad apparte~
nere ad una oaoperativa: se nan entma nella
caopera,bva a,gncola c'è 1'inadempienza, c'è la
rilsaluzione del contratta. Vai questa nan lo ,ave~
te cantemplata, e ci sona altri cas'i ,che a vai
sana sfuggiti.

P,er cOIllcludere, io son'Ùdel parer'e che se noi
nan andremo. in sede opportuna a rimaneggia~
re ~ e badate che l'intenzi'Ùne della Gommis~
sione è ,anche quella di modif'leare ~ le leggi

SiIa e stra1cio, nai oggi do'blbiamo ac,cet'taJde
casì come sono. Ripeto; non est h11Clocus, :non
Si può bre una rifiorlma delle due legigi in.
cidentalmente, per cui, aMa stato delle ,case,
dobbiamo respingere le i.stanze che vengano,
dalla slnistra. L'Autarità ,glUdiziaria poi che è
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stata qui invocata non è competente nel perio~
do delFesperlmento dei tre anm.

Si tratta di atto ammmistra,tivo ,rescindibi~
le ad nutum dell'autor,ità concedente. La quale
può <bemssimo, come nell'articolo 18, ImporSI
una autodisci.plina. Il che non snatu'ra affatto la
conceSSlOne ,che resta s,empre per la durata dei
tre anni dI cara,uere ammini,strativo.

P,RESIUENTE, Invito l'onorevole Mmis:tro
dell'agricoltura e delle 'fol'este ad €'s'pr:mere
l'avvIso del Govérno su questo emendamento.

COLOMBO, M~n~stro dell'agricoltura e delle
foreste. 11tema, sul quale Cl ,SIamo \!pà intrat:te~
nuti moltissIme 'Volte, è stato ,ampiamente di~
battuto. Anzitutto debbo fare Iqualche osserva~
zione sull'appJÌcazione f'1ll qUI eseguita della
norma. Evidentemente, tutte le dIscussioni in
or:dine all'interpretazione deHa ,norma in que~
stione sono infa,tti strettamente coUe1gate Call
l'a'ppHcazione ,che se ne è fatta.

D~ moltI ,si ntiene che l'applIcazione di qUè~

sta disposilZione deUa legge n. 230 sia stata
fatta in S€\fiISOdiscT'imiu,atorio. Io, debbo esclu~
dere tutto 'questo. (Commentt daUa smÌ'stra).

DE LUCA LUCA. Non può escludere a pa~
role, deve provare ,con gli e.sempi. ,Cosa dIce del
caso del dI,rettore Ba,rozzi? (R'lch'lami del Pre~
si,dente) .

COLOMBO, Mmistro dell'agricoltura e deU.:
for,e:ste. In ordine a questi casi Cl sono diversI
giudizi. (Interruz'ione del s.enatore De Luca
Luca). Ora, io ho esammato l casi sott,opos:t.i
alla lIma attenzlOne ed ho dato disposlziom an~
che molto precise agli en,ti sull',aJpplicalZione di
questa norma. Eibbene, ho avuto la soddisfazlO~
ne che nell'altro ramo del Parlamento a'Uto.re~
vo.li rappresentanti della sua pal"ite, senatore
De Luca, mi hanno dato atto che nella aptplica~
ZIOne di ques,ta nO'rma non s,i erano fatte que~
stioni di carattere politko. Nella dis,cusSlOne ho
dovuto richiamare queste affermazioni ,che e,ra~
no state fatte a me in privato. Non voglio dire
che queItlo che ,io ,dico 'sia ve'ro, ma affermo
ip6lrlomeno 'c.he ,quello ohe lei dioe, senatore De
Luca, è d'i,sCiutibile.

Detto questo vorrei anche s,ottoUnea'reche la
norma or:mai va pe~dendo carattere di attuali~
tà perchè nella maggior parte dei contratti SI
è passati dalla fase provvisoria alla fase defini~
tiva, clOè si è superato ,quel periodo di perova
del quale SI dIscusse durante l'approvazione
della legge e che era stato sbabil.ito' per J:'assi~
cuy'are quantI B] preoccupavano del fatto che
lo Stato. affrontasse ,glI ,oneri che p'rovemvano
dall' applIcaz]()'lle della le:g,ge e che i p.rivati ve-
mssero espropriati, mentre coloro a f,avore dei
qualI tutto questo e:ra fatto non sarebbero
stati III grado dI coltivare l,a teIlra.

Noi allora rispondemmo esprimeI:ldo anche
fIducIa n'€iI confronti dei futuri assegna1tan, e
quella fiduCia che allora era una :sper.anza ogg'.i
è diventata una realtà, .perchè da pamte degli
assegnatari SI è 'dirnostra'ta ,in genere buona

vo'lontà per rl,sipondere alla fiducIa che iJ Par~
lamento aveva rIposto in .essi. In secondo luogo

~

però allo,ra SI nsp,ose a quella difficoltàri,cer-
cando un espediente il quale consentisse che,
nel caso che non SI fossero realIzzlati l fim pro-
pn della rifmma, si potesse ,intervenire in mo~

do tale da 'assicur,are comunque la realizza'Z\io~
ne dI tali nnI.

Sono stab così decisi qU6S,ti contràtb provvi~
soOn (chiamiamoli ,così) l qualI venivano conse-
gnatI agli assegnatanall'a:tto dell'immissIOne
in posses,so dei terrem, nelle vane ceramome
delle assegnaZIOm. Trascorsi tre anni il con~
tratto diventava defimtivo a meno ehe le eon~
dizioni prevIste in esso non si ,f.ossero veYlfka~
te, nel qual caso seguiva l'estromIssIOne.

Tutta la cU,scu.s.sione in ordme alla procedu~
ra deriva dalla natura ,che si vuole rlconoscerp
al contratto pr'ovvisorIO. Da tal uno si è ntenu~
to che fosse un contratto, in quanto tale da ri~
guardarsI, anche per CIÒ che nguarda l'ap'PJj~
cazione delle gar~mz,ie, nell'a:m(b~to del diritto
privato, Da 'altri invece si è ritenuto che s,i
trattalsse di 'una concess,io'llle ,wmministrativa. La
dlsenssione è sta,ta sostenuta largamente anche
dinanzI alla Magistratura. La Ma1gis,tratura ha
conclu.so con una sentenza della Corte di cassa~
zione del mese dI ottobre, che si eSlprime in
questa mamera (natu.ralmente io ,cito ,la parte
essenziale): «Ogni atto che l'Ente compia per
poter dlS'porre del bene al fini della sua defini~
tiva destinazi,one» ~ e la definitivasistema~
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zione è la costituzione della p,rop'rietà contadj~
na, in quei modi e in quelle fo'rme, con quelle
finamà di carattere socia-le che sono previste
dalla legge stessa ~ «6sse,ndo in funzione del
pubblico interesse, .la CUIattuazione costituisce
il 'suo sCOopoistituzio.nale, non può confi:gurar~
si ,se non qual,e atto amministrativo ». La Cor,
te di cass,az,ione ha definito in questi termim
-la controversIa che si agitava ormai da annI.

La lnia personale opInione è ,che ci si atten~
ga al 'pronuncia1to del,la suprema Magist'ratu~
ra; e pertanto 10 sono contrario all'emenda~
mento. Questo per quanto ritguarda l"ultima
p,arte. (Interruzione d,el senatore Gramegna).

Senatore Gramegna, non mi faccia dIre quel~
lo che io non ho detto. Io noonho escluso aff'atto
ohe il Senato poss,aconduder'e diversamente
da quanto. qui tè stato condasiO. Naturahnente
sorgono una serie di questioni che vanno al di
là della sostanza dell'argomento di cui noi ci
o.c,cupiamo. In ogni caso, non mi sono adden~
tra'to in questo argomento; lilbero quindi il Se~
nato di dec~dere in un modO',piuttosto che nello
altro. Io devo esprimere l'o'pInione del Gover~
no? Benissimo: l'opinione del 'Governo, libero
il Senato di a.ccettarla o meno, è di attene!rsi
alle ragIOni che hanno determinato questa pro~
nuncia della Corte di cassazione, e di conti~
nuare nRturalmente sulla linea sulla quale noi
abbiamo 'Proceduto ,fino a ,questo momento.

P,RESIDENTE. Senatore Spezzano, mantie~
ne l'emendamento?

\SPEZZANO, relabore di minoranza. Come
primo firmatario dell'emendamento, intendo
dichi:a,ra're perchè lo mantengo. E debbo pre~
cisare che il nostro emendamento, per quanto
riguarda 'la prima parte, può considerarsi dav~
vero un frutto di stagione. Se volessimo def;.
nirlo, ,dovremmo definirlo come la ,giust.a ca'U~
sa degli asseg,natari. Ed è davvero strano che,
mentre la Igius,ta causa, sia pure con quelle
determinate delimitaz.ioni, viene a,ccetta'ta per
i contratti 'agrari in genere, si voglia poi esclu~
deda p'er questa speciale categoria dI contrat~
ti che sono i contratti cOongli assegnatari, e per
questa speciale categmia di ,contadini che sono
gli assegnata l'i.

Comunque, non ahbiamo nuHa in 'contrarIO
che] casi di 'gius.ta causa vengano, se del caso,

aumentati. Ma il punto decisivo che ci ha SpIn'
to all'emendamento è proprio l'ultimo capo~
verso, al quale noi siamo rloorlsi pro.prio per~
chè ci fu la sentenza della Cassazione. La sen~
tenza della Ga,ssazione è !giusta In tanto In
quanto le norme della legge Si,la e le norm8
della Iegigte ,s,tralcio sono que-He ahe sono. M,a, se
nOoispecifichIamo, invece, che non si tratta di
atLi ammi,nistratÌivi, è evidente che rkadono
nella ,competenza dell' Autorità Igiudizia~ia. Ed
è davvero strano che, mentre qui ci si invÌ'ta cl
seguire il deliberato della Ma.gistr,atura, quan~
do poi vogliamo affidare la risoluzione di tUt.t2
le vertenze all' Autorità Igiudiziarla, allora clO
non si vuole. È evidente che noi dobbi:amo in.
sistere per la votazione dell'emendamento.

CONtDORgLLl. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESI'DENTE. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Confesso che personalmen~
te mi trovo in grande disalgio votando i VarI
emendamenti che sono stati presentati. Ancora
questa volta mI trovo davanti a questa strana
ritornante situazione: si rIconosce da tutte le
partI, compresa la Gommissione, che c'è un
motivo di giustizia in quello che SI assume da
parte dei presentatori degli emendamenti, ma
che questi non si possono approvare. Non Icre~
do che sia giusto l,egifer,are in questo modo. j!J
che non sempre fare presto significa f.are
ben€. Tutto 'conv,erge nella co.nclusione ,che la
legge non è stata ben studiata e che il tempo
di studiarla, di corregger~a nOonc'è e ,che pi~
sogna venire qui 1Vdabborraccia're.

A me sembra che in questo emendamento si
sia addItata una esigenza evidente. C'è una
persona che ha avuto assegnato un fondo, c<o~
mincia a lavorarlo, <Cimette il suo lavoro ed
anche del ea'pitale e, a un certo momento, d~
ordine di sua Ec.ceHenza, attr.arvelrso. un atto
amministrativo viene messa fuori. Anche c,on~
tro gli atti amministrativi ci sono i rimedi; ma
sap'piamo che ,cos'a sono questi rimedi: rIcorso
aHa giurisdizione amministra-tiva,al Consiglio
di Stato. Mettere un cOll'tardino,in taU cond.izjo~
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ni, dopo la cerimonia di 'cui ha parlato lei, ono~
revole Ministro, ha il sapore di una burla. Di
queste stranezze se ne colgono ad ogni pie' so~
spinto nella discussione di ,questa le~ge. Del
resto il difetto è nBlla radice, perchè m~lla ra~
dice c'è che tutti siamo convinti che quella leg~
ge che vogliamo finanziare è stata mal conge~
gnata e mal applicata, che ci sono stati degli
sperperi e dei sop:rusi, ma votiamo u1gualmente
aUri 200 miliardi per rifinanziarla. Se que~
sta è una maniera che veramente conferisca
aHa sa,ggezza delle:gislatore lo lasciogi,udicare
agli altri.

Che cosa può fare una persona che ha 'co~
scienza della sua funzione in situazioni dI que~
sto ,genere? Io dirò senz' altro che il mlO con~
vincimento di giurista 'è ,che la Cass'azione ave~
va 'perfettamente ~agione innanzi alla leg1ge
costituita ma ehe è anche ben logk,), di fron~
te ad una legge costituita, che sia ingiusta, 'pro~
porre delle riforme.

Noi siamo sempre per la lIbertà e la libertà
è nella sicurezza del diritto dell'indIViduo ed è
mIche nella possibiJità prntlca di farlo valer,~.
Ora l ricorsi innanzi ai tribunali di giustIzia
arrlmini,strativa non sono alla po.rtata del po~
vero contadino a,ssegnatario. N ai perciò rite~
mama che sia giusto l'emendamento p1roposto,
e se ci sono de,]le imperfezioni formali ei si ri~
fletta e si corre,grgano. Si può anche sospende~
re 'per qualche giorno la discussione di Iquesta
legge, ma cerchiamo di cos,truire ,non sulla ,sab.
bia ma sul sodo. Se 'passeremo .oggI stesso al
voto convinto che la giustizia sta dalla parte,
dell'emendamento, io voterò a favore, ma la
mia 'pr.oposta è ,che si ,sospenda per meglio con~
side'mrlo.

FOR~TUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Faccio 12. -proposta Iermale
di sospendere la dlscusRlOne e di rlhvIarb a
domani.

PRESIDENTE. Invito la CommisslOne ad
esprimere il suo avviso sulla proposta di rinvio.

MENGHI. La Commissione è d'ac'cordo sulla
proposta di sospendere la discussione di que~
sto emendamento, rmviandola a domani.

P,RESIDEINTE. iPoichè non si fanno os,se'r~
vazioni, rinvio il seguito della dis,cussione alla
prO'ssima seduta.

Annunzio di interpellanza.

RRESIDENTE. SI dia lettura della lnter~
'pelJanza pervenuta alla Pyesidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Mmistro dell'interno, per sapere come in~
tendano conciliare le affermazioni continue
dei membri del GoveI'\no, confermate daJ Pre~
sidente del Consiglio nella seduta del 15 mar~
zo 1957,circa lo spirito e l'azione democratica
che impronterebbe l'oper,a governativa con i
divieti ingiustificati e numerosi di manifesta~
zlO'ni posti dai 'rappresentanti locali de1l'ese~
cutivo che, specialmente in questo momento,
m cui al Parlamento si discute <la legge suUa
giusta ,Calusa permanente, tendono ad impe-
dire alle masse contadine di riaffermare Je
loro rivendicazioni e la difesa dei propri ,in~
teressi; ,e se ap'provino Il provvedimento del
Prefetto di Bolog,na, con il quale è s'tHto so~
speso illSindac,o del comune di Sasso Marconi,
professor Renato GioTgi, con Io specioso pre~
testo della pubblicazione di un manifesto che
nproduc.e un ordine del giorno di quella Giun~
ta ,comunale in .cui ap'punto si protesta contro
la violazione delle Ebere manifestazioni de~
mocratkhe, gar<anUte daUa legge, con cr.iterio
discriminatorioe di parte (25.0).

MANCINELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai .Ministri della marina mercantile, del com~
mercio con l'es,tero e deI lavoro e deHa 1Jrev,i~
denza 'sociale, per s,ap,ere se non ritengano di
interveni're, con la maggiore 'prontezza ,ed ener~
gla, al fine di fare svuotare i magazzini del
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porto di iRe,ggio~ che richiede e merita tutte
le più attente cure da parte del Governo, sia
per quanto concerne la sua de1finirtiva ,siste~
mazione, sia per (]iuant.o ,concerne 1.0 sviluppo
dei suoi traffici ~ e dove da oltre cinque anm,
il <che sembm perfino incredibÌ'le, rimangono
stranamente giaeenti -circa 12.000 tonnellate
di grano -estero ~ e cioè il catrico di due interi
piros-can ~ le quali praticamente hanno biloc~
cato, fermato ,e ~recluso .ogni possibilità di
nuovi arrivi di grano nel 'porto stesso; e ciò
a malgrado delle norme, che fanno obbligo ai
molini di prelevare il 30 per cento di grano
estero da miscelare al grano naz,i,onale, -a mal~
grada dei bisogni di ,grano, che vengono sod~
disf,atti con più ,cost,osi ,trasporti per ferrovia,
a ma'lgTado di 'Una 00rrente di traffico, che
si è de,terminata per lo scambio di grano con
.i ,Paesi dell'Odente, a'l quaite ,evidentemente è
fra tutti i nostri porti il più vicino, e a mal~
g'lr-ado infine della necessità, che si è manife~
stata, di esportazione_ di farina in Egitto, per
la quale un'industria di Rgggio è anche inter
venuta, ma ha dovuto utilizzare aUri porti
d'imbarco ad eccezione di Iquelilo di Reggio,
che come al solito è stato es,cluso, pure es~
sendo geograficamente il più -conveniente; e
tutto questa Con enorme danno pe.r tutti i n'U~
merosi l,avorator,i interessati, i -quali trovansi,

CO'lltutte le loro ,fami,glie, in uno stato di ctre~
scente, acc-orato, 'Preoccupante disagio ecano~
mico (1095).

BARBARO.

Al Ministro dei lav,ori pubbilici e al Pres,i~
dente del Comitato dei, ministri per la Cassa
del Mezzogiorno, per <conascere s.e la strada di
allacciamento tra :LavaHe deU'Agri e la valle
del Camastra in p.r-ovincia di Potenza, allac~
ciamento indispensabile alle .cittadine di Ca[~
vella e Narsicavetere e quindi al capoluogO' Po'-
tenza, è stata almenO' progettata per portare
alla studio prima ed alila reaUzzazione poi la
sviluppo e lo sfruttamento di migliaia di et.-
tari di, terreno necessario alle popo'lazioni con~
tadine di questi dimenticati centri montani
(1096).

MASTROSIMONE.

Al Ministro dell'interno, .per avere dettaglia~
te ad urg,enti informazioni sui dolorosi fatti
avvenuti in San Mauro Marchesato deUa pro~
vinci a di Catanz1ar-o, il 18 marzo 1957 (1097).

. AGOSTINO.

Ai Ministro dell'agricoltura e Alto Commis~
sario per l'alimentazione, per conoscere can
quali .criteri sia trattato il Parto dI Barletta
nella ripartizione dei carichi .di grano d'Uro
e tenero e Se non ritenga che detti critetri deb-
banO' ess€,re riveduti allo scapa di eliminare
ingiuste sperequazioni in atto che no'll t~m-
gono -conto della posiziane di smistamento di
detto porto rispetto alle industrie molitorie
poste nel relativo hinterl,and e delle note e
non liete condizioni dei lavoratori 'portuali di
detta città (1098).

JANNUZZI.

Interrogazioni
. con richiesta di risposta scntta.

A{ Ministro delJ'-agrica},tura ,e delle foreste.
Gli interroganti, mentre fanno pres.enti 19
esigenze 'Obiettive e le aspir,azioni dei ComunI
e de.lle popolaz,ioni interessate, già in più oc-'
casioni ampiamente pro'Poste e dimostrate al-
l'.onorevole Ministro, chiedono di avere con-
cr,eta assicurazione ehe nell'attuazione del pro-
gramma di opere di bonifica, di trasformazio-
ne fondiaria e di 001anizzazione dei territo,ri
vallivi di cui al disegno di legge n. 1626, siano
comprese le valli « Cantoni », « Nuova », « Ber~
tuzzi» (Lagosanto), 1«Campotta» (Ar.genta),
«Valle aperta di Gorino» e «Valle Giralda»
(Mesola) e in genere, per abbreviare, tutte
queUe situate in provincia di Ferrara e in
piccola parte all'che in 'pJ:'lovincia di ,Ravenna
(2799).

MANCINELLI, BOSI, BARDELLINI, ROFFI.

Al Ministro dei ha.sporti, per sapere se è
al corrente del grave disagio ,crea,to con la
soppressione del troneo ferroviario Velletrl-
Foss~nova, so'prattutto ai c-entri di GiuJianel~
lo, Cori 'e. Priverno, dai quali partono ogni
mattina e rientrano ogni ,sera -a'lcune centi~
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nal'a di operai che ~av,orano a Roma e che
sono costretti a viaggiare oggi coni servizi
automobilistici sostautivi del tronco ferro-
viario, assol,utamente inefficienti per i bisogni
del t:r.affie-odi detti Comuni.

L'inteIlrogante ,chiede inoltre di conoscere se
non r,itiene opportuno rivedere il provvedi~
mento di soppressione del trone-a ferroviario
anzi detto, consentendo almeno che J,e attuaii
a'utomotrici che fanno il servizio Roma~VeHe~
tri vengano fatte prosegui.r,e fino aHa stazione
di Cori-Giulianello, .rendendo più comodo e
conveniente .l'esodo mattutino agli operai ed
il Joro rientro serale (2800).

BATTISTA.

Al Ministro della difesa, per sa'per~ a quale
punto si trova la 'Pratica di Ipensione rigua;r~
dante il geniere ThmioE Luciano }della classe
1929 del distretto militar,e di Ferrara, inviata
dal Batt'ruglione 'genio «Legna;no» per la delft-
nizione in data 15 febbraio 1957, n. 164/PS
di P'Totocollo (2801).,

BARDEiLLINI.

Al Ministro dei laIVor'Ì pUlbbUci, :per COThO-
scere ,se 'considerati i 'gravi danni che interven-
gono tanto spesso a C'au's'ade110 strarilpamento
del torrente « lome » in contra;da BrurriceHe di
Marsicovetere in ,provincia di Potenza, non si
debba con Ipoca s,pesa approntare una confacente
arginatura tper la salvezza dei teneni e sorprat~
tutto delle famiglie ,coloniche che vivono in quel~
la zona (2802).

MASTROSIMONE.

Ai Ministri deUa pubblka istruzione e dei
lavo:d pulbbliiCi,per conos-cer,e se, dato lo stato
quanto ma,i primitivo nel quale si trovano le
aule Socol,as'tichedi Roccanova in provincia di
Potenza, aule isolate e distanti centinaia e
centinaia di metri runa dall'alltra senza nessun,
I1eJquisih) te,cnico, akune addirittur!a buie, in-
s,alubri e pericolanti, non ritengano urgente
ed inderogabile provvedere alla costruzione
dell'edifkio scolasti,co anche del tipo più mo~
desto per riso'lvere subito un problema che in~
veste tra l'altro ~a sanità delle giovani gene~

r:azioni di qruesta labori,osa cittadina lucana
(2803).

MASTROSIMONE.

Al Min,istll'o dell'inte.rno, per sapere se, di
fronte alla pres€ntazione già avvenuta o
preannunziata di numerosi disegni di legge re~
lativl alla istituzione di nuove Provincie, non
ritenga 'opportuno precisare a quali oCr,iteri ge~
[lerali mtende attenersi nell'esame di tali ri~
,chieste e [fin dove ritenga le medesime conci~
liabili con le istituende Re,gioni (2804).

SALARI.

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cass,a del Mezzogiorno, per 'sapere se e quan~
do verranno iniziati i lavori di costruzione deHa
s,trada interpoderale Caulonia~Gioiosa Jonica.
di 0ui si è re&a promotr.ice, predisponendo l'op~
portuno p'rog,etto, l'Opera Valorizz,azione della
Sila.

Si tratt,a di un'opera utiJissima ed urgente,
giacchè moUe frazioni di Caulonia e di Gioio~
sa J onica sono prive di comunicazIOni con i
centri più vicmi (2805).

AGOSTINO.

Al Pres,idente del Consiglio dei mi'llistlri, per
sapere se rispondono a verità le ricorrenti
notizie pubblicate da vari giornali circa i pro~
getti di ae-quisto all'estero di centrali nucleari
da parte di soc.itetà private italiane e circa le
g3ill'anzie statali per i relativi ftnanziamenti
ed ~n ,casO'affermativo se non ritiene indispen~
sabile di far soprassedere a tali iniziative ,che
porrebbero di fronte al fatto compilllto il Par~
lamento, il quale deve, invece, liberamente e
sollecitamente poter indicare quale sia la so-
luzione più coy!.forme agli interessi nazionali
per l"uso pacifico dell'ene.rgia nudeatre, s,e'llza
che la .sua scelta sia bloccata da situaz,ione
pr,ecostituite (2806).

MONTAGNANI.

Al Ministro del'industria e del commercio,
per conoscere:

1) se sono stati concessi permessi per le
ri,cerche petrolifere in 'provincia di Pesaro-
Urbino;
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2) a quali ditte o imprese tali permessi
sano stati accordati;

3) località, superficie e durata delle con~
cessioni ;

4) se ~e ditte concess'ionarie hanno dato
inizio, e con quale esito, alle ricerche e alle
perforazioni (2807).

CAPPELLINI.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 21
.
marzo 1957.

P,RESIiDENTE, Il Senata tornerà a 'riunirsi
in seduta pubblica giovedì 2,1 marza, alle ore
16,30, con il Iseguente .ordine del giorno:

I. Seguista della discussione del disegno ,:E
legge:

Disposizioni per la riforma fondia'ria e
,per la bonirfica dei territori vallivi del Del~
fa padano (1626).

II. Discussi,one dei dis,egilli di legge:

1. Modifica delle ileggi 9 a,gosto 1954, nu~
mero 640 e 10 novembre 1954, n. 1087
(1627).

2. PICCHIOTTL ~ Abrogazione e mod~fi~
che di alcune disposizioni dol stesto unica del.
le leggi di pubblica sicurezza approvato oon
-regio decreto 18 gi,ugno 1931, n. 773, e del
relatIvo regolamento (35).

Modifiche aHe di,sposiiiani del testo unico
deUe ~eggi di pubblica sicurezza appravata
can regio decreto 18 ,giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo ,unico delle Ileggi di pubblica sicurezza
appravato con regi,o decreto 18 giugno 1981,
n. 773, a1le norme della Costituzione (400).

3. Autorizzazione della speSa di lire un
miliardo per la costruzione di caserme per le
forz,e di poliz,ia (939) (Aprprovato dalla Ca.-
mera dei deputati).

4. Del,ega al potere esecutivo di emanare
norme in masteria di pailizia delle miniere e

delle cave e per l-ariforma del >Consiglio su~
per,iore delle miniere (1070).

BITOSSI ed aUri. ~ Norme sullà polizia
de1le mi.ni.ere e cave (1474).

5. Disposizi,oni sulla produzione ed il com~
merci o delle sostanze medicinali ,e de,i presi~
di medic.o chirurgici (324).

6. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustr.iali (1654).

7. Attribuziani degli organi deI Gov:erno
della Repubbhca e ordinamento della Presi~
denza del Consiglio dei Ministri e dei iMini~
steri (1688).

8. Modifiche alle vigenti disposizioni su~
gLI Ordilll deUe profeS'slOni sanitarie e suUa
dIsciplina deH'esercizia delle pr,ofessioni
stessè (1782~B) (Approvato da.lla 11" Com~
missione permanente del SC'YI.£ltoe modifica~
t,o dalla 11" Commissione per'manente della
Camera dei deputati).

9. Trattamento degli impiegatI dello Stato
e degli Enti 'pubblici, eleotti a cariche presso
Region i ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

11. TERRACINI ed aJtri. ~ Pubblicazione
integrail'e delle liste cosidestte dell'O.V.R.A.
(81O~ Urgenza).

12. BITOSSI ed .altri. ~ Integrazione sala~
'fia,l.e eecezlOnale per i lavomtori dipendent.i
dalle imprese edlH e affini (1379).

13. Soppressione deHa Gestione Raggrup~
pamenti Autocarri (G.:R.A.) (151).

SPALLINO. ~ Interpreta'z,ione auten~

tica del decreto del Presidente della
14. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

in materi.a di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

15. MERLIN AngeJina. ~ No'rme in mate~
l'la di sfratti (7).

16. MONTAGNANI ed altri. ~ Dimi.nuzione
dei fitti e regolamentazi'one deg-Jl sf.ratti

(1232).

La seduta è to,lta (olre 20,35).
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TERRACINI (2600) 21063 
TURCHI (2646, 2682) 21064 
VALENZI (2595, 2681) 21065 
ZUCCA (ASARO) (2702) 21066 
A N G E L I N I , Ministro dei trasporti . . . . 21047, 21059 
B E R T I N E L L I , Sottosegretario di Stato per la di

fesa . 21042 
B I S O R I , Soft oscoreiarto di Stato per V'interno . . 21033 

21051, 21052, 21062 passim 21065 
BRASCHI, Ministro delle poste e delle telecomu

nicazioni 2J050 
BRUSASCA, Sottosegretario di Stato alla Presi

denza del Consiglio dei ministri 21033 
C A M P I L L I , Ministro senza portafoglio 21053 
CARON, Sottosegretario di Stato per i lavori pub

blici U030, 21047, 21065 
COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle fore

ste 21032, 21040, J1061, 21062 
F O L C H I , Sottosegretario di Stato per gli affari 

esteri 21048 
M E D I C I , Ministro del tesoro 21030, 21031 
MORO, Ministro di grazia e giustizia 21064 
P R E T I , Sottosegretario di Stato per il tesoro . . 21034, 

21040 passim 21046, 21058 passim 21061 
ROMITA, Ministro dei lavori pubblici 21034 

l issim 21038, 21048, 21053, 21055 
R O S S I , Ministro della pubblica istruzione . . . . 21034, 

21043, 21047, 21051 
Russo , Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri . . . 21032,21046,21063 
TERRANOVA, Sottosegretario di Stato per la ma

rina mercantile "1066 
Vi GORELLI, Ministro del lavoro e della previden

za sociale 21050, 21057 

BARBARO. — Al Ministro dei lavori pubbli
ci. — Per conoscere le ragioni che hanno 
impedito, a distanza di sei mesi dalla data 
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della le'gge 26 luglio 1956, n. 824, di proce-
dell'e alla ripartizl'One tra gli ave.nti diritto,
che per la maggior parte ap'partengono aUe
Provincie me1ridlOnalI, del miUardo stanziato
per il finanzIamento del Fondo incremento edi-
lizio, da quattro anni lasciato inoperante per
mancati flnanziamenti, e se non rItengla oppor~
tuna non solamente far procedere con tutta
ull'genza a tale ripartlzione, ma anche, neUE'
more di 'tale procedimento, invItare gli ufficI
del Gemo civIl,e ad accertar,e, per 'un numero
di richiedentI anche ma.ggiore dI quelli che
si r:tiene possano ottenere il mutuo, se sus-
sistono ancora, dato il lungo tempo traseorso
invano, i requisiti volutI dalla legge pe,r la
concessione, e infine se non ritenga, nell'attesa
della Il'ipartizione, per maggiore spedItezzae
per una conoscenzla ,pIÙ precIsa dell'ammon-
tare dI ogni pratica, far presentare a un
00ngruo numero di rIchiedenti i p,rog,etU
esecutivi per l'a'pprovazione da parte degli
uffi,ci periferici e relativo inoltro, ciò senza
impegno da parte dello Stato (2628).

RISPOSTA. ~ La Commissione per il ,Fondo
incremento edilizio dovrà procedere lal riparto
per 'Provincia delle somme attualmente a sua
disposizione e che sono costituite dal milIardo
stanziato ,con la legge 26 luglio 1956, n. 824,
e dalle ,prime rate ad estmzione dei mutoui
concess'l, le qualI ammontano a circa un mi~
lialrdo.

La Commissione può disporre, quindi, di cir-
ca 2 miliardi per ,concessione di nuovi mutui.

A fronte di tali disponibilità sta, però, la
enorme richiesta di flnanziamenti le cui do-
mande sono state ,già da tempo rimesse dagli
uffi,ci del Genio civile alla Commissi,one stessa
e ,per le quali gli enti mutuanti hanno già dato
la prescritta adesione di massima.

Tali domande as,ce'lldono ad oltre 2000 per
la complessiva ,richiesta di ,circa 90 miliardi dI
mutuo.

Per tali motivi non si reputa invitare gli
uffici del Genio civile ad inoltrare alla Com-
missione predetta laltre domande di mutuo, le
quali non avrebbero poss~bilità di a'ccogUmen-
,to in quanto quelle in attesa di esame superano
di molto le esigue disponiibilità di fondi.

Il Sottosegretario di Stato

CARON.

BOCCASSI. ~ Al Ministro del te's,oro. ~

Per conoseere i motivi per cui la Cassa d8lpo~
siti e prestiti rifiuta sistematicamente la con-
cessione di mutui all'Istituto nazionla,le auto-
nomo ,per le c,ase popolarI dei mutIlati e inva-
lidi per servizio. La legge 23 marzo 19,516,nu~
mer,o 183, e,quipara l'Isti'tuto suddetto ,a'gli Isti-
tuti autonomi per le case popolari provInciali e
prevede la garanzia dello 8tato sui mutui me-
desimi (2341).

IRISPOSTA.~ Si comuni,ca che la Cassa de-
positi e 'prestiti è autorizzata a finanzIa,re
l'IstItuto nazIOnale autonomo per le case popo-
lari dei mutilJati ed invalidi per servIzio per
effetto della legge 23 marzo 1956, n. 183, che
lo ha equilparato agli Istituti per le case 'popo-
lari.

p.eralt'ro da qualche anno a questa parte so-
no sorti molti organismi che hanno lo SCQPo
dicosbruir,e allog.gi per i pl1op,rii aderenti e
le cui leggi istitutive o modificative autorIzza-
no la Cassa pI1edetta a concedere loro pre-
stiti.

Ifinanziame'llti per costruzione di case non
possono però essere effe'ttuati a tutti gli enti
suddetti da parte della Cassa depositi e pre--
stiti, la quale è v,enuta e viene sensibilmente
incontro aHa necessità di abitazioni mediante
mutui .all'I.N.C.LS., a'gli Istituti autonomi pro-
vinciali .per le case pO'polari ed anche a ,coope-
rlative edilizie. Inoltre ha concesso rilevanti fi~
nanziamenti all'I.N.F.R. (già Il Giunta del Ca-
sas) per mutui relativi ,alla ricostruzione delle
caSe danneggiate o distrutte da 'e:venti bellici.

È sembrato, infatti, assolutamente indi~
spensabile concentrare gli interventi della
Gassa in favore di enti come l'I.N.C.I.S. t' ,gli
Istituti au'tonomi provinciali per le case po-
pola,riche, per la loro esperienza pluriennale
e la 1011"0attrezzatura specifica, 'consentono di
.costruire a costi no'tevolmente inferiori a quel-
li di nuove o:r:ganizzazioni, in considerazione,
fra l'altro, delle non tra&curabili spese 'genera~
li ohe queste ultime dehbono necessari'amente
sostenere.

Inoltre, Iqua,nto alle .cooperative edilizie, non
può tr,ascurarsi di porre in rilievo che la Cas~
sa depositi .e prestiti, per legge, può finanziare
soltanto quelle costituite tra impiegati stat-ali
di ruoLo e da pensionati dello Stato, ,e che il suo
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intervento in loro favore, che ha una tradl"
zione più che trentennale, è stato man mano
limItato ad alcune ct]'clperative dei grossi cen~
tri che dimostrino urgenza e necessItà degli
alloggi, mentre, pe,r l pie,eoli centtri, si è sug-
gerito crrc 11 programma eostrllttivo inerenti'
a1la spesa a,ssistita dal contrÌlbuto statale fosse
esoguito dagli Istituti autonomi per le case po~
polari con la devoluzione ad essi del detto
cO'ntributo.

La Cassa deposIti e prestitI hel settoll'e del~
:l'edHizila pO'palare intervIene gIà con CIrca il
47 per cento dei subifinanzlamenti e, pertanto,
non potrebbe estendere la sua attivItà credi~
tIzia ,ai vari lshtub sorti, e che man mano
vanno sorgendo, per la c'ostr'llzione di case a
speciali categone di persone, che, poi, come si
è detto, rientrano, per lo più, .f,ra quelle che la
Cassa finanzh attraverso i ,grandi organi~
smi (I.N.C.I.S., 1.A.C.P.) all'uOtpo più idonei.

A ciò aggiungasi ,che ogni ulteriore accre~
scimento del ,finanzia menti della Cassa per l'e~
dilizila importerebbe una limitazione in quelli
('he sono l precIpui comp1ti d'istituto e cwè
l'intervento per la esecuzione di opere pubbli~
che di prima, indlfferibile necessità: acque~
dotti, opere igie111che, impianti luce, scuolf'.

Tuttavia. tenuto conto del carattere parti~
colarissimo dell'Istituto nazIOnale a'lItonomo
per le case 'popolan dei mutilatI ed invalidi
per servizio, SI assicul'la che, in una delle pros~
sime riu111ani, il ri,chiesto mutuo sarà sotto~
posto all'esame del .consiglio ,di ammjnistra~
zione della Cassa depositi e prestiti.

n Ministro
MEDICI.

BOSIA. ~ A; M1m:st/'o del tesoro. ~ Per
conoscere le ragI0111~er le quali ~ nonostante
le dIsposizioni di CUI al decreto 11 gennaio
195,6, n. 20, drca i miglioramenti all'attuale
trattamento dei pensIOnati dello Stato, nonchè
quelle relatIve all'aggiornamento delle pensio~
ni di cui alla legge 11 luglio 195'6 e, infine,

Il' ripetute Tecenti assicurazioni date nell'al~
tro ramo del Parlamento ~ non siano stati
ancOlra corrisposti, salvo rari casi, l miglio~
menti spettanti aI pensIOnatI statali con

conseguenti gl'lavi ripereussioni s'lIl morale e
&ullo s'plrito dei cit.t-adini interessati; i quali,
111specIe l 'più anziani, 00n russillamte f'requenza
fanno pervenire le aceorate espressiom delle
propne eloglIanze (2632).

RISPOSTA. ~ Con rIfenmento all'intell'l'oga~

ziane in oggetto, giova, anzItutto, premettere
che, 1,:lÌsensi del deereto del Presidente deHa
RepubblIca 11 gennaIO 1956, n. 20, e della
le'gge 11 luglio 1956, n. 734, occorre effettuate
nei nguardI del vecchI pensionati una vera
e propna nuova liquidazIOn.e della pensione in
godimento, sulla base degh stipendI conglobatI,
a datare dallo luglio 1956.

TI.:ìle nuova lIquidazione, 'P'llr essendo distin~
ta m tire fasI, rispettivamente dal 1" luglio
1956, dal 1" luglIo 1957 e dallo luglIO 1958,
per ragioni tecniche ed amministrative, e per
defilllre fin da ,o'~a la posizione dei 450.000 pen~
sionati statali anche nei riflessi dei miglio~
rament'i economici futuri, viene effettuata con
l'emissione di un unico decreto ministeriale.

Ciò premesso, è ovvio che non è possibil2
corrIspondere ai IpensIOnati quanto ad essi
eventualmente spettante in base alle dis'Po~
sizIOni del 'citato de'creto del Presidente dell a
Repubbliea 11 gennaio 1956, n. 20, se p,rima
non viene effettuata lla perequazIOne della -re~
lativa partita di pensione.

E' noto al ri'guardo che la nliquidazione
delle predette 450.000 partite di pensioni or~
dmatrie è in eorso presso le varie Amministra~
zIOni, iCentrali competenti alle quali, per le,gge.
spetta di eseguire la liquidazione ordinaria e,
conseguentemente, anche la ,riliquidazione del~
le pensioni stesse.

Tale riliquidazione comporta molteplici a~
dempimenti, dovendosi ri'prendere in esame la
intera posizione giuridica di ogni singolo
pensionato allfine dI stabilire, in base agli at~
ti relativI alla carri€ra, Il nuovo stipendio
da considerare 111sede dI ril1quidazione.

Per quanto dI sua competenza, questo MI~
nistero ha fin daUo sc<orso luglio, e cioè non
appena pubblicata la citata legge n. 734, di~
sposto l'~prontamento elI tutti gli strumenti
del caso e adotta,to tutti gli accorgimenti rav~
vlsati ,opportuni per rendere sollecito Il lavoro
della riliquidazione delle pensioni presso le
varie Amministrazioni. Presentemente risulta
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che, superatl.1 la necessarIa fase l'lliziale di ar-
ganizzaziane e di preparaziane, il lavara pra~
cede Ireg,olarmente.

Peraltro. nan è passIbile fare delle previ.siani
élrca la data del suo completamenta anche
p2ychè, ment're alcune Amministrazioni ultI-
meranno. Il lavara della nliqUldazlcne entra
un b~eve termine, vi sana al cantralI'ia altre
Amministraziani c,alle la DIfesa, le Ferravie,
la Pubblica Istruzione, dave, per Il rilevante
numer,o delle partIte di pensio.ne, occorrerà un
più lunga ,periado. di tempo. pelI'Iportare la cam~
pimento. la riliquidazione.

D'altra parte, al ,fine di andare incontro,
. per quanto possIbile, alle esigenze dei pensio~

nati, questo Mmlstero ha ~ ,come è noto ~

disposto ~che nelle more della 'PerequazlOne SIll
prosegmta m loro favare il pagamento., a ti~
tO'la di acc,anto, dell'assegno integrativa tem-
poranea del 16 pelI' cento., nanchè dell'assegna
di caraviven nelle vecchie misure più favare-
vali ed ha l3.ltresì dispost.a che nan appena
liquidata la nuava Ipensiane essa sia ammes,sa
subit,a a pagamento. e -ciaè senza attendere che
la Carte dei canti abbia registrata il reliahvo
decreta di riliquidaziane.

E' ap,pena il 'casa di soggiungetre, ,can l'ac-
casiane, che. carne è avvia, eventuali sallecita-
ziani per casi particalari potranno. essere ri-
valte direttamente alle ris'pettive Ammini.stra-
zIOni centrali, perchè pravvedano, neHa loro.
campetenza, ad affretta,re le operazioni di l'i-
liquidazione delle pratiche di cui trattJasi.

Il Ministro

MEDICI.

BOSIA (MENGHI). ~ Ai Mmistri dell'a,gri~
coUurra e delle fO'f'les~e e del camm,e,r'cio con
l'estero. ~ Per sapere se, >per resistere alla
invasiane di miele estero, che per qualItà è di
g,ran lunga inferiare a queHa nazionale, non
ntengana necessaria rialzlare la tariffa daga-
naIe dI Impartaziane e t'Utelare can apportuni
cantingentamenti l'mteresse del pll'adatto ita-
liana (2703).

RISPOSTA. ~ Non sembra ohe si passa
parlare di invasione di miele estera sul mer-

cato nazianale, ave si consideri che le impar-
tazIOni di tale p.rodatta effettuate in questi
ultimi anlll si sana andate VIa via can~
traendo. sino. a rIdursi, nel 1956, a paco più
della metà di quelle realIzzate nel 1954.

Quanta poOialla necessità di una efficace
difes1a ecanamIca della praduzIoOne nazianale,
innalzando la barriera daganale e lì'itarnanda
al regime del c'ontingentamenta, si fa rilevare
che sul miele di Importazione, altre l nali ed
altri oneri, g,rava un dazio. del 36 per cento. a
sua tempo. convenzianata nel GATT e ,che nan
patrebbe ara essere modifi'cata senza .far sar~
gelI'e gravi difficoltà in sede internazianale e
senza co'ncedere adeguate cantrapartite.

Le stesse diffiooltà pr,esenta il ntarna lal re-
gime del cantingentamenta, pe,rchè il prodotta
è stata liberalIzzata in sede OECE.

Com'è noto, il nostro Paese persegue, in
seno all'OECE" una Ipolitica di sempre più lar~
ghe lIberahzzazion'i, e per,mò pravvedimenti
del ge'll€lI'edi quelli invacati dalle SS. LL. ano-
1:cvoli, mentre non patrebbero essere adattati
senza gl'lavi dIfficaltà, inrfi~merebbe.ra gli stes-
si princìpi della nastra palitica cammerciale.

Il Ministro

COLOMBO.

BUSONI. ~ Al Pres~den.te del COnEnglio dei

mimstri. ~ Per sa.pereper quale mativa è
stato sostituita l'anarevale Elkan con l'anare-
vale P.aganelli ,carne Camissari.a della G. L e
co.sa si laspetta a dare una destinazIOne ai be~
ni dell'ex 'G.I.L. prima che il sua 'patrimanio
sia tatalmente cansumato in speSe di ammini-
strazione.

U sattascritta chiede inaltre se il sastituij'o
Cammissa rio ha presentata un rendi'coOntadel.
l'attività svalta, deHa situaziane finanziaria e
dellJa Il'eslduata cansistenza del patrimania e,
nel presumilbile casoOaffe,rmativoO, se nan si rI~
tiene di camunicare tali rendiconti all'esame
a

.
camunque alla conoscenza dei Parlamenta

(2607).

RISPOSTA. ~ Il Cammissaria nazianale per
la Gioventù itali>Bma,anarevale p,r,af. GioOvamni
Elkan, è stata sastituita nella carka a seguito
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delle dimissioni presentate per incompatibilità
con il mandato parlamentare.

N el far presente che i valri prabJ,emi che
interessano il Commissariato per la G.I. sono
oggeUo di attento studio da parte del Go~
verno, ai fini di una organica sistemazione
della materia, si comrunica ,che a questa Pre~
sidenza sono stati trasmessi i rendiconti finan~
ziari, concernenti la gestione del 'predetto
Commissariato, tra i quali quello Il'elativo al-
l'anno 1954, anno nel quale è cessata l'incarica
dell'onorevole Elkan.

Si soggiunge che la p,resentazi.one al Parla~
mento dei bilanci del Commissariato per la
G. I. non è previst,a da alcuna disposizione di
legge. Tuttavia è ovvio che informazioni su
tali documenti possonoesse,re rIchieste dal
membri del Parlamento alla Presidenza del
Consiglio dei ministri.

IZ Sottosegretario di Stato

Russo.

EUSON!. ~ Al Ministr'o dell'interno. ~ Per
sape1re se non vi sia stato errore, e non si deb~
ba perdò provvedere a ripararlo, nel fatto del~
l'avvenuto ritira del permesso di caccia al cit-
tadino Gennaioli Francesca di Pieve S. Ste~
fano. Questo perchè .jl GennaioIi dal 1923 ha
sempre avuto il pell'messo di ca,ccÌa; è un in~
censurato ex carabiniere; nulla ha mai avuto
da far dire sul fatta suo in 57 anni di vita; e
se altra valta ha avruta ritirata la licenza di
caccia, questo avvenne nell'epaca fascista per
evidente discriminaziane politica in quanto il
Gennaiali era antifascista, appartenente al
Parbito socialista itali'ano. Poichè .pe'r questo
motivo non è pe:nsahile che 'Un Governa demo~
cratico voglia imitare il fasdsmo, è suppo~
nibile l'errore e quindi la ,conseguente cor~
rezione (2629).

RISPOSTA.~ La .licenza pe.r il porto di fucile
per U&Odi .c'accia è stata rifiutata a Gennaioli
Francesco di Pieve S. Stefano ai sensi dell'ul~
timo capoverso dell'a.rt. 43 del T. U. delle leg~
gi di p. s., perchè egli non dà laffidamento di
non abusare dell'arma.

Il predetto, infatti, è stato condannato dal
Plì'etor,e di S. Sepolcro, in data 31 maggio.
1935, a L. 400 di lammenda e lire 300 di pena
pecuniaria per caccia senza licenza, cacda in
tempo di divieto e caccia sul terreno coperto di
neve nonchè per contI'lavvenzione alle leggI
sulle concessioni governative; riabilitato 00n
sentenza della Corte d'appello di Firenze in
data 10 settembre 1946, lris'Ulta essere stata
nruovamente ,condannato dal Pretore suddetta
a L. 5.000 di ammenda, per caccia in riserva
senZlà autorizzazione, in data 29 gennaio 1953.

Contro ,il provvedimento .con cui La que~
stura di Arezzo negò la licenza al Gennaioili
questi av.rebbe potuto rworreire, secondo legge,
OVe avesse .creduto averne materia; ma nes~
sun ricorso ,risulta essere stata da lui presen~
tatoo

IZ Sottosegretario di Stato

EISOR!.

EUSON!. ~ Al Pr,esid,ente del Consiglio dei
ministri. ~ Per chiedere se, nella attuale si~
tuazione de! teatro e .particolarmente del tea~
tr,o lill'ieo, che ha fatto avanzare al Centro
parlamentare dello spettacola la richiesta di
'una Commissione di indagine e di controllo
composta anche di parlamentari, non cr.eda
di rendere pubbliche le conclusioni di inchie~
ste compiute nel passato e particolarmente le
due -relazioni dell'inchiesta della Commissione
senatarilale presieduta dal senatore Molè a
quanto meno di Irenderle ac.cessibili ai Iparla~
mentari (2640).

RISPOSTA. ~ In adesione alla richiesta è
stata disposta ,ed è in co,rso di esecuzione la
stampa di un cangruo numero di copie degli
atti reùativi al lavor.o svolto nel 1952 dalla
Commissione mista di parlamentari e di tecni.
d, presieduta dan'onorevole senatore Molè,
in sede di esame della gestione degli Enti li~
rici e muskali s'ovve'l1zionati dallo Stato. Non
appena plranti" gli atti verranno inviati al
Senato della Repubblica e alla Came.ra dei de~
putati per ess,ere messi la disposizione dei par~
lamentari.
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Si unisce intanto alla' presente una copia
degli atti stessi perchè l'onorevole interrogan~
te 'Possa pre'llderne subito visione.

n Sottosegretario di Stato

BRUSASCA.

CAPPELLINI. ~ Ai Mintstro del teS'OIf'o.~

Per conooscere se SI è provveduto alla con~
cessione della pensione di nv,ersibllità a favo~
re della signori:). Rigoni Marina, nata il 22
marzo 1890, residente in Pesaro, via Mercalli
n. 24, moglie del defunto D'Antonio Dome~
nico, titolare del certificato di iscrizIOne nu-
mero 1705119, posizio.ne n. 258102 deUa Di~
rez,ioOne generale delle pensIOni di :guerra. La
domanda relativa a tale .riversibilità, corred'a~
ta dei documenti richiesti, è stata a suo tem~
po inolt,rata, tramite l'Ufficio del tesoro di Pe~

sara (2623).

RISPOSTA. ~ Per poter iniziare la pratiaa
di rivell'sibilità nei confronti della supra no~
minata è necessario che l'interessata p.roduca
la relativa istanza, non risultando mai 'Per~
venuta quella che l'onorevole interrogante
afferma essere stata trasmessa tramite l'Uf~
ficio provinciale del tesoro di Pesaro.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro della pubblic(J,
istruzione. ~ Per conoscere come mai, in de-
roga alle norme vigenti, che fanno divieto di
conferire incarkhi al pers.onale statale in pen~
sione, sia stato chiamato aHa direzione del~
,l'Istituto d',arte di Fi'renze lo :;;tesso titollare
precedentemente collocato a riposo, e ciò con
evidente danno degli aspiranti a detto posto
fra i quali presumlbilmente sono artisti d!
buona fama e capaci di porta're nuove energIe
alla scuola (2609).

RISPOSTA. ~ Comuni.co che il Ministero ha
deciso di coprire il posto di direttore dell'I~
stituto_d'arte di Firenze wn la nomina di un

direttore titolare, med;ante l'espletamento di
regolaTe concorso.

Nelle more intanto si è ritenuto opp.o,rbuno
affidare al prof. Ferruccio Pasqui, dopo il
suo col1ocamento a riposoO avvenuto in data
10 ottobre 1956, l'incarico della direzione, si.a
per dargli la possiblli'tà di .ultimare varie sue
iniziative di carattere di dattico ed artistico
per ilpotenziamento e lo sVIluppo dell'iIsL'tu~
t.o e sia in considerazione delle alte beneme~
renze acquisite dal medesimo nel campo. del~
l'istruzione artistica, a favore della quale egli
ha dedicato per oltlI'e qouarant'anni la sua pre~
ziosa attività di artista e di maestro.

Il Ministro

ROSSI.

CIASCA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici e

al Presid,ent€ del Comitato dei ministri per /)a

Cassa del Mezzogiorno. ~ Per sapere quando
si vo.rrà 'Provvedere aHa strada ,che collega Ve~
nasa con Ripacandida e la sua frazione di Gi~
nestra, eentri IpO'polosidella L.ucania, posti in
cO'ntrade di alta coltura intensiva, e ciò allo
scopo:

a) di riassetbarla e alla.rgarla nel punti
dove ciò è indispensabile;

b) collegare con essa Ginestra in modo
che questa frazione, in via di promettente e
florida sviluppo, non rimanga appartata e fuori
di mano, come è presentemente;

c) di spostarne il tracciato per j.}noonbreve
tratto della strada che è forteme,nte ,insidiato
da profonda e vasta frana che i lavori com~.
pmtI .dal 1910 in poi, coOnlargo esboorso di som~
me, nOonso.no finora valsi a frenare (2608).

RISPOSTA. ~ In merito aUe richieste for~
mulate dall'onorevole interlI'ogante si ritiene
opportuno chiarire, preliminarmente, la situa~
zione della strada oggetto dell'interrogazione.

Mentre comunemente si Iparla di un'unica
st.rada, e do.è della Ripacandida~Ginestra~Ve~
nasa, si tratta, in realtà, di due strade e Ipreci~
samente :

1) della ill'tercomunale che allaccia i co~
muni di rRipacandida e Venosa:
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2) della comunale che, dipartendosi dalla
suddetta intercomunale, va all:a frazione Gl~
nestra del ,comune di Ripacal1dida.

Le strade suddette rivestono ,indubbiamente
notevole im'portanza per l'e,conomia della zona,
particolarmente fertile, anche in quanto con~
sentono, tra 1'Ialt.ro, il tlCasporto dei prodotti
ortofrutticoli ai mercatI di consumo.

,Pe,r tale motivo, con decreto presidenziale

in data 2 agosto 1955, è stata disposta la pro-
vincializzazlOne della Ri'pacandida- V enosa e
della sUla dIramazione per Ginestra.

Le suddette strade s,ano soggette annualmen-
te ad interruzioni del transIto, a causa di frane.
Specialmente sulla intelL'comunale si ve,rificano
smottamenti, avvallramenti deHa sede stradale
e, in prossimità del 'torrente Lapilloso, frana-
menti a valle dell'intero corpo stradale.

Per ovviare a tali inconvenienti l'Ammini-
strazio.ne 'provinciale di Potenza ha disposto
per l'esercizio 1955 l'esecuzÌ\:me di vavori di 01'-
d'ina,ria manutenz"one per lilTe 4 mllioni e la-
vorl di primo intervento per lire 9 milioni.

Tali lavori ris<ultano in corso di esecuzione.
Inoltre la predetta ammilllstrazione appal-

terà tra breve altn loavori di ordina,ria man.u-
tenzione per l'importo di lire 5 milioni.

Pe.r quanto concerne il collegamento della
frazione Ginestra di Rlpacandida con la inter-

I
comunale Ri.pacandida-Venosa, si fa presente
che tale fT'az'ione risuH<a 'già colle.gata alla stlra-
da suddetta med.iante una diramazione della
Ri pacandida- V enosa.

Circa lo spostamento del traociato della Ri-
pa,candlda- V enosa, esso dovrebbe effettuarsi con
la costruzione di una variante necessaria pelr
aggirare la zona m frana iÌn pI'osslmità del '
torrente Lapilloso, variante che, partendo dalla
frazi'One Ginestra. dovrebbe congiun.gersi al
tratto della intercomunale V€lrSOVenosa.

Pe,r la costruzione di tale variante ,l'Am-
ministrazione pyovinciale interessata ha in cor.
so di ultimazione la redazione di un lapp'Osito
progetto dell'importo di L. 146.000.000.

Per il ,finanziamento di 'tali ultimi lavori
la predetta Amministrazione intenderebbe chie-
dere l'inte,rvento della Cassa per il Mezzogiorno.

Poichè 'però il Comit'ato dei ministri, per
conto del q'Uale anche si risponde, ha. comuni-
cato che l'opera suddetta non è .prevista ne)

piano a suo tempo approvato dal Comitat<,
stesso e d.a attuarsi a cura della Cassa per il
Mezzogiorno, occonerà attende.re che si ve-
rifichino future possibilità d'intervento in
quanto i fondi assegnati al settore deHa via-
bilità ordinaria in Iprovincia di Potenza hanno
avuto una precisa destinazione in base al pre-
detto piano.

Il Ministro

ROMITA.

CROLLALANZA. ~ Ai Ministrri dei lavo,ti pub-
blici e d,ell',agricoltura e d,eUe, foreste. ~ Per

conoscere se, di fronte al rinnovarsi annuale
delle ,inondazioni, 'provocate dall'Ofanto e dai
corsi d"acqua t'Orrentizi della Daunia ~ ,che
provocano distruzione di beni, ,ingenti.ssimi
danni alle colture, inter.ruzioni stradali, mi-
nacciando, inoltre, le opere di trasformazione
fondiaria, eseguite ed illl c'Orso nel Tavoliere ~

non ritengano di ,promuovere 'ade,guati stan-
ziamenti, da parte del Tesoro, per passa're
dalla fase di modesti interventi tecnici ad u.na
organica e massicda slistemazi'One dei predetti
corsi d'acqua, concordando ,gli intelfventi di
loro spedrfi,c'a competenza con ,quell'i della Cas-
sa per il Mezzogimno;

Iper conoscere, infine, da parte del Mini-
stro dell'agricoltufla e delle fo.reste i provve-
dimenti ,che si intendono adottare l)er andare
.incontro ai coltivatori, già dissestatoi dalle pre-
cedenti calamità e dalla grave crisi che c.ol-
pisce da vari anni l'agricoltura della Regione
(2521).

RISPOSTA. ~ A .causa delle insistenti e ('on-
tinue piogge durate circa 40 ore nei ,giorni 1 e
2 dicembre 1956, si .sono veri,ficate importanti
piene in tutti i corsi d'a,cqua della regione 'Pu~
gliese con e.sondazioni de.i fiumi Cerva!ro, Ca~
rapelle, Candelaro e .dell'Ofanto.

Per quanto rioguarda le esondazioni del Cer-
Vlaro e del Carapelle. il Consorzio di bonilfi~
ca della Capitanata ha già p.l'avveduto alla
chiusura delle rotte e sono incorso importanti
lavori di s.istemazione e regimentazione dei
sudde'tti due oCorsi d'aoqua a cura del citato
Consorzio e con i fondi della Oassa per il Mez-
zogiorno.
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Gli interventi sino ad ora effettuati dalla
ICassa per il Mezzogiorno nei torrenbi Cara~

pelle, Cervaro e Celone comprendono:

1) SIstemazioni idraulicp~fo~
restali del h. m. del torrente
Campelle L. 263.192.000

Sistemazlioni idrauliche del
torr,ente Carapelle . L. 535.353.000

L. 798.545.000

2) Sistemazioni idrauliche~f.o~
restal,i del b. m. del tor~
rente Cervaro (fuori e{)m~
plI'ensorio di bonifica) L. 223.000.000
Sistemazioni idrauli,che del
torrente Cel\7laro . L. 598.519.000

L. 821.519.000
3) Sistemazioni idrauliche del

torrente Celone L. 339.981.000

I programmi dodecennaU della Cassa pre-
vedono aneora luna spesa di:

lire 86.808.000 Iper il b. m. del torrente
Carapelle;

lilI'e 175.000.000 iJer il b. m. dei torrenti
Cerva,ro e Candelaro (entro comprensorio di
bonific-a) ;

lire 151.481.000 per la sistemazione idY!au-
lica del torrente Cervaro.

La Gassa, in data 13 dicembre 1956, ha inol~
tre autO'rizzato al Consorzio genelI'ale di bo~
nifiea della Capitanata lla. spesa di lire 5 mi~
lioni, per interventi di somma urgenza nel tOir~
rente Cara pelle.

Per quanto riguarda le esondazioni del fiu~
me Ofanto, le quali ha'nno tprovocato danni di
maggiore entità, si.. ,comuniCla che questo Mi~
nistero ha messo a disposizione del Provve-
ditorato alle opere pubbliche di Bari i fondi
richiesti ,per l'attuazione delle opere di pronto
i'ntervento. Le interruzioni stradaU sono state
subito rimosse ed il transito dpristinato con
carattere di assollUta immediatezza.

Già il 3 dicembre infatti veniVla.ripristinato
il transito sulle 'Provi,nei,ali F'oggia-Trinitapoli
e Foggia~Sabri'ano e sulla statale n. 16. Sulla
statale n. 159 si è invece avuto il ,crollo di due
luci del ponte Rivoli con conse,guente interru~

zione stradale. n transito è stato Iprontamente
devilato sulla strada di bonilfica Beccasini Re~
gina-Candelaro.

A eausa del continuo ,abbondante deflusso
delle acque non è stato s,inora possibile get-
tare Je stilate di appoggio di un ponte prov~
visorio. del tipo Bailey; però, non appena il
livello delle acque sarà :ritornato nOlI'male, il
tmnsito verrà ripristinato ~ sia pure con le
adeguate limitaz,ioni e ,cautele ~ mediante la
eostrlUzione di travate del ,predetto tipo.

N e1 frattempo, il Compartimento della via-
bilità di Bari sta preparando il plI'ogetto di
massima per i,ndire una gaY!a~concorso per la
'costruzione del !ponte definit,ivo, gara-concorso
che verrà esperita al più presto possibile al'~
finchè i lavori possano lavere inizio entro la
prossima stagione lavorativa.

Per la sistemazione 'generale ,dell'Ofanto que-
sto Ministero ha approvato lun progetto ge~
nerale di lire 1.900.000.000 e due progetti di
stralcio rela'tivi al 10 e al 20 lo,tto per ,gli im~
porti ris'pettivi di lire 300.000.000 e di lire
90.300.00'0.

I lavor,i ire1ativi al primo 10tto sono attual-
mente in corso di esecuzione, mentre per quan~
to riguarda il progetto del secondo lotto que~
sto Ministero ha a,pprovato l'aggiudicazione
dei lavori e ne ha ,autorizz'ato la ,consegna sotto

'le riserve di legge. Tali lavori sono stati già
,consegnat,i all'im!presa aggiudicataria.

Poichè d'altra pa,rte, per una più completa
sistemazione del lfiume Ofanto è di fondamen~
tale importanza la ,costruzione di un 1fiIl1OVO
ponte a servizio della strada n. 16 «Adriati-
ca» e di relati've rampe di accesso, l'A.iN.A.S.
ha provveduto alla lI'edazione di un progetto
dell'importo di lire 270.000.000, di cui lire
96.000.000 sono a ,carico di questo Ministero
per la esecuzione di opere a carattere idrau~
lico.

Tale 'progetto travasi attualmente all'esame
del Consiglio supelI',iore dei lavori pubblici.

Poichè le esondazioni hanno provocato no~
tevoli danni ,alle colture, il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per alleviare lo stato
di disagio deUe popolazioni rurali, ha dispo-
sto che nella concess,ione dei contributi per
l'a,cquisto di grano selezionato da seme, in ap~
plicazl0ne della leg'ge 16 ottobre 1'954, n. 989,
v,eng1aaccordata la priorità ai coltivatori che
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nel COll'SOdell'annata abbiano subìto danni alle
colture a causa di avversità atmosferiche.

A tal fine lo stesso Mlinistero ha stabilito
per la corrente campagna. agraria in quintali
9.980 ,e ,in quintali 6.780, rispettivamente per
le provincie di Fogg,ia e Ball'i, i contingenti di
grano da seme s'Ussidiabile a nOlrma della d~
tata legge" con contributi globali ,di circa 40
mill-ani di lIre per la provinda di Foggia e di
27 milioni per quella di Bari.

A favore dell'Ispettora'to provinciale del~
l'agricoltura di Foggia è stata poi disposta
un'as.segnazione straordinaria di 3 milioni di
lire per l.a concessione di contributI, a norma
del decreto legislativo r luglio 1946, n. 31,
limitatamente al ter'ritorio del comune di Mar~
gherita di Savoia, ove i danni seno stati 'PIÙ
gravi.

Aggiungesi che il'prefa'to Ministero da tem~
po si preoccupa deUa. sistemazione idraulico-
forestale dei bacini montani del fiume Ofanto,
del Candelaro e dei torrenti che interessano
la ,piana del Tavoliere Dauno, allo scopo di
regola<re il regime delle acque e rinsalda,re ]

terreni, ed a tal fine ha att'Uato num€ll'o'si in~
terventi, mentre diversi altri sono stati pro~
gettati.

Attualmente sono in corso interventi nel
bacino montano del fiume Ofanto, con finanzia~
menti da parte della Cassa per il Mezzogior~
no: a tutt'o,ggti sono stati approvatI progetti
per !lavori di sistemazione ,id.raiUlico~foll'estale
per un importo ,camplessivo di lire 1 miliardo
e 407.325.000" di CUI risultano erogate lire
1.090.349.000.

Si fa 'infine presente che lo stesso Ministe~
l'O ha autorizzata -il ConsorziO' di bonilfica della
Ca1pitanata, con sede in Foggia, ad eseguire
i lavori di somma urgenza per l'imparto di
lire 14 miliani.

La stesso Consarzio è stato anche autoriz~
zato a presentare i progetti esecutivi per ri~
pristinare l'efficienza delle O'pere pubbliche di
bonifica danneggiate dagli strall"ipamentI dei
vari corsi d'acqua.

Per l'assistenzla alle famiglie più bisagnase
il Ministero dell'interno è prontament.e inter-
venuto mettendo a disposizione de,gli enti co~
munali di assistenza interessati la somma di
lire 3.000.000, mentre 500.000 lire sana state

messe a dIspasizione delle locali autorità dal~
1'Alta Commissariato per ngiene e la ,sanità
p'Ubblka.

Dal canto suo i1 Ministero delle fi,llIanze,nel~
l'àmbito della 'propll'ia competenza, non man~
che.rà di adattare gli eventuali provved,imenti
di sgravio fiscale in favore dei dannegtgiati
ove Tlcorrano le condIzioni volute dalla legge.

lZ MiInii8tro

ROMITA.

DE GIOVINE. ~ Al MinislvrO' dei lavO'ri pub~

blic'i. ..:.......Per conoscere ,i motivi del ritardo col
quale si è dato appena inizio, e nella sbgione
meno .opportuna, alla ricostll'uzione del pO'nte
sul Vulgano della statale n. 17 nel tratto Fog~
gia~Lucera, travolto dalla piena dell'inverno
1955.

Il motivo inoltre ,per cui si è proceduto con
tanta scarsa precisione tecnica ana ,costruz,ione
della variante creata per i suddetti lavori di
rkostll'uzione chè il ponte prO'vvisario in fer~
,ro, pur resistendo alla furia del torrente, è
recentemente crollato ,per il passaggio di un
car,ico, creando gmvissime difficoltà ,ed imp'e~
dimento all'intero traffico dell'importante ar~
teria (2614).

RISPOSTA. ~ I lavori relativi alla costT'U~

zione del nuovo ponte sul torrente Vulgano
(lungo il t'ratto Lucera~Foggia della strada
statale n. 17 «dell' A'ppennino 'abruzzese ed
Appulo Sannitica») hannO' avuto inizio nella
S'corsa stagione ,estiva; senonchè, i n sede di
esecuzione degli stessi, l'A.N.A.S. è stata co~
stretta a modificare sostanzialmente il 'Primi~
tivo progetto ('e cioè pr,evedere una unica tra~
Vlata in luago di due con un pilone centll'ale),
in quanto nuovi sagg,i del greto del torrente
non ,consigliavano la .costruzione del pilone.

Ovviamente, lo studio del nuovo 'progetto e
la sua aipprovazione da parte d€'gli organi tec~
UÌ.CIhanno richIesto qualche mese di tempo.

Per quanto r,iguarda il crollo del ponte prov-
visorio (del tipo Bailey) della p()ll"tata di 35
tonnellate ~ gettato sul detbo tOlrrente per a.s~
sicura re 1a continuità del transito ~ è da. far
presente che tale crollo è stato provocato dal



Senato della Repubblica II Legislatura

511a SEDUTA

~ 210.38 ~

20. MARZO 1957DISCUSSIONI

passaggio abusivo ed la velocità notevolmente
sU'periore a lO. chilometri orari di un auto-
treno del 'peso (,controllato d,agli agenti della
Gruardia di ,finanza) di 55 tonnellate, malgrado
che argli imbo,cchi del detto ponte fosse~o appo~
s'te le regolamentari tabelle che segnalavano la
succitata portata massima di 35 tonnellate ed
imponessero il limite massimo di velocità di
soU lO. chilometri orari.

Per quanto sopra l'A.N.A.S. ha subìto un
danno di parecchi milioni, per cui l'Avvocatura
dello Stato, all'uopo informata, inizierà 'azione
di risarcimento di tale danno.

n Ministro
ROMITA.

DE GIOVINE (Russo Luigi). ~ Ai MinÌ8tri
(lei lavori pubblici e de~~'agricoltwra e dell-e
foreste. ~ Per conoscere se, di fronte al ri-
petersi ormai all'inizio di ogni stagiane ,in~
vernale delle gravissime inondazioni provoca~
te dall'Ofanto, dal Candelaro e dagli altri tor~
,renti che intelrsecano la piana del Tavoliere
Dauno, c'ansa di en-ormi danni e di notevoli di~
struzioni, non ritengano .opportuna provvede-
re a quegli organici e massic,ci interventi ne~
cessari per una definitiva sist'emazione de'gli
alvei.

Per conoscere inoltre, da parte del Ministro
dell'agricoltulra e delle foreste, i pr?vvedimenti
che si intendono adottare per 'andare in'contro
,alle .sEmpre più di.ssestate condizioni degli
agricoltori della regionepruglies,e (2528).

RISPOSTA. ~ A ,causa delle insistenti e con~
tinue piogge durate circa 40 ore nei giorni 1
e 2 dicembre 1956, si sono ve,ri,ficate impOT~
tanti piene in tutti i corsi d'acqua della regio~
ne pugliese con esondazioni dei fiumi Cervaro,
Cara.pelle, Candelaro e dell'Ofanto.

Per qua,nto ,riguarda le esondazioni del Cer-
varo e del Cara pelle ,il Consorzio di bonifi,ca
della Capitanata ha ,già provveduto alla chiu~
sura deUe rotte e sono in corso importanti la~
vOlri di sistemazione e regimentazione dei sud-
detti due ,corsi d'acqua la cura del citato Con~
sorzio e con i fondi della Cassa per il Mezzo~
giorno.

Gli interventi sino ad ora effettuati dalla
Cassa Iper il Mezzogiorno nei torrenti Cara-
pelle, Cervaro e Celone comprendono:

1) Sistemazioni idraulico-fo~
Irestali del b. m. del torrente
CarlapcIle L. 263.192.0.0.0.

Sistemazioni idrauliche del tor~
rente GarapeUe . » 535.353.00.0.

L. 798.545.0.0.0.

2) Sistemazioni idraulico~fore-
stali del b. m. del torrente
Cervaro (fruori comprensorio
di bonifica) » 223.0.0.0..0.0.0.

Sistemazioni idrauliche del tor-
rente Cerva.ro » 598.519.0.0.0.

L. 821.519.0.0.0.

3) Sistemazioni idrauliche del

torrente Celone . » 339.961.0.0.0.

I programmi dodecennali deUa Cassa pre-
vedono ancora una spesa ,di:

lire 86.80.8.0.0.0.per il b. m. del torrent,e
Carapelle ;

litre 175.0.0.0..0.0.0per il b. m. dei to,rrenti
Cervaro e Candelaro Centro comprensorio di
bonilfica) ;

lire 151.481.0.0.0.per la sistemazione idtrau-
lica del torrente CerVlaro.

La Cassa, in data 13 dicembre 1956, ha inol~
tre autorizz.ato al Consorzio generale di boni-
fica della Capitanata la spesa di }.ire 5.0.0.0..0.0.0.
per interventi di somma urgenza nel torrente
CatrwpelIe.

Per quanto .riguarda le esondazioni del fiu~
me Ofanto, le quali hanno provocato danni di
maggiore entità, .si comunica che questo Mi-
nistero ha messo a disposiz,ione del Provvedi~
torato alle opere prubbliche di Bari i fondi ri-
chiesti per l'attUlazione delle opere di pronto
intervento. Le interruzioni sttI'adali sono state
subito rimosse ed il transita ripristinato con
carattere di assoluta immedia'tezza.

Già il 3 dicembre infatti veniva ripristinato
il transito sulle ,provinciali Foggia~ Trinitapoli
e Foggia-Siatriano e .sulla statale n. 16. Sulla
statale n. 159 si è invece avuto il crollo di due
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luci del ponte fRivoli con -co~seguente mtenu-
zione stradale. Il transito è stato prontamente
deviato sulla srada di bonifka Be.ccasini Re~
gina-Candelaro.

A causa del continuo ,abbondante deflusso
delle acque non è stato finora possibile gettare
le stilate di appoggio di un potlte provvisorIO
del tipo Bailey; pe.rò, appena illiveUo delle >a.c~

q'11e sarà ritornato normale, il transito verrà
tr.ipristinato ~ sia pure con le adeguate limi-
tazionI e cautele ~ mediante la costruzione di
travate del pred'etto tipo.

N el frattempo, il .compartimento della via-
bilitàdi Bari sta preparando Il progetto di
massima per indire una gara--concorso per la
costruzione del ponte definitivo, 'gara~con-corso
che venà espe.rita al più presto possIbile laffin~
chè i lavori possano avere inizio entro la pros-
sima stagione lavorativa.

Per la sistemazione generale dell'Ofanto que~
sto Ministero ha alp'provato un progetto gene~
rale di lire 1.900.000.000 e due progetti di
strakio rellativi al 10 e 2° lotto p~.r gli Importi
Irispettivi di lire 300.000.000 e dI lire 90 mi~

liO'ni e 300.000.
I lavori relatlvl al primo lotto sono attual-

mente in corso di ese.C'uzione, mentr.e per quan~
to riguarda il progetto del secondo lotto que-
sto Mi~istero ha approvato l'a:ggiudicazione dei
lavori e ne ha autorizzato la consegna sotto l,e
risetrve di legge. Tali llavori sono stati già con-
segnati all'impresa aggiudicataria.

Poichè d'altra parte, per una più completa
sistemazione del fiume Ofanto è di fondamen-
tale impo.rtanza la ,costruzione di un nuovo
ponte la servizio della strada n. 16 « Adriatica»
e di relative rampe di aCCoess,o,l'A.N.A.S. ha
provveduto alla redazione dI un progetto del~
l'importo di litre 270.000.000, di Couilire 96 mi-
lioni sono a carico di questo Ministero per
la esecuzione di opere a carattere ld.raulico.

Tale progetto travasi attualmenteall'es1ame
del Cansigl.io superiore dei lavori pubblici.

Poichè le esondazioni hanno provocato no~
tevoli danni aUe colture, il Ministero dell'agtri-
coltuI'a e delle foreste, per aUeviare lo stato di
disagio delle po'polazioni rur:aJi, ha disposto
che nella .concessione dei contributi per l'ac-
quisto dI g.ra.no selezionato da seme, in appli~
cazione della legge 16 ottobre 1954, n. 989,

venga ac.cordata la IpriorItà ai coltivatori che
nel ,cors.o dell'.anmta abbiano subìto danni alle
coltmre a -causa di avversità atmosferiche.

A tal fine lo stesso 'Ministero ha stabilito
per la corrente campagna agraria in quinta-
li 9.980 e in q'11intali 6.780, rispettivlamente per
le p.rovincie di Foggià e Bari, i co~tingen.ti di
grano da seme sussidiabile a norma della ci-
tata legge, con -contributi glohali di drca 40
milioni dI liTe per la provi.nCia di Fo<ggia e di
27 mihonI pe,r quella dI Ba'ri.

A fiavare dell'Ispettorato 'provi~ciale del~
l'agricoltura di Foggia è stata poi disposta
un'assegnazione straordinaria di 3 mil.ioni di
lire per la concessio~e di <contributi, a norma
del decreto legislativo r luglio 1946, n. 31, li~
mltatamellte al territorio del comune di Mar~
ghetrita di Savoia, OVe i danni sono stati più
gr.aVI.

Aggmng.esi .che il prefato M,nistero da tem-
po si .preoccupa della sistemazione idraulico~
forestale dei bacini montani del fiume Ofanto,
del Candellayo e dei torrenti che interessano la
piana del Tavoliere Dauno, allo scopo di .rego-
lare il regime. delle acque e ri nsaldare i ter-
trenI, ed a tal lfi.ne ha attuato 'll'umerosi inter-
venti, mentre diversi altri sono stati 'Proget~
tati.

Attualmente sono in corso intervE'nti nel ba-
cino mont:mo del lfiume Ofanto, con fi.nanzia~
menti da parte della Cassa per ,i}Mezzogio.rno :
a tutt'oggi s.ono stati approvati progetti per
lavorI di sIstemazione 'idra-ullico-fo,restale per
un importo complessivo di lÌire 1.407.325.000,
di cui risultano erogate lire 1.090.349.000.

Si fa infine presente che lo stesso Ministero
ha autorizzato il Conso.rzio di bonifica deHa
Capitanata, .con sede in Fo.ggia, ad eseguire i
lavori dI somma urgenza per l'.importo di lire
14 milioni.

Lo stesso Consorzio è stato anche autoriz~
zato a presentarfe i progetti esecutivi per n~
pristinare l'efficienz1a dene o'pere pubbliche di
bonifica danneggiate dagli straripamenti dei
vari corsi d'acqua.

Per l'assistenza alle famiglie 'Più bisognose
il Ministero dell'interno è prontamente inter~
venuto mettendo a disposizione degli enti co~
munali di assistenza interessati la somma di
lire 3.000.000, mentre 500.000 lire so~o state
messe a disposizione delle locali Autotrità del~
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l'Alta CommissariatO' per l'igiene e la sanità
pubblica.

Dal ,canta sua il Ministe,ra delle finanze,
nell'àm!bita della prapria campetenza, nan
mancherà di ,adattare ,gli eventuali 1>rovve~
dimenti di sgraviO' fiscale in favore dei dan~
neggiati ov,e ricarrana' le ,candizioni valute
dalla leggre.

n Ministl'o
ROMITA

FERRETTI ~ Al Ministro dell'agricoltur,a e

detle for'este. ~ P,er sapere se sia a sua ,cona~

s-cenza lo stata di disagiO' e di -agitaziane Cl1ea~
tO' in cir,ca 650 famiglie di caltivatari di San~
ta Maria a MO',nte (Pisa) in seguita alla con~
cLusione deU'istrutto.ria campiuta da un ispet~
tore-perito del Cammissar,ilata per gli usi civi~
ci, in base alla legge 16 giugnO' 1927, n. 1766,
per cui si r:ivendicana al detta Camune oCenti~
naia di ettari di terreno., cansiderata dema~
ni,ale, anzichè patrimoniade, carne esso. è, in
passessa legittima per pagamenta di una tas~
Sia enfiteutica, detta «tetrratico », per succes~
sione e affrancazio.ne, degli attuali .occupanti
che davrebbera orap,rovvedere alla l€igittima~
ziO'ne e pagare una samma che va dalle 30 al~
le 60 mila ,Lire ad ettarO'; per sapere, altresì,
se il Gave.rna intenda pravvedere in rifarma
della dedsiane del Carmmissall'.'iato per gli usi
civici la quale ravvisa erraneamente un arbi~
triO' nell'origine d,i antiche praprh:tà, tutte
invece legittime per strumenti legaU che, in
base alla citatla legge del 1927, si vorrebbera
considerare nulli (2678).

RISPOSTA. ~ A seguita di ,istruttoria ef-
fettuata dal Cammissariata per ,la liq'llidazia~
ne degli usi civici di Roma, è risultata che, nel
territoriO' del camune di S. Maria a Monte ta~
l'uni terreni dell'estensiane complessiva di
cil1ca 700 ettari~ posseduti da 650 col'tivatari,
sano da considerare di natu.ra demaniale ci-
vica.

Tali terreni fUlrono. concessi «a terratico »
in epaca remata (,le prime cancessiani riSlal~
gana al XVI s,ecola); camunque, gli attuali oc~
cupatO'ri noOn passano. invocare la longevità

del passesso dei loro. da'nti causa ai fini della
usucapione, in quant,o, come è noto, i ter,r,eni
di usa civica sona inalienabiE, incammercia~
bili ed inusucapibili.

Nan si l'a:vvisa possfbil1e, quindi, altra sa~
luzioneche far ric,arsa all'istitutO' deUa legit~
timaziane, prevista dall'wrt. 9 della legge 16
giugnO' 1927, n. 1766, can la c,onseguente 'car~
respansiane di canani ~ che si s'pera poter
determinare nella minare misura possibile ~

da ,parte dei passessari dei ter,reni.
Ove, pO'i, gli attuali occupatari intendesse~

ra contestare la natum demaniale civica dei
telrreni, dovrebbero. intentare azio.ne in sede
cantenziosa, sede nella quale, come è nota,
questa Amministrazione non ha vest,e pelI' po~
ter intervenire.

n Ministro
COLOMBO.

FLECCHIA. ~ Al Ministro die~ tesoro ~.

Per ,canascere la stato della pratica della pen~
sione di guer:ra ,prodO'tta il 6 dicembre 1955
dan'ex militalre Barberis Giuseppe fu Evasio,
nata il 25 maggio 1912 a Mancalva (Ash),
per iesse.re ammesso, ai fini della pensiane di
g'llerra, a visita medica collegiale (2645).

\RISPOSTA. ~ Nessun provvedimentO' può

essere adattata nei confronti del sopra nomi-
nato in quanto la damandadi pensiane .è sta~
ta prodatta do/pO'la scadenza d,e,itermini.

n Sottosegretario d.i Stato

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesorO'. Pe,r
conascere la stata de.lla pratica di pensione di
guerra in€ilI'ente a Po.rra ArmandO' residente
a Fubine Monferrata (,Alessandria), padre del
partigiano Pairra AldO' deHa class,e 1919, ca~
duta il 3 aprile 1944 in una aZÌ<?nepartigiana.
(2690).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra relativa al .so.pra nominato è stata de~
fini t,a co.n pravvedimento negativo a causa
delle SUe buone candizio.ni economiche.
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La COll'te dei cornti, alla quale l'interessato
~

inoltrò rkorso avverso il citato decreto, ha,
con decisione n. 17566 del 6 febbraio 1952,
confermato il provvedimento di cui sopra.

Tuttavia, Ove il signor Porro ritenga di
trovarsi rneHe condizioni previste dall'all't. 2
della legge 10 maggio 1955, n. 491, .può even~
t'l1almente presentare istanza di riesame.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Minist,ro del tes'oro. ~

Per sapere se ana vedova Reghin Amabile del
consorte deceduto Pierotto Giovanni è stata
concessa la pensione di guerra. Il marito è
morto il 12 marzo 1953 pelI' infermità incon~
trata nella ,guerra .1915~18 quando avev'a rice~
vuto dal Mi.nisteroavviso di visita medica, a
seguito di domanda presentata a norma deHo
articolo 117 della le'gge n. 648 (2496).

RISPOSTA. ~ Per 'Poter iniziare la pratic.a
di .pensione di 'guerr-a a favore della sopra no~
mi'naba è necessario ,che l'inte.ressata produca
la Irelativa domanda.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al MinistTo del tesoro. ~

Per 'aver~ notizie suHa riliqmdazione della
;pensione di guerra, iscriz. 5881485, a Borsoi
Gi,ovanni fu Sebastiano, dasse 1915,che il 5
luglio con nuova visita medica co.llegiale fu
assegnato alla categoria I (2547).

RISPOSTA. ~ La plI'atica di pensione di
guerra relativ,a al sopra nominato tro.vasi al~
l'esame del Comitato di liquidazione.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro de~ tesoro. ~

Per sapere se è stata disposba la liq'l1idazio.ne
della pensiooe di guerra all'ex partigiano

Bernardi Giovanni fu Giovanni, classe 1922
(2548).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indica~
to non risultano ptrecedenti di .pensione di
gue,rra.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. Al Ministro del [psora. ~ Per
avere nohz,ie sulla h1quidazione della pen~
sione di 'guerra all'ex militare Bosa Pietro di
Sebastiana, classe ~1904, a,ssegnato alla catego~
ria 8a (2549).

RISPOSTA. ~ Nei confronti del sopra n.o~
minato non è possibile adottare 'aJ.cun prov~
vedimento definitivo. in quanto si è in attesa
('he il Servizio commissioni riconoscImento
qualifiche partigiane fornisca alcunI:: p:r:eclsa~
zioni circa ,il rkonoscimento partigiano dpl
Bosa.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTL ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per ~apere se è stat.o rico.nosciuto il diritto al~
la pensione di guerm all'inabile a qualsiasi la~
voro Simionato Luigi fu Angelo, fratello del
caduto Dotrino nell''IlWma guer.ra, ess~mdo ve~
nuto a mancare il sostegno della madre .pen~
sionata ora deceduta (2550).

RISPOSTA. ~ La 'pratica di ;pensione di
guerra relativa lal sopra nominato è stata de-
finita con pr.ovvedimento ,concessivo.

Il ruolo ed il .certificato d'iscrizione relati-
vi, distinti ,col n. 5481661, sono stati trasmes-
si all'Uffici.o pro vinci wle del teso,ro di Trevi-
s.o, con elenco n. 114 del 28 novembtre 1956.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI. ~ Al Ministro del te.soro. ~

Per avere notizie sullo stato della pratica di
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pensione di guerra dell',ex miti.tare, isc'ritto
n. 1331344, Marzano Luigi fu ,Giuseppe (2551).

RISPOSTA. ~ La pratica di penSIOne di guer~

l'a .relativa al sopra nominato è stata defmita
con plrovvedimento negativo notifIcato all'inte~
ressato tramite il comune di Quinto di Treviso
in data 18 mn,ggio 1955.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

GIACOMETTI.~ Al Ministro del te.soroo.~ Per
sapere se il 'pensionato di guerra, iscrizIOne
5407744, Da Ros GlOv'anni fu Andrea, classe
1887, avrà la .liquidazIOne degli arretrati di pen~
sione pe.r la morte del fIglio Angelo cadlUto sul
f['onte bal,canico (2558).

RISPOSTA. ~ A favore del sopra nominato,
con D.M. n. 1915138 del 7 dicembre 1955 è stla,~
ta .concessa la pensione privilegiata di guerra
a decorrere dal 23 ~ettembrp 1944 (d~ta di
comp,imento dell,~,tà prescrItta dalla legge: 57
anni, 6 mesi e 1 giorno) e da durare a vita.

l pagamenti di detba pensione -sono stati, pe~
rò, iniziati con deco.r['enza P marzo 1947, in
quanto per i,l precedente periodo 23 settembre
1944~28 fF)bbraio 1947, l'interessato ha ri.&cos~
so gli assc:.g1l1 milita,ri di attività di st,rvizw,
che sono più f'avorl:'voli della pensione, ma non
sono cumulabil.i con la pensione stessa.

Il Sottosegretarw di Stato

PRETI.

GRAMMATICO. ~ Al Mint"st1'o de1lla difesa. ~

Fìa,cendo seguito all'interrogazione n. 1011 del
21 gennaio 1955, riguardante il costtruendo ae~
.l'oporto di Marausa (Trapani), e con riferi~
mento alla risposta del 23 febbr-a,iù 1955 proto
n. 479, l'interrogantech;ede di conoscere quali
risultati abbia dato «1'ulteL,ore nesame del
problema, onde tener conto al massimo possibi~
Je delleeslg.mze economiche e sociali dI ca-
rattere locale », al fine di apportare Il minimo
danno possilbile ai piccolissimi, piccoli e medi
proprietari espropriati.

Chiede inoltre di conoscere:

a) le ragioni che hanno Impedito il pagia,.
mento delle indennità dovute a'gli intelressati
anche per compenso del frutto pendente, per il
qlUale si è raggiunto un acco.rdo da molto
tempo;

b) le ragioni che hanno indotto l'Ammini~
strazione a cedere in affitto Il terreno espro~
priato la 'persone estranee, a'nzkhè agli stessi
lavoratoiI'i che lo coltivavano;

c) perchè non si Iprovvede ad avviare alla~
voro nel costruendo ae.roporto i proprietari e i
braccianti agricoli che' prima coltivavano quel~
le terre, come è affermato in un oiI'dine del
giorno ~ votato 'all'unanimità ~ dal Consiglio

comunale di Tra'pani il 27 dicembre 1956
(2642).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione ha già pa~

gato a due terzi dei proprietari dei te.rreni da
espropriare per l'impianto della base aerea, cui
si riferisce l'o~norevole interrogante, l'importo
dei frutti pendenti e ha accredItato lalle auto~
,rità locali le somme occorrenti per i pagame'll~
ti residui.

L'AmministiI'aziO'ne intende anche procedere
al 'più presto. aUe liquidazioni delle indennità
definitive di eSlpropriazioni per le quali è però
necessaria l'accettazIOne degli intere.ssati.

N on risponde a verità che i terreni occupa~
ti in vista dell'espmprio siano stati concessi in
affitto ad estranei.

I lavori di ,costruzione della base sono con~
dotti ad appalto e pertanto gli ope!t'ai sono re-
clutati daHe imprese appaltatrici cui, tuttavia,
è stato raccomandato di dare la preferenz.a agli
elementi già occlUpati sui terreni.

Il Sottosegretario di Stato

BERTINELLI.

JANNUZZI. ~ Al Ministrro della pubblie,a
istruzione. ~ Per ,conoscere se egli abbia no~

tizia che ~ no.nostante le d.rcolari ministeria~

li ~ neUe pubbliche scuole si effettuano cOon

frequenza Iraccolte di fO'ndi che ~ sebbene a
carattere voloTItario ~ pongono gli alunni e i

docenti s'provvisti di mezzi nella penosa alter~
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nativa di sattrarsi alla cantribuziane a di par~
teciparvi can graVe difficoltà (2599).

RISPOSTA. ~ Il Ministera della pubblica

istruzione ha pravveduta a di.sciplinare ,con ap
pasite dis,pasizioni lla raccalta di fondi nelle
scuale.

Al di fuari di casi espressamente previsti
dalle dispasizioni stesse, nan è cansentita pra-
cedere a tali raccolte. Ogni qual v,alta che sana
qui pervenute natizie di abll1si, il Ministero nan
ha mancato. di intervenil'8. Sarebbe ,perciò ap~
partuna ehe ,l'ona,revale interragante plrecisas~
se lacalità e scuale dave vengano effettuate rac-
calte di fandi non autarizzate.

Il Ministro

ROSSI:

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per eanoscere se e quandO' sarà definita la pra-
tica di ,pensione di guerra di Carta Giavanni
Battista fu GaetanO', nata a Siniscola il 24 giu-
gnO' 1892, che ha subìta la visita medica ,a Ca~
gliari il 6 a'prile 1951 ed a Roma il gialrna 8
lugliO' 1955 (2475).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane di gu.er-
,ra relativa al sopra naminata è stata definita
can provvedimentO' negativa e travasi alla Car-
te dei canti 'p,er ri,carsa.

Gli accertamenti sanitari sulbìti dall'in'teres-
sato nel lugliO' 1955, giusta affermaziane dello
anarrevale interrogante, nan risultanO' disposti
da parte di qll1esta Ammistraziane. Si I>uppone
che tali accertamenti passona esse,re stati di-
spasti in s,ede giur-isdiziO'nale da parte della
Garte dei canti.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mt"nistro d,el te,soro. ~ Per

sapere che esita ha. avuta la pratica di pensio-
ne di ~uerra di PratO' Ida vedava Binasca, ma-
dre del defunta grande invalida Binasca FeIl'-
nanda (2479).

RISPOSTA. La pratica di 'pensione di
guer,ra relativa alla sapra naminat1a tr0vasi al-
l'esame del CamitatO' di Uquidaziane.

Il Sottosegretario' di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mint"str<o del tesoro. ~ Pe.r
eanoscere l'es,ito della damanda di pensiane di
guerra presentata da Rassi Giargia, fu Bruna
e di AlYienti Libera, residente a MilanO' (2514).

RISPOSTA. ~ Al nominativo SOpl'la, indicata

nan risultanO' 'Precedenti di pensiane di guer,ra.

Il Sottosegret,ario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro, del t,esoro. ~ Per

conoscere se e quandO' sarà definita la prati-
ca di lPensione di CantamagIia CamiUa di Da-
men.ica, posiz:iane n. 128070jN, che ha subìto
la v,Ì,sita medica cal1e.giale il 3,1 luglio 1956
(2571).

RISPOSTA.~ La 'Praticladi pensione di guer-
ra relativa al s,apra naminata è stata definita
con 'Pravvedimenta negativa dollcorsa di natifi-
ca tramite il camune di Turi VaUgnani: ~Pe-
seam).

Il Sottosegret,ario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dlClltesoro. ~ Per
conas,c'ere l'esita deUa damanda di pensiane di
guerra presentata da CantagaUa Vincenzo fu
F'ilip'po, po.siziane n. 1392055 (2573).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane di guer~
ra 'relativa al sapra naminato è stata defìnita
,can p,ravvedimenta negativa spedllta in da"~
ta 26 febbraiO' i957 al Munieipio di residenza
dell'intelYessata, per lia natifica a no.rma di
legge.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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LOCATELLI. ~ Al Minis:tro d(;,q,tesoro. ~ Per

conascere se e quand'O sarà iniziato il .paga~
menta della pensione di guerra a Capone An~
nunziata fu Vincenzo, che ha trasmesso la do~
manda il 20 maggio 1951. Pos,izione n. 261883

'J(2574).

RISPOSTA.~ La pratica di 'pensi.onedi guer-
~a. relativa alla sopra nominata è stata defini~
ta ,con provvedimento negativo, notificato alla
interessata il 9 agosto. 1955.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministr.o de.ltesoro. ~ P.EIf

sapere con quale motivazione venne sos'Pesa la
pensione a Calvisi Giovanni, assegnato ana 6a

categoria vitalizia, e che usufruì di tal,e paga-
mento fina al 1920. La pratica porba due nu-
meri: 3422 e 49019 (2575).

IRISPOSTA.~ Alle generalità indkate risul-
ta aperta la posizione numero 503625 rig'Ular-
dante Calvisi Giovanni fu Bachisio, classe 1891,
al quale can D.M. n. 11141 del 24 giugna 1920,
è stato negato il trattamento econamico di
wuenra, per n.on dipendenza da causa di s'e,rvi-
zia dell'infermità riscontratagli.

Ove i dati n.on corrispondana al caso segna-
lato dall'onarevole interrogante, è necessario
che per l'identificazione della pr'atka siana far~
niti maggiari elementi.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mini,stro d,d ~eJSioro.~ Per
conOS'CEIre se e quand'O sarà definita la ,pra~
tica di 'pensione di guerra di Geciarini 'sergio
di Annibale, pos,izione n. 1406489 (2576).

RISPOSTA. ~ La pratka di pensione di
gue'rra relativa al sopra nominato è stata de~
finita con provvedimento negativa, s'pedito al

municipia di Città di Castella (Perugia) in
data 7 febbraia 1957, per la notifica all'in-
te,fessato.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro d,elte.soro. ~ Per
canaSC€lfe l'esito della domanda di pensione di
guerna di Carta Tommaso posizione numera
1366553, :il quale ha subìto la visita medica
sin dal 16 febbrai.o 1952 (2577).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra relativa al sopra nominato è stata de~
finita ,con provvedimenta negativo.

Sono in ,corso nuovi accertamenti sanitan
per den'!1ndata a'ggravamento.

Il Sottosegretario, di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del t:esoro. ~

Per saiere perchè al mutilato di guerra AI~
dati Virgilia di Roma è stato talto il sussi~
dia di disoccupazi.one (2581).

RISPOSTA. ~ Nei riguardi del sopra nomi-
nato, beneficiario di pe:nsion:e di 5a categoria
a vita, non ,risulta essere stata emessa alcun
pravvedimento circa l'a.sse,gn.o d'incolloca-
mento.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mirn~tro del tes,or,o. ~

Per sapere Se è stata definita la pratica di
pensi.one di guerra di Crosignani Luigi Mario
di Carlo, nato a VOlghera il 18 aprile 1912
(2583).

RISPOSTA. ~ .AI nonìinlativo s'Opra indica-
ta nQn risultana pre,cedenti di pensioni di
gue.rra.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.
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LOCATELLI. Al Ministro de.l tesoro. ~

Per sapere se la 'Pratka di pensione di guer~
l'a di Corv:Lno Emilio, posizione n. 1335291, è
stata definita (2633).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di
guerra relativa al sopra nominato è stab.a de~
finita con provvedImento negativo, in corso
di notifica tramite il comune di Casal di
Principe.

Il Sotto8egretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro diet tes.oro.. ~

Per sapere quale esito ha avuto la domanda
di pensione di guerm presentata da Moran~
dotti Gi'Useppe 'per il figtlio Mario. e spedita
raccomandata il 30 aprile 1955 n. 0947 dal
comune di Casorate Primo (Pav,ia) (2637).

RISPOSTA. ~ Al sopra nO'minato, con D.M.

n. 1084407 del 28 gennaio 1949, venne nega~
ta la pensione di guerra pe,rchè non cinquan~
tottenne nè iIllabile in modo assoluto a pll'ofi~
cuo lavo,rO'.

Copia del succitato decreto venne notifica-
ta all'interessato il 30 marzo 1949, tramite il
.cO'mune di Casorate Primo.

Sulla scoOrta di una nuova domanda pro~
dotta dal sig. Mol'a,ndot~i iJ 30 aprile 1955 e
pervenuta il 4 maggio 1955, la pratka è sta~
ta ripresa in esame e travasi in corso d'i~
stll'utto.ria. In particolare sono stati interessa~
ti il Municipio e i Carahinieri di Oasorate
Primo perchè trasmettano rispettivamente la
cO'pia integrale dell'atto di morte del militare
e le informazioOni sulle attuali ,condizioni eco~
nomiche e di famiglia dell'interessato.

Il Sotto8egretarlO d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro
~

Per sapere Se è stata accolta la domanda di
pensione di guer,ra di Di Libell'ato Antonio di
Bernardino, 'Posizione n. 237258 (2665).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiO'ne di

guerra relativa al sopra nominato è stata de~
finita coOn,provvedimento negativo notificato
lall'interessato tramite il com'Une di Collecor~
vino (Pescara).

Il Sotto8egretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapelre se è stata definita la p.ratica di
pensione di guerra di Di Silvestri Domenic,o
nata a Catignano il 21 febbraio 1909. Vinte-
,l'essato ha inoltre sollecitato la vi'sita collegia-
le (2666).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
esseI'>e ladottato nei ,confroOnti del sO'Pra nomi~
nato in quanto la domanda di pensione è sta~
ta prodotta dopO' la scadenza dei termini.

Il Sotto8egretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sape,re s,e è stata acco.lta la domanda di
aggravamento presentata da Di Profio Alfon~

SO'fu Egidio nato il 16 maggio 1916 a Civita~
quana (2667).

RISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
essere adottato nei confronti del so'pra nomi~
nato in quanto la domanda di pensione è stata
prodotta dopo la scadenza dei termini.

Il Sotto8egretarw di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro d,el tesoro. ~

Per conoscere se è stata definita la p,ratica di
,pensione di guerra di Del TreccO' All'turo di
Mario. posizione n. 1410255 (2669).

RISPOSTA. ~ La ,pratica di pensione di
guerra relativa !al sopra nominato è stata de.



Senato della Repubblica II Legislatura

51ta SEDUTA

~ 21046 ~

20 MARZO 19,57DISCUSSIONI

finita con provvedimento negativo in cors.o di
nO,tifica tramite il oomune di Pescara.

]l Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministr.o del tesoro. ~

Per saper'e quando sarrà data la i>ensi.one di
guerra al tubercolotieo Malaspina Otello f'U
Armando e fu Dall'A['a M. (2695).

IRISPOSTA. ~ Nessun provvedimento può
essere ladottato nei confronti del soOpra nomi-
nato in quanto ,la domanda di pensione è sta~
ta prodotta dopo la scadenza dei termini.

]l Sottosegretario d~ Stato

PRETI.

LoCATELLI. ~ Al Ministrno del tes,oro. ~

Per conos,c€,re i motivi .che hanno cendotto alla
sospensione dell'a,sse.gno al pensionato Bevi~
lacqua Vasca, 1ihr'ettoOdi pensione n. 5102684,
fin dal 12 maggio 1953 (2698).

RISPOSTA. ~ I pagamenti sulla partita di
pensi.one relativa al sopra nominato furono
sospesi in quanta il Bevilacqua aveva aderito
e colhboratoO con la repubblica sociale i'taliana.

Successivamente in ap,plicazione della leg-
ge 5 gennai.o 1955, n. 14, la 'Pratica è stata
ripresa in esame e con D.M. n. 08081 del 12
dIcembre 1956 è stato concessoOlì favare del
pr,edetto l'assegno di 3a categoria tabella D per
anni due a decorrere dal 12 rebbraio 1955.

Il ruolo ed il certificato di iscrizione rela~
tivi,n. 2512675, sono stati trasmessi all'uf.
ficio p.rovincilale d,eJ tesolfo di Terni con elen.,
coon. 92 del 19 g,ennaio 1957.

]l Sottosegretarw d~ Stato

PRETI.

.' LO'CATELLI. ~'A~ Ministro del tesoro.
~

Per conoscere q'Uand.o verrà pagato Yassegno
di previdenza a Lucchini Ce.sare Giuseppe '
che ha fatto domanda a mezzo raccomanda-
ta,n. 3210(2700)., ~

RISPOSTA. Con i soli dati anagrafi ci
f.orniti non è poOssibile .individuare, fifa i va-
ri omonimi esistenti 'presso lo Schedario ,ge~
ner-ale, la p.ratka relativa all',ex ffilhtare.

Per poter eff.ettulare ulteriori ricerche è
necessario conosce!re le ,comptete .g€neralità
dell'interessatO'.

]l Sottosegl'etarw d~ Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Pr1esidente d,el Consiglio

aei ministri ,e ai Ministri del tesoro le di gra-
z~a e giu;:;tizia. ~ Per s1.pere che cosa .in-
tendono fare 'Per affrettare le pratiche defi-
nitive della Corte dei ,conti (Sezione pensio-
ni di guerra) che !raggiungono a tu-tt'oggi la
dfI'la. di 200.000, eon gravissimo Ipregiudizio
dei poveri ricorrenti (2758).

RISPOSTA. ~ Con la 'possibilità, accordata

dalla legge 19 novembre 1956, n. 1305, di un
più largo utilizzo di magistrati presso le tre
Sezioni speciali del1a Corte dei conti, che at-
tendono al contenzioso delle 'Pensioni di guer-
ra, e cOonl'ladnzione di nuove misure già pre-
disposte dalla P,residenza della COorte stessa,
è da 'Prevedere un rapP,rezzabile 'ÌnC['emento
dell'attività decisoria.

Quanto all'eventuale istituzione di altre
Sezioni .spe.ciali, in aggaunta a queUe esisten-
ti, il problema è oggetto di attento esame da
parte del Governo" trattandosi di aumentare
l'organico dei magistrati della Co.rte de.i con-
ti e del personale di segreteria, cOonconse-
guenti nuovi oneri ,per l'Erarin.

Il Sottosegretano dI Sta,to

Russo.

Lussu. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ ,Per .sapere &e non ritenga sussi~
.stano le ragioni 'Per .Ja ,chiusura del1la. scuo-
la legalme:nte riconosciuta «Dante Alighieri»
di Cagliari, nella quale risultano accertate le'
seguenti mancanze giuridiche, didattkhe e
morali :

1) la direzione della s<::.uola è affidata
allo stesso 'gestore non .f.arnito di titolo di >BJbi~



Senato della Repubblica II Legislatura

51P SEDUTA

~ 21047 ~

:20 MARZO 19'57DISCUSSIONI

litazione all'insegnamento, nello stesso t€m~
po titolare di uno stabilimento per la costru~
zione di mate.riali edili, in contrasto con. l'ar~
ticolo '3, comma C della legge 19 gennaio 19412,
n.86;

2) non è rispettato l'articolo 8, comma A,
di detta legge ri,guardante il tlipo delle cat~
tedre che non risulta corrispondente a quel~
lo delle scuole statali;

3) contro il divieto della dI'colare mio.iste~
riale r ottobre 1952" sono stati affidati in~
carichi di insegnamento e di membro inter~
no nelle commissioni di Stato a professori di
,ruolo nene scuole statali;

4) insegnanti di detta scuola esaminarono
nella sessione autunnale alunni a cui a'veva~
no impartito lezioni private, pelI' cui, essendo
8cop,piato uno scandalo, sono state annullate
le prove ,già sostenute nel mese' di settembre
e si è proceduto a una inchiesta che dura tut~
tora (2392).

RISPOSTA. ~ A seguito della risposta in~
terl,ocutoria data con nota 4766 dell'8 novem~
bre 1~56, comunko che, esaminate le risul~
tanze 'della inchiesta svolta da un ispettore
del Ministero, è .stata disposta la revoca del ri~
conoscimento legale alla s,cuol'a media, all li~
ceo ginnasio e aH'istituto magistrale che co~
stituiscono l'intelro complesso scolastico dello
Istituto «Dante Alighieri» di Cagliari.

Il Ministro

RossI.

MANCINO. ~ Al MÙm:stro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere l'elenco delle coopera~
tive cui è stato erogato il contributo statale
per la costruzione di abitazi,oni negli esercizi
1954~55e 1955~56; la loro sede: l'ammonta~e
dei contributi distinti 'per i due rispettivi
eselrdzi suddetti, in base alle leggi 2 luglio
1949, n. 40.8, e 9 agosto 1954, n. 70.5, sulla
edilizia economica e popolare (2511).

RISPOSTA. ~ La ripartizione dei fondi di
cui alla legge 9 algosto 1954, n. '70.5, per la co~
struzione di alloggi sociali per conto di coo~
perative edilizie è. stata effettuata tenendo

conto delle necessità delle varie regioni e del~
la domande pervenute a Iquesto Ministero dai
vari soda1;zi.

In base ai fondi stanziati con la p,recit1,ta
legge n. 70.5 è stato possibile, nei primi due
anni di applicazione della legge stessa, con-
,cedere contributi nella spesa complessiva di
dire 47.622.633.0.0.0. di cui litre 17.0.97.0.0.0..0.0.0.
neH'eser:cizio 195-4~55e lire 30..525.635.00.0.nel
succes.sivo esercizll'O 19,55~56.

Con tali fondi è stato possibile concedere
finanziamenti a 378 cooperative distribuite
,nelle varie provincie d'Italia.

Il .'SottosegretatlO di .'Stuto

CARON.

MASSINI. ~ Al Ministro dei trasp,orti. ~

Per sa,pe,re se sia verp che vi siano provvedi~
menti in corso pelI' la soppressione della linea
ferroviaria Venetri~Cor:i.

Comuni ed Enti interessati chiedono ap~
profondito esame prima di qualsiasi decisio~
ne ,che potrebbe essere di 'grave nocumento
per gli interessi del1'inte.ra zona (2693).

RISPOSTA. ~ La soppressione dei servizi
fe~rroviari sulli:1, linea VelIetri~Priverno Fos~
sanova è stata decisa, a partire dal 20. feb~
braio c.a., dopo ap'profonditi studi pe.r la co.n~
statat,a eccessiva passività della linea ste.ssa.

Per soddisfare le esigenze delle popoll3Zio~
ni inte,ressate sono stati attuati adeguati ser~
vizi di autO'pulIman, già in funzione dall'l1 di
detto mese, secondo itinerari ed orari fissati
dan'Ispettorato generale della motorizzazione
civile.

Le tariffe dei nuovi s€!rvizi automobilistici
sam n.no più vantaggiose di quelle ferroviarie
e gli abbonamenti settimanali ,per impiegati,
operai e bra<:.cianti non subiranno alcun au~
mento di p.rezzo.

Sono stati inoltre programmati anche ap~
POSlti autoservizi per il trasporto delle m€lrci.

N eSS'lln danno, quindi, verrà arreclato agli
interessi economici delle zone interessate, le
quali, anzi, potranno trar,re sensibili benefici
dai più moderni servizi.

Il Ministro

ANGELINI.
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MASTROSIMONE. ~ Al Minristr,o dei lavori
pubblici. ~ Per conO'scerequali ragioni vera~
mente valide impediscono di sistemare ed a~
sfaltare finalmente il tratto della naz,io'lllale
Gorlèto Perticara~Sant' Arcangelo lin provincia
di PO'tenza, quandO' tutte le papolazioni di
Corleto, A,rmento, Gallicchio, Missanello e
Sant'Arcangelo, circa venticinquemila abitanti,
jnsistentemente hanno 'riclÙesto el'ichiedono
con urgenza tale <sistemazion.e.

A ,par,te ogni cansideraziane sulla attuale via-
bilità prf",ssochè impossibile in questo tratto, le
apere da compie,re darebbero subito lavoro a
centinaia di operai che in questi dimenticati
centri, allac,ciati da questa uni'ca strada nazio~
naIe, vivono presen'temente ore disperate tra il
freddo e la fame per la mancanza assoluta di
qualsiasi altr,o lavoro, di qualsiasi cantiere, di
qualunque o,per-a pubblica (2662).

RISPOSTA. ~ Le ragioni che hanno finara
impedito di sistemare il tratto della SS. n. 92
« dell' Appennino Me:r;idianale » tra Co-rleto Per-
ticara e Pantano di Seni se (in cui ricadono i
camuni di Corleto, Airmento, GaHicchio, Missa~
nella e S. ArcangelO' in provincia di Patenza) sa-
no esclusivamente di carattere finanziario.

Per la ese,cuzione della predetta sistemazione,
pur contenendo i lavo.ri nella misura più ri-
stretta possibile, occorrerebbero CÌlrca400 milio-
ni di cui l' A.N .A.S. non ha potuto sinara dispar-
re sul suo modesto bilancio spesso (e special-
mente ,nel decorso inverno) fortemente impegna-
to p.er riparare gli ingenti danni cauSlati dalla
neVe e dal gelo.

D'altra ,parte, la viabilità in q'llel tratto è tut~
t'altra che impossibile, come è detto nell'interro-
gazione, in quanto la str,ada a macadam all'ac~
qua è mantenuta in buona stata.

Comunque se, come è da augurarsi, in questo
scorcio di inverno non si verifkheranno danni
imprevisti alle statali de1lJa.penisola, si potrà,
con i fondi del prossimo eserdzio, finanziare un
p,rimo lotta del'l'opera per circa 100 milioni.

lZ MimBtro

:ROMITA.

MENGHI. ~ Ai Ministri dle'(Jliaffari e8teri
e della mari1W mercantile. ~ Per sapere:

1) se è vero, che da tempo la Somalia è
diventata, specie nel tratto di mare avanti alla
baia Hafun ed al Capo Guardafui, una base
giapponese ,per la pesca del tonno che, conge-
lato e conservato, invade i mercati dell'Italia,
dellia Franda e dell'Eu.ropa centrale sotto l'e-
tichetta nipponica;

2) se è vera che una concorrente società
italiana, ,dopo i danni su.bìti dalla guerra, non è
stata ammessa a far valere i suoi diritti per il
risarcimento; nè ha potuto 'llsufrui,re del 'can~
tributi pe,r la costruzione di nUQve unità da
pesca;

3) qUlali pravvedimenti ha adottato fino
ad ora l'Amministrazi,one fiduciaria locale e
quali intende rprendere nel futuro onde fa~
vorire là 'creazione e la diffusione delle coo-
perative in territorio sornalo, specie nel set-
to.re della pesca e dell'agricoltura.

Da accertamenti eseguiti si è rilevato che il
prodotto ittico dell1a Somalia potrebbe costi-
wire una buona fonte di rifornimento per il
fabbisogno del nos'tro Paese (.2'602).

RISPOSTA. ~ 1) Nessuna base giapponese
per l'esel'cizio deHapesca è stata costituita
nella Ibaia di Hafun od in ,altre zone deUa So~
malia. Le concessioni di pesca, che so.no stla.te
accordate finora neBe a.cque ter.ritoriali so-
male, sono le seguenti:

in BOSMO: S.C.I.A.M.S. ~ impresa ita-
liana;

in Ab,o: S.A.P.A. ~ impresa italiana;

in Candala: «La Candala» ~ impresa
italiana.

La S.C.I.A.M.S. è inoperante dal 1954; la
S.A.P.A., inoperante nel 1954-55, dapo aver
fÌipreso la sua attività nella eampa,gna 1955~
1956, è ora nuovamente inoJJ'erante.

Si ebbe a suo tempo notizia, ,peraltro non
èonfermata, deJla presenza di pescherecci
giapponesi, che avrebbero esercitato la pesca,
nell'Oceano. Indiano, a 400-500 miglia dalle'
coste somale, é presumibilmente ~ungo una
fascila estesa dal Capo Qu~~dafui al Madaga-
scar.
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Trattasi comunque, come si è detto, di no~
tiz,ie non ,confermate j d'altra parte una tale
attività non avrebbe possibilità di essetre con~
troJlata o disciplinata da quell'Amministra~
zione in q'Uanto svolgentesi in acque situate
molto 'al di fuori di qu~lle territoriali.

Circa la notizia di vendita di prodotti de~
rivanti dall'esercizio della pesca da parte
giapponese sul mercato italiano, si fa presen~
te che gli scambi con.il Giappone, secondo
quanto ,previsto dal Protocollo fitrmato il 18
ottobre 1955, si svol'gono eon regollamento in
valuta o attraverso operazioni a base com~
pensativa da esaminarsi caso per caso, men~
tre non sono previsti ,contingenti di impor~
tazione o esportazione per alcun prodotto.
N egli ultimi tempi risulta essetre statla auto-
rizzata dagli organi ,competenti una sola o~
perazione, relativa all'esportazione di tonno
3.000 di acciaio in linghotti contro l'impor.ta~
z:one di tonno 1.000 di elettrodotti di grafite o
pesce congelato. Non è tuttavila da escludere
la possibilità che la questione della esporta~
zione nipponica di pes,ce congelato in Italia
possa essere riesaminata SlUun piano ,più ge~
nerale nel quadro della ptrogettatla revisione
dell'interscambio italo~nÌ'P'Ponico.

2) Non risulta ehe Società italiane non sia~
no state ammesse a far valere diritti pe.r il
risarcimento di danni di 'g'Uerra o che siano
stiate escluse da ,contributi per la ,costruzione
di unità peschere.cce.

Risulta, invece, che sono state avanzate al~
cune domande 'PelI'ottenere indennizzi per re~
quisizioni operate in Somalia (Claims), in
conformità dell'accordo ltalo~britannico appro-
vato dalla legge 30 giugno 1954, n. 677 j il
provvedimento contenente le relative norme
di esecuzione è però tuttorta. in corso di ema~
nazione.

3) L'attività e lo svHuppo di iniziative ita~
liane nel settore della pesc'a sono stati agevolH~
tI, con la concessione di adeguate facilitazio.
ni, da parte dell' Amministl'lazione italiana.
Facilitazioni clrleditizie sono state accordate
alla Sodetà S.A.P.A. di Abo che, con tali
provvidenze, è stata posta in grado di rip,ren~
dere iliapropria attività durante la cam'Pagna
1955~56. Tuttavia la stessa Società non ha po-
tuto conseguire ri.sultati concreti, p'Ur pre~

s,entandosi la campagna di pesca partkolar~
mente favorevole jed attualmente la sola im~
presa italia,rua. ehe opetra in Somalia è «La
Candala ».

Pe.r incrementare l'attività peschereccia e~
sercitata dai somali sono stati adottati vari
provvedimenti:

~ istituzione, fin dal 1951 di una Scuo~
la professionale IDa,rittima e di pesca per la
formazione di maestranze e di quadri diret-
tivi j

~ istituz,ione, con adeguate attrezzatu.
tre, di 'piccoli cantieri di lavoro per la ripa,ra.
zione dei l radizionali mezzi di pesca (<<uri »
e «beden ») e per la costruzione di nuove
unità j

~ costituzione di sezioni della predetta
Scuo1Jamarittima e di pesca per l'ed'U'cazione
di base nel settore peschereecio, nell'intento
di promuovere l'adozione di sistemi di pesca.
più modeni e l'introduzIone di attrezzature e
di natanti più raziona.li;

~ ,costituzione di tire cooperative delle
quali due sono operanti in Migiurtinia ed una
esercita la propria attività nel Benadir;

~ distribuzione gratuita di ma.teriali oe~
correnti per le piccole riparazioni dei tradi~
zionali mezzi d.i pesca;

~ impiego, per la pesca in alto maire, di
mezzi motorizzati forniti dall' Amministrazio~
ne, in a:ppoggio dei mezzi di .pesca usati daUe
popolazioni;

~ distribuzione gratuita di eSCla ai pe~

seatori somali.

Con l'adozione di tali provvidenze si è no~
tato un sensibile aumento, per ogni imbarca~
zione somala, del pescato medio, che ha avuto
'Un ,aumento del 30 per cento nella ,campagna
1955~56.

E' in co,rso di elaborl:3.zione un programma
triennale pelI' ,lo svi,luppo della pesea, con l'in~
vestimento di cir,ca 200.000 So.; il program-
ma prrevede la costruzione di mezzi motoriz~
zati ,per l'eser,cizio della pesca, l'intensifica~
zione dell'educazione di base e un maggior
sviluppo della Sc'Uola professionale marittima
e di pesca.

Per quanto rigularda la costituzione di coo~
perative agricole e di pesca quell' Ammini~



Senato della Repubblica II Legislatura

511a SEDUTA

~ 21050 ~

20 MARZO 19,57DISCUSSIONI

strazione non ha mancato di conslidera,re il
problema nei suoi vari aspetti, promuovendo
diverse imz,iative nel quadro geneTIale delle
attivItà economiche del Territorio.

Notizie suHa situazione e sul funziooamen~
to di coope,rative agricole e di consorzi di illr~

rigazione. .possono desumersi da,l Rapporto
annuale sulla Somalia presentato all'O.N.U.
nell'anno 1955 (plUbblicato a CUTIa.del Ministe-
ro. affari esteri). Al paragrafo 50.5 di tale Rap~
porto sono elencati i provvedimenti adottati
per l'assistenza e l'incremento deHe attività pll'O~
duttive da parte dei somali.

n prodotto ittico della Soma.lia, come ha giu~
stamente ,rilevato l'onorevole interrogante, ha
senza dubbio. possibilità di a'P'prezzabile svilup~
po per il rifornimento dei mercati italiani sui
quali già oggi affluisce il 90 ,per cento della
produzione industr,iale somala.

n SottoS6fJ1'6tano d,t Stato

FOLCHI.

MONTAGNANI. ~ Al MintistJr.o d,el lavorio e
d,ella previd,enza, sociale. ~ N€tI corso del re~
cente sciopero nazionale dei lavoratori gassi~
sti la Sodetà Edison, la quale"con la sua in~
transigenza, ha costr,etto lacateg,oria a ricor~
rere a tale mezzo di lotta, ha arrogantemente
definito illegittimo 110sciopero, ha inviato un
rimprovero scritto al domicilio dei propri di~
pendenti e li ha mina,cciati di più gravi san-
zioni; tutto ciò allo scopo di intimidire i lavo~
ratori ed impedire ,1Otrodi ,realizzare legittime
rivendicazioni.

Ciò premesso, l'interrolgante si rivolge al~
l'onorevol,e Ministro del lavolro e dellia. previ~
denza sociale per sapere se non ritiene di in..
te,rveniire a tutela dei diritti dei lavorlltori e se
non considera necessario richiamare la Edison
allrispetto permanente di tali irrinunciabili di-
ritti Slanciti dalla Costituzione repubbHcana
(2593).

RISPOSTA. ~ In occaSIOne de,gli incontri da
me avuti con i vari rappresentanti delle Azien~
de produttrici di ,gas ,e delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori per l'esame delle que-
stioni insorte a seguito della nota vertenza nel

settore, ho ritenuto doveroso. !richiamare l'la.t~
tenzione suUa necessità che nuovi rapporti di
re,ciproca ,comprensione e cordialità v,engano
ad instaurarsi fra le parti.

Uno spirito siffatto non potrà, a mio avviso,
che costituire la migliore plremessa per le trat~
tative che aVI1anno inizio il 2 maggio prossi-
mo v,enturo, ali fini della rinnovazione del con~
tratto collettivo di .categoria.

N el quadro dei contatti aVlUti e delle intese
onnai acquisite, ho, pe.rtanto, motivo di c,on-fi.
dare che la comunieazione scritta, a suo tempo
inviata al personale dalla Società Edison, e
:richiamata nella interro'gazione dalla Signoria
Vostra onorevole, possa 00nsiderarsi come su~
perata.

n Mmtst'lo

VIGORELLI.

MONTAGNANI. ~ Al Minisbrto d,ellle'postle e
delle telgc,omuniclazioni.~ Per sapere se non
intenda dare le .opportune direttive per,chè nel
popoloso rione della Cagno~a, in Milano sia at~
trezzato un ufficio postale deeoll'oso e funzio~
naIe, in sostituzion8 di quello esistente in via
J a'copino da Tradate (succursale n. 29) che
è costituito da un bugigattolo dove gli impie~
gab lavorano in ,condizioni antigieniche e la
.cui eapienza è così modestia che spesso il pub~
blico in attesa di essere servito è costretto a
fermarsi nella strada (2612).

RISPOSTA. ~ La necessità di dotare l'uffi~
do postale suc,cursale n. 29 di Milano di tUna
sede più !rispondente all"Esigenze dei servizi
postelegr8Jfid dellia zona è nota al mio Mini~
stero, che ha ,già ,iniziato ricer,che di nuovi
più idonei locali.

La gestione è attentamente se.guìta dagli
organi competenti dell' Amministrazione allo
scopo di giun.ge're quanto prim:l ad una favo~
revole soluzione di essa; posso anzi soggiun~
,gerle che sono state già iniziate pratiche per

l'a.cquisto di tal uni idonei ambie'llti di pro:prie~
tà privata, acqlUisto la cui definizione consen~
tirebbe una convenien.te sistemazione dell'uf.
fido in parola.

Il Mm!stro

BRASCHI.
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PALERMO. ~ Al Mims'bro della pubblica

istruzione. ~ P,er conos,cere quali provvedimen~

ti intende ladottare per tutelare la di,gnità e la
libertà di valorosi e stimati insegnanti del li~
oeo «,G. B. Vico» di Napoli, fatti segno ad
una ignobile e calunniosa campagna ad opera
di c€lrta stampa e specialmente di un fog!iac~
cio che notoriamente svolge opera di provo{ja~
zione fascista e di rieatto (2620).

RISPOSTA. ~ SI tratta, in sestanza, dI una
questione da tempo risolta.

Com'è noto, l'inchiesta appositamente dispo-
sta da questo Mimstero, in relazione ai fatti

denunziati nellJa, ,interrogazione" ha accertato
che lo studente Mariano D'Antonio del Lkeo
« Vieo » di N arpoli fu sospeso ed arrestato fll1o~

l'i dei locali deJ Liceo, dieci minuti prima del~
l'inizio delle lezioni 'e precisamente nell'oll'a in
cu~ è radunato il mag>gior numero di ragazzi
(ore 8,20) mentre compiva un fatto proibito
dlalla legge, cioè mentre distribuiva foglietti
scritti a macchina di cui non era stata autoriz~
zata la diffusione.

Il fatto, ,cosÌ come esposto, veniva conferma~
to dalla deposizione del ragazzo arrestato, che
dichialYawl di noOn sapere ,che oc,corresse l'au~
torizzazione, altrimenti l'avrebbe rkhiesta, dal
rappo,rto del Provveditore e da quello del Pr,e-

side, dall'informativa della Questura al Mini~
stro dell'interno, dalla sentenza, infine, del Tri~
bunale dei minorenni che non assolveva il D' An~
tonio per inesistenz:a di reato ma pelYchè « non
imputabile per difetto di 'c8!pacità d'intend'ere
e volere ».

V erificatosi il fatto neUe condizioni sovra
esposte non si vede qlUali provvedimenti pOiS-

sano richiede,rsi a questo Ministero, tanto più
che nei confronti dello studente le autorità sco-
lastiche non hanno adottato alcun 'Provvedi~
men.to.

È appena il caso di aggiungere, in rellazione
alla richiesta srpecilfica fOlrffiulata dall'onorevo~
le interrogante, ,che il Ministero deUa pubblica
istruzione non ha veste per intervenire nelle
polemiehe di stampa, le quali non influiscono

minim3:~ente circa il giudizio che sull'ope.r!ato
dei docenti nella scuola soltanto le autorità sco-

lastiche sono tenute a dare, nel rispetto asso~
luto delle leggi scolastiche e della CostitlUzione.

Il M~ntstro

RossI.

PALERMO. ~ Al M1'mstro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi pell' i quali al signor
De RiggI Bartolomeo di Pasquale da Cicciano,
provincia di Nlapoh, non è stato rinnovato il
'porto d'arme per fUCIle da ca,ccia, che aveva
da oltre nove anni, e quello di ,pistola che aveva
da otto anni (2622).

RISPOSTA. ~ La licenza pe,r il porto di fucile
per uso di caccia non è stata rinnovlata al si~
gnor De Riggi" ai sensi de,ll'ultimo capoverso
dell'articolo 43 del testo unico delle leggI di pub-
blica sicurezza, petrchè egli, tenuto anche conto
di condanna :nflittagli dal pretore -di Port"ci,
non dà affidamento dI non abusare dell'arma.

Contro il provvedImento ,con cui 1m,questura
di Napoli n€lgò detta licenza al De Riggi, Q'!le~
sti avrebbe potuto ricorrere secondo legge, ove
aveSSe creduto averne materia; ma nessun ri~
corso ri&ulta essere stato da lui presentato.

Si soggiunge, infine, che ,il De IRiggi non ha
prese ntato istanza per il rilascio dellia. licenza
di porto di pistola.

Il Sottose[J1 l'tal w d! Stato

BISORI.

PALERMO. ~ Al Minis&m deU"interno. ~

Pe,r conoscer,e i motivi per i quali è stato ne-
gato,j] pOtrto d'armi ai seguenti dttadini: Nun-

ziata j:<'rancesco dI Sabato; Sorrentino Luigi
fu Sabato; Nunziata Rega Michele, tutti di Pai,~
ma Campagna (provincia di Napoli); e se non
ritenga op'portuno riehiamare ,le autorità di
polizia a non commettere atti discrimmatori ed
illegali (2688).

RISPOSTA. ~ Al signoT Luigi Sùnentino la
licenzia di porto d'arma non fu negata: gli fu
invece trilasciata prima dell'interrogazione della
Signoria VostTa onorevole, e precisamente ;1
24 'gennaio seorso.
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La licenza venne,' invece, negata ai sensi del~
l'ultimo comma dell'arUcolo 43 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza al signor Nun~
ziata Frlancesco perchè questi, tenuto conto del
suo carattere v.iolentoed impulsivo ~ compro~

vato anche, f.ra l'altro, da denunzia a suo ca~
rico per lesioni pelrsonaJ.i volontarie in danno
di Cassese Gaetano ~ non dava affidlamento
di non abusare dell' arma.

La licenz;;l,fu pure negata al signor Nunziata
Hega Michele, in quanto neppure questi era in
grado di dare il necessario affidamento, risul~
tHndo denunziato in data 14 agosto 1939 per
omicidio colposo commesso con fucile e con.
dannato, in data 20 no,vembre 1950, dal pre~
tore di N ala a sei mesi di reclusione e lire 10
mila .li multa ,per porto abusivo di fucile.

Avverso i provvedimenti di diniego della
quedura di Napoli gli interessati avrebbelro
potuto ricorrere secondo legg,e oIVe avessero
.ritenuto di averne materia; ma nessun rieocso
risulta essere stato da loro pr'€sentato.

Il Sottosegretario di Stato

BIS ORI.

PALERMO (V ALENZI). ~ Al MiniJstro deU'in~
temo. ~ P.er conoscere quali pl'ovvedimenti in-
tende adottare nei confronti dell' Amministra~
zione ,comunale di N~poli in seguito alle accuse
mosse, da parte dei ConsigUelri deUe minoran~
ze, circa l'attività della Giunta sotto il prOlfilo
delle lllelgalità, degli arbitrii, delle -collusioni con
gli interessi privati e /finan-co dei reati che si
intrecciano nelle azioni dell' Amministrazione
Lauro; e se ritiene compatibili col metodo de~
mocratioo gli seandalosi sistemi tendenti a li~
mitare la libertà di parola in seno al Gonsi~
glio, ad opera della Giuntla e del Sindaco non~, ,
,chè la tollerranza Se non la provocazione addi~
r:ittura di episodi di apologia del fascismo
(2617).

RISPOSTA. ~ È da presumere che la .si'gno~
ria Vost'ra onorevole con l'interro,g1azione a ri~
s,posta orale n. 589 presentata il 2 marzo 1955,
ora trasformata in interlrogazione a risposta
scritta, abbia inteso .riferirsi agli addehiti for-
mulati dai consiglieri di minoranza nella s'e~

duta del 21 febbraio 1955 del Consiglio comu~
IlIale di Napoli.

Al riguardo si comunica che dall'esame di
tali addebiti non sono risultati, in concreto, ele~
menti tali che potess'ero giustificalre l'adozione
di partieolari provvedimenti a carico dell'am-
ministrazione suddetta.

Il funzionamento di essa, comunque, specie

'Per quanto attiene lai ril.i'evi delle minoranze
del predetto Consiglio, formò oggetto della .par~
ticola.r,e attenzione del prefetto di Na1poli.

Il Sottosegretario d~ Stato

BISORI.

PALERMO (V ALENZI, CERABONA). ~ Al Pre8i~
den,~(!Jdel Consiglio dei minristri. ~ Per cono~
scell'e in base a quali dispos,izioni di legge il
prefetto di Napoli si è arrogato il diritto di or~
dinare il .ritiro della programmazione di un
doeumentario «Voci di Na'poJ,i», munito dei
regolari visti di censura" solo perchè ciò 'e'rIa

stato richiesto dal ,sindaco Lauro,così ,come
risulta dalla lettera che questi gl,i ha indiriz.
zato, e i motivi per i quali il P,refetto inveee
non ritiene, come sarebbe suo dovere inter~,
v,enire per far e'essare le vere e prroprie offese
che l'attuale Arr:.ministrazione eomunale arreca
quotidianamente al buon nome ,e agli int'e'ressi
di Napoli, mettendo così fine 'a « fatti e misfatti
di ,cui Napali è veramente stanca» (2615).

RISPOSTA. ~ Il ritiro della programmaziO'ne
del documentall'io «Voci di Napoli» è stato
direttamente disposto dalla società distribu~
trice del film, a seguito delle sfavorevO'li rea~
ziO'ni suscitate nel pubblico. N on è esatta che
il prefetto di Napoli aibbia ese,rcitato alcuna
pressiO'ne ,in"tal sens().

Quanta, ,pO'i,lane altre 'generiche accuse mos-
se nei confronti dell'amministraziO'ne comunale
di cui trattasi, si fa presente che gli aC0erta~
menti ispettiviripetutamente effettuati dalla
Prefettull'a ~ ,in dipendenza anche di addebiti

formulati in sede parlamentare ~ non hJanno
mai posto in rilievo ,concreti elementi tali da
richiedere interventi sostitutivi.

Il Sottosegretarw d~ Stato

BISORI.
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P AOLUCCI DI V ALMAGGIORE. ~ Al Presidente
del Comriiato ~ei miniSitri p,er ,~aCass,a del Mez~
zog'iorno ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se non ll'itenga'l1o di smentire la no--
tizia, apparsa anche su1lJa .stampa, riflettente
la sospensione dei lavori dell'acquedotto del
Verde (Lanciano) limitatamente all'adduttrice
Atessa~Paglieta-Vasto" e ciò sembra a calUSla
della mancata autorizzazione da parte del~ I

l'A.N.A.S. ad attrave,rsare il ,fiume Sangro,
con tubature, lungo il ponte deI!Ja locale strada
statale;

pelI'sapere anche Se un nuovo progetto pre~
disposto dalla direzione den'acquedotto del V'er~
de, 'per costruire un proprio ponte per l'at~
trave,rsamento dello .stesso fiume Sangro, trovi
il rifiuto della Cassa per il Mezzogiorno a cau~
sa della nuova spesa dia sostenere;

pelI' conoscere altresì quali determinaz,ioni
intendano adottare gli organi ministeriali com~
petenti al fine di superare tali ostacoli e per
consentire il p,roseguimento di qlUesta impor~
tante opera (2567).

RISPOSTA. ~ Si risponde all'interrogazione
'a,nche a nome del Ministro dei lavori pubblici.

I lavori di costlI'uzione dell'adduttrice Est-Ca~
soli~Scerni dell'acquedotto del Ve~de, finan~
ziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, sono stati
interrotti soltanto nel tratto interessante l'at~
traversamento del fiume Slangro, pll'esso Piane
d'Archi, per la mancata autorizzazione da par~
te delJ'A.N.A.S. al .collocamento delle condut-
ture lateralmente al ponte della st.rada statale
n. 154, mentre in tutti gli altri tI'latti i lavori
procedono regolalI'illente.

Allo scopo di evitare la maggiore spesa di
trenta milioni, necessaria alla costruzione di
un nuovo ponte a cura della Cassa, in Iprossi~
mità degli alt.ri due 'ponti ,già esistenti ~ quel~

lo dell'A.N.A.S. e quello del1a ferrovia Sangrj~
tana ~ sul ,fiume Sangro, è stata interessata
l'A.N.A.S. a riesaminalI'e la possibilità di age~
volare la realizzazione di detto attraversamento
mediante l'utilizzazione dei manufatti .stradali
esistenti.

In relazione a ciò, la DireziQne Generlale del~
l'A.N.A.S. ha disposto che, per quanto riguar~
da l'utilizzazione del ponte d.i cui trattasi, il
Capo Compartimento dell' Aquila studi e pro~
spetti la soluzione più idonea e meno pregiudi~

ziervoIe, sia per la soggezione ,che ne delI'ive---
r,ebbe al ponte, sia per l'estetica del ponte stes~
so, ed effettui ,i necessari slaggi per accertare
se la .struttura dell'opera consente di ,ricavare
due cunicoli (IUnoa monte e uno a valle) in cui
allagare due condutture in luogo della uniea
eonduttura prevista nel progetto originario re~
datto dana Cassa.

Appenla. tali nuovi ac.certamenti saranno noti,
l'A.N.A.S. adotterà le determinazioni del caso.

Il Ministro

CAMPILLI.

PAPALIA. ~ Al Ministro ,cLei lav,ori pubblici.
~ Pe,r sa'pere se le ultime inondazioni, che que~

st'anno ~ come negli anni precedenti ~ im-

mensi danni hamno 'causato alla regione pugUe~
se, hanno indotto gli uffici responsabili a con-
siderare la necessità, più che la opportunità,
di plI'ovvedere lallo studIO e all'apprestamento
di opere atte ad evitare o quanto meno a di~
minuire le conseguenze d.i così gravi e ri.cor~
l'enti calamità.

Domanda anche di conoscere se e quali p.rov~
vedimenti sono stati predisposti ed attuati a
favore dei danneggiati (2532).

RISPOSTA. ~ A ,caUSla delle insistenti e con~
tinue piogge durate circa 40 ore nei, giorni
l e 2 dicembre 1956, si sono verilficate impo,l'-
tanti piene in tutti i corsi d'acqua della re~
gione puglies,e con esondazioni dei fiumi Cer-
varo, Carapelle, Candelaro e dell'Ofanto.

Per quanto ,riguarda le esondaz,ioni del Cer-
varo e del Oa.rapelle il Consorzio di bon1fica
della Capita,nata ha 'già provveduto aHachi'Usu-
l'a delle rotte ,e ,gono in corso impo,rtanti lavor!
di sistemazione e re.gimentazione dei sud,detti
due corsi d'acqua a ,cura del citato Consorzio
e ,con i f,ondi della Gassa 'per il Mezzogiorno.

Gli irnt'8'rventi sino ad ora eff,ettuati dalla
Cassa :per il Mezzogiorno nei torrenti Carape1~
le, Ge;varo e Celone comprendono:

1) Sistemazioni idraulico~fore~
stali del h. m. del torrent€
Carapelle L. 263.192.000

Si.stemazioni idrauliche del
torrente Carapelle . »535.353.000

L. 798.545.000
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2) Sis.temaz.ioOni idraulica~fore~
stali del b. m. del tarrente
Cervaro (fuari 00mplI'ensa,rio
di banifica) L. 223.000.000

S,istemazioni idrauHche del tar~
rente Cervaro . » 598.519.000

L. 821.519.000

3) Sistemazioni idrauliche del
torrente Celane . » 339.981.000

I pragrammi dodecennali della O:1ssa preve~
dono an<:ora una spesa di:

lire 86.808.000 pe,r il b. m. del tOlrrente
Carapelle;

lire 175.000.000 'per il b. m. dei tarrenb
Cervara e Candelara (entra camprensaria di
banifica) ;

.}ire 151.481.000 per la sistemaz,iane idrau~
lica del tanrente Ce,rvara.

La Cassa, in dlata 13 dicembre 1956, ha inol~
tre autorizzata ,al Consarzia generale di bani,
fica della Capitanata la spesa di lire 5.000.000
per interventi di ,somma urgenza iIlel tarrente
Carapelle.

Per quanto riguarda le esandaziani del fiu~
me Ofanta, le quali hanno. p,ravacata danni di
ma'ggiOlre entità, si comunka che questo Mi~
nistera ha messo a disposiziane del Pravvedi~
torata alle apere pubbliche di Bari i foOndiri~
chiesti per l'attuaziane delle apere di pranta
intervento.. Le interruziani stradali sana state
subita rimasse ed il transita rip,ristinata can
Clalrattere di assaluta immediatezza.

Già ,il 3 di,cembre infatti veniva ri'pristinato
il transito sulle pravinciali FoOggia~Trinitapoli
€i Foggia~Satriano e sulla statale n. 16. Sulla
statale n. 159 si è invece avuta il ,crallo di due
luci del pante Rivali con ,canseguente interru-
ziane stradale. Il transita è stata prontamente
deviata sulla strada di banÌifica Beecasini Re~
gina~CalderaI'\o.

A causa del ,continuo abbandante deflusso.
delle lacqUe non è stata sinOlra P9ssibile gettare
le stilate di appaggia di un pante pravvisaria
del tipo. Bailey; ,però, appena il livella delle
acque sarà ritarnato narmale, il tral1sito ver,rà
ri.pristinato ~ sia pure can le adeguate limi-

taziani e cautele ~ mediante la costruzione di
travate del predetta tipo..

N.el frattempo., il Gompartirp.enta della v~a,
bilità di Bari sta preparando il p,ragetta di
massima per indire una gara-concarsa ,p:er la
castruziane del pante definitivo, gara~cancarso
che verrà esperita al più presto 'possibile af~
finchè i lavalri possano. avere inizio entro la
prassima stagiane lavarativa.

Per la sistemazione generale dell'Ofanta
questo Ministero ha approvato un ,pragetto ge~
nerale di lire 1.900.000.000 e dlUe pragetti di
strakia relativi al 1<>e 2° latto per gli importi
rispettivi di li.re 300.000.000 e di lire 90 mi~
lioni e 300.000.

I lav,alri relativi al prima latta sana attual~
mente in carso di ese<:uz,ione,mentre per quan-
ta riguarda il progetto del secondo latta que~
sto Ministero. ha approvato l'aggiudicazione dei
lavari e ne ha autorizzato la consegna so~to
le ,riserve di legge. Tali lavari sono stati gIà
cansegnati all'impresla aggiudicatatria.

PO'ichè, d'alt.r'a parte, per una più completa
sistemazione del fiume Ofanta è di fandamen~
tale impartanza la castruziane di un nuova
ponte a servizio. della strada iIl. 16 « Adriatica»
.e di relative rlampe di accesso. l'A.N.A.S. ha
pravveduto alla redaziane di un pragetto del-
l'importa di lire 270.000.000, di cui lire 96 mi~
liani SoOnoa calI'ico di questa Ministero. Iper la
esecuzione di opere a c~rattere idrauli,co,

Tale pragetto travasi attualmente all"esame
del Consiglio superiore dei lavari pubblici.

Poichè le ,esandazioni hanno. pravocata note-
voli danni alle colture, il Ministero. dell'ag.ri-
coltura e delle foreste per alleviare la stato
di disa'gia delle popolaz,iani rurali ha dispasto
che nella cancessione dei contributi per l'ac-
quisto di grano selezionato da seme, in a'ppli~
cazione della legge 16 .ottobre 1954, n. 989,
venga accaI'\dlata la priorità ai coltivatari che
nel ea,rso dell'annata abbiano. subìto danni alle
calture a causa di avversità atmosferiche.

. A tal fine la stessa Ministero ha stabilito,
per la carrente <:ampagna laglI'aria in quintali
9.980 e in quintali 6.780, rispettivamente per
).e provincie di Faggia e Bari, i contingenti di
grano da seme s'Ussidiabile a ,narma della ci-
tata legge, coOncantributi globali di .circa 40
miliani di lire ,per la pravincia di Faggia e di
27 miliani per quellia di Bari.
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A favore dell'Is,pettolt'ato provinciale del-
l'agricoltura di Foggia è stata poi disposta
un'assegnazione straordinaria di 3 milioni di

111'2per 1:1 concessione dI contributi, a norma
del decreto legIslativ.o l° luglio 1946, n. 31, li~
mitatamente al temitolrio del comune dI Mar-
gherIta di Savoia, Ove i danni sono stati più
gravI.

Aggiungesi che il plrefato Minist€ro da tem~
po si pre.occupa della sistemazIOne idraulico-
fon;)stale dei bacini montani del ,fiume Ofanto,
del Candelaro e dei torrenti che interesSlano
la .piana del Tavoliere Dauno, allo scopo di rle~
golare il regime delle acque e ,rinsaldare i ter~
reni, ed a tal ,fine ha attuato numerosi inter-
venti, mentire diversi altri sono stati proget-
tati.

Attualmente sono in corso int€rventi nel bia~
cino montano del fiume Ofanto, con finanzia-
menti da parte della Cassa 'per il Mezzogiorno:
a t!utt' oggi son.o stati approvati progetti per
lavo,ri di sistemazione idraulico~.forestali per
un importo complessivo di lire 1.407.325.000,
di cui risultano erogate lire 1.090.349.000.

.si .fa infine plr€sente che lo stesso Ministero
ha autorizzato il Consorzio di bonifica' della
Capitanata, COn sede in FOlggia, ad eseguire i
lavori di somma urgenza per l'importo di lire
14 mIlioni.

Lo stesso Consorzio è stato anche aU'tor~z-
zato a 'presentare i progetti esecutivi per l'i.
prisbnar,e l'efficienza delle opere pubbliche di
bonifica danneggiate dagli strar~pamenti dei
van corsi d'a0qu,a.

Per l'assistenza alle famiglie più bisognose
il Mmistero dell'interno è p'Tontamente inter-
venuto mettendo a disposizione degli Enti co~
munali di assistenza inte,ressati la' somma di
lire 3.000.000, ment.re 500.000 lire sono state
messe a disposIzione delle locali Autorità dal-
l'Alto CommIssari ato per l'i'giene e la sanità
pubblica.

Dal canto suo 1.1Ministero deUefinanze, nel-
l'ambito della propria competenza, non man~
cherà di adottare gli eventuali provvedimenti
di sgravIO fiscale in favore dei danneggiati
ove Iricorrano le condizioni volute dalla legge.

Il MilnÌ8tro

ROMITA.

PASTORE ~affaele. ...:......Ai Ministri dei lavori
pubblict e ,dell'agricoltura e d,elle fore8!ve. ~ Per
sapere se sono a conoscenza dei gravi danni
prodotti dalla recente straripazione del fiume
Ofanto ,che ha distrutto co'mpletamente centi-
'naia di ettari di terreno a coltura intensiva
(vigneti e olrti) negli agri di Oanosa, Barletta,
S. Ferdinando, Trinitapoli e Margherita.

Per conoscere quale è lo stato att'Uale dei
lavori in corso, quando sarà provveduto agli
ulteriori finanziamenti per completare la si-
stemazione degli argini del fiume, come ,p.revi~
sti dal progetto Iredatto dI::!l Ge1nio civile di
Bari, e per conoscere quali provvedimenti si
intendono adottare per aiutare i contadini dan-
neggiati (2523).

RISPOSTA. ~ A causa dene insistenti e con~
tinue piogge durate circa 40 ore nei giorni 1
e 2 dicembre 195,6, si sono veri,fica'te impor-
tanti piene in tutti i ,corsi d'acqua della re-
gione pugliese ,con esondazioni dei fiumi Celt'~
varo, Carapelle, Candelaro e dell'Ofanto.

Per quanto ,riguarda leesondazioni del Ger-
varo e del Carapelle il ConsorzIO di boniSca
della Capitanata ha già 'provved'uto alla chiu~
sura delle rotte ,e sono in como importa~ti la-
vori di sistemazione e ,regimentazione dei sud~
detti due ,colt'si'd'lacqua a cura del citato Con-
sorz:o con i f'ondi della Cassa per il Mezzo-
giorno.

Gli interventi sino ad ora effettuati dalla
Cassa ,per il Mezzogiorno nei torrenti Cara~
pelle, Cervaro e Gelone comprendono:

1) Sistemazi.one idraulico-fo~
restali del b. m. del torlrente
Carapelle L. 263.1.92.000

Sistemazioni idrauliche del
tor,rente Carapelle L. 535.353.000

L. 798.545.000

2) Sistemazi.oni idraulico-fo~
restali del b.m. del torrente
Gervaro (fuori comprenso~

l'io di bonifica) . L. 223.000.000

Sistemazioni id,ra uliche del
tonente Cervaro . L. 598.519.000

L. 821.519.000
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3) Sistemazioni idrauliche del
torrente Celone . L. 339.981.0.0.0.

I programmi dodecennali della Cassa pre~
vedono lanc,ora una spesa di:

lire 86.80.8".0.0.0.per il lb. m. de.l torrente
Car,apeUe ;

lire 175.0.0.0..0.0.0.per il b. m. dei torrenti
Gervall'o e Candelaro (entro comprensorio di
bonifica) ;

lire 151.481.0.0.0.per la sistemazione idra.u~
lica del torrente Cervaro.

La Cassa, lin data 13 dicembre 1956, ha inol~
tre autorizzato al Gonso,rzio 'generlale di boni~
fica della Capitanata la spesa di lire 5.0.0.0..0.0.0.
per inte,rventi di somma Illrgenza nel tOlrrente
Carapelle.

Per quanto riguarda le esondazioni del fiu~
me Ofanto, le quali hanno provocato danni di
maggiore entità, si comunica che questo Mini~
stero ha messo a disposizione del Provvedita~
rato aJle opere pubbliche di Bari ,i fondi ri~
chiesti per" l'attuazione delle opere di pll'onto
,intervento. Le inte,rruzioni stradali sono state
subito rimosse ed il transito ripristinato con
carattere di assoluta immediatezza.

Già il 3 dicembre infatti veniva ripristinato
il transito sulle provinciali Foggia-Tll'initapoli
e Foggia~Satriano e sulla statale n. 16. Sulla
statale n. 159 si è invec,e avuto il crollo di due
luci del ponte Rivoli con conseglllente im.terru~
ziane stradale. Il transito è stato prontamente
deviata sulla strada di boni,fica Beccasini~Re~
gina~Candelaro.

A C3iusa del continuo abbondante deflusso
delle acque non è stato sinora possibile gettare
le stilate di appoggio di un ponte provvisorio
del tipo Bailey; però, non appena il Uvella
delle ,acque sall'à ritornato normal,e, il tran~
sito verrà ripristinato ~ sia pure con le ade-
guate limit,azioni e 'cautel,e ~ mediante la 'co-
struzione di travate del vredetto tipo.

Nel frattempo, il Compartimento della via-
bilità di Bari sta preparando il Iprogetto di
massima per indire una gatra-concorso per la
costruzione del ponte definitivo, gara~conco,rso
che verrà esperita al più presto possibile affin~
chè i lavorii possano avere ,inizio entro la p'ros~
sima stagiO'ne lavarativa.

Per la sistemazione generale dell'Ofanto que-
sto Ministell'o ha a'pprovato un p,rogetto gene~
rale di lire 1.90.0..0.0.0..0.0.0.e due progetti di
stral.cio relativi al I e II lotto per gli importi
rispettivi di lire 30.0..0.0.0..0.0.0. e di lire 90..30.0..0.0.0..

I ,lavori relativi al primo lotto sono attlllal~
mente in ,corsa di es,ecuzione, mentre per quan~
to Il'iguarda il progetto del secando lotto questo
Ministero ha alPprovato l'aggiudicazione dei la-
vori e ne ha autorizzato ita consegna sotto le
riserve di legge. Tali lavori sano stati già con~
segnati all'impresa aggiudicataria.

Poichè d'altra parte, per una più completa
sistemazione del fiume Ofanto è di fondamen-
tale importanza la costruz,iane di un nuovo
ponte a servizio della stlrada n. 16 « Adriatica»
e di ,relative rampe di accesso, l'A.N.A.S. ha
provveduto alla redazione di un progetta del-
l'imparta di lire 270..0.0.0..0.0.0.,di cui lire
96.0.0.0..0.0.0.sona a carico di questo Ministero.
per la esecuzione di opere a carattere idrau-
lico.

Tale pll'o.getto trovasi attualmente all'esame
del Consiglio superiore dei lavori .pubblici.

Pai.chè le ,esondazioni hanno vrovocato note-
voli d,anni alle colture, il Ministro dell'agricol-
tura €' delle fareste, per alleviare la stato di
disagio deBe popolazioni rurali, ha diSiposto
che nella ,concessione dei contributi per l'acqui~
sto di grano selezionato da seme, in applica~
zione della legge 16 ,ottobre 1954, n. 989, 'Venga
accoll"data la priorità ai ,coWvatari che nel corsa
dell',anna'ta abbiano' suibìto danni alle colture a
causa di avversità atmosferiche.

A tal fine ,lo stesso Ministero ha stabilita, per
la co.rrente campagna agraria in quintali 9.980.
e in quintali 6.780., rispettivamente per le pra-
vincie di Foggia e Ball'i, i contingenti di grano
da semesussidiabi1e a norma deUa citata legge,
con contributi globali di circa 40. milioni di
lire per la 'p,rovincia di Foggi,a ,e di 27 milioni
per quella di Bari.

A favore deJ1'Ispettorato pravinciale del
l'ag.ricoltlU,ra di Foggia è stata poi disposta
un' assègnazione straordinaria di 3 milioni di
lilre per la ,concessione di contributi, a norma
del decreto 'legislativa 10 lugliO' 1946, n. 31,
limitatamente al territorio del comune di Mar-
gherita di Savoia, ove i danni sono stati Viù
gravi.
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Ag,giungesi che il prefato Ministelro da tem~
po si preoccupa della Slistemazi'One ldraul",co~fo~
restale d,el bacini montani del fiume Ofanto,
del Candelaro e dei torrenti che interess.ano la
piana del Tavoliere Dauno, allo scopo di rego~
l~re il regIme delle acque e rinsalda.re i, ter,r'e~
ni, ed a tal fine ha attuato numerosi .jnterven~
ti, m.entre diversi altri sono stati progettati.

Attualmente sono in cors,a interventi nel ba~
cmo montano del ,fiume Ofanto, con finanzla~
menti da parte della Cassa 'per il Mezzogiorno:
l:t tutt'oggi sono stati approvati iplrogetti per la~
vori di sistemazione id.raulico~forestale per 'IHI
importo complessivo di lire 1.407.325.000, di
cui ,risultano ,erogate lire 1.090.349.000.

Si fa infine presente che lo stesso Ministero
ha autorizzato il Consorzio di bOonifica deUa
Capitanata, con sede in Foggia, ad eseguire i
lavori di somma urgenz,a pe!l' l'importo di lire
14 milioni.

Lo stesso Gonsorzio è stato anche autorizzato
a ;presentare i 'Progetti es,ecutivi per rip,risti~
nare l'efficienza delle opere pubbliche di bOoni-
fica danneggiate dagli straripamenti dei vari
corsi d'acqua.

Per l'assistenza alle famiglie più biso,gnose
il Ministell'o dell'interno è prontamente inter~
venuto mettendo a disposiziOone degli Enti co~
munali di lassistenza interessati la somma di
lire 3.000.000, mentre 500.000 lire sono state
messe a disposizione deHe locali Autorità
dall'Alto Commissariato per l'igiene e la 8a~
nità .pubblica.

Dal canto suoo il Ministero delle lfinanze, nel-
l'ambito della prOopria competenza, non man-
cherà di adOottare gli eventUlali provvedimenti
di s'gravio 'fiscale 'in favore dei danneggiatl
ave ricOoNano le condizi.oni volute dalla le~ge.

Il Ministro

ROMITA.

PELIZZO. ~ Ai Mmis,tri del ~av'or{) e della

previdenz,a socia.l.e e dell"indu,stri,a e comnwrcw.
~ Per conoscer,e se, di fronte al grave stato

di disagio sociale ed economieo ,che perturba la
vita del1e popolazioni della Bassa Friulana,
la seguito del licenziamento di un elevato nu~
mero di opera,i dapalrte della S.A.LC.L di
Torviscosa, non essendosi raggiunta alcuna in

tesa tra le orgamzzazioni sinda,cali e la di,re~
zione dell'Azienda, non ritengano necessario
convocare d"urgenza i legali rl3.p'presentanti
della Società e gli organi responsabili delle
maestranze, al fine di valutare nel suo com~
plesso la diffi.cile situazione che si è venuta a
clreare nella zona ed in relazione pro.porre ed
attuare le misure e le provvidenze che Ita si~
tuazione stessa comp.orta a sollievo delle nume~
rose famiglie dei disoccupati (2664).

RISPOS'fA. ~ As,sicur,o la S. V. ono.revole
che questo Ministero, non appena informato
dall'Ufficio provinciale del lavoro di Udine della
vertenza inso:rta tra le maestranze dello stlabi-
limento S.A.LC.L di Torviscosa e la direzione
aZiiendale, in conseguenza del plTovvedimento
di licenziamento. di 255 operai, ebbe a disporre
sin dal 12 febbraio u. s. la convocazione delle
parti per l'esperimento del tentativo di .conci~
liazione.

A conclusi,one di numerose riunioni in da~
ta 21 di <detto. mese è stato raggiunto l:accordo
nei seguenti termini:

1. ~ La S.A.LiC.I. aprirà le dimissioni vo~
lon'tarie fra i dipendenti .operal in servizio nel
settore industriale (fino a tutto il 28 febbraio
c.a.); la S.A.LiC.L si riserva di nÙ'n accettare le
dimissioni dei lavo,ratori che riterrà necessari
peli' le sue esigenze p.roduttive;

2. ~ Gli operai l.e cui dimissioni saranno

accettate verranno sostituiti da altrettanti
Ooperai, :per i q'llali è già stato rIsoltOo il rap~
porto di l,avoro tin data 23gennaio c. a. e,
per tali sostituzioni, la ,s.A.LC.L se,guirà i
,criteri dI cui all'articolo 4 dell'Acc,ordo con~
fedelrale 21 aprile 1950. Il numero delfinibivo
degli Ooperai, :peri quali il mp'porto di lavoro
è stato o sarà risolto, re.sta ,fissato in 2120
unità;

3. ~ Gli oppral il 'cui rapporto di la~

v.oro. è stato risolto potrannOo trovare oc,cu~
pazione fina lal 31 luglio p. v. neli lavori sta-
giotlali dell'azienda agricola S.A.LC.L, pur~
chè ne f8!CClanO richiesta entro il 5 marzo 'c. a.;

4. ~ La S.A.LC.I. dichiara di non <ivv'a.
lersi, fino al 30 giugno. 1958, della clausola
'contrattuale che prevede la risoluziOone della
locazione in (;onse'guenza della cessazione de]
rapporto di lavoro nel confro.nti dei lavo;ratori
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.che lasceranno il servizio e che abbiano in af~
fitto in Torv,is,cosla locali di s'ua proprietà;

5. ~ .Agli opeml il cui ,rapporto di lavor'Ù

è stato risalto a sensi dell'a0cordo in questio~
ne, la S.A.LC.I. cor,risponderà, oltlre aUe in~
dennità extra contrattuali previste !per il li~
cenziamel1to, un ,premIO extra cOI).trattuale di
lire 150.000 eadauno.

Risulta infine che le richie.ste, aVlanzate dalle
Organizz~?;ioni sinda,cali dei lav.oratori di Udi~
ne con lettera 24 ottobr'e 1956, fOlrmeranna og-
getto di esame in sede sinda,cale 'nella ,r~unione
fissata per il giorno 11 con. mese.

n Ministro
VIGORELLI.

PELLEGRINI. ~ Al Ministro d,el tesoro. ~

Per conos,cere lo stato della domanda, presen~
tata dal pensionato di ,guena Arrtico lJuigi fu
Francesco, in possesso del libretto di pen~
sione n. 880506e pOlI'tante il numero di po.si~
~ione 559657, al -fine di vedere ,rico.nosduto lo.
stato di aggravamento delle sue condizioni di
salute. In data 12 maggio 1955 l'Artico fu vi~
sitato dalla Commissione medica per le pen~
sioni di guerra di Udine e gli venne ricono~
soi'Uto l'ag,gravamento per cui da dettla Com~
missiane è stato proposto il passaggio dalla 3a
alla 2a categoria.

L'Artico è un invalido della V. G. e travasi
in 'condizioni di estrema miseria (2356).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeriale nu~
mero. 1038350 del 21 diÌcembre 1956 è stata
concessa a favore del sopra nominato la pen~
sione di guerra di 2a categoria, tabella C, a de~
correre dallo luglio 1954 e da durare a vita.

Il ruolo di variazione n. 751714 è stato tra~
smesso all'ufficio provincIa,le del tesolro di Udi~
ne, com elenca n. 177 dell'8 febbraio 1957.

Il Sottoscgl'etallO di Stato
PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del t,e,soro. ~ Per co~
noscere se Mammone !tala fu Giovanni, ser~
gente bersagliere in congedo, può sperare di

veder definita la sua pratica di pensione (di~
retta N. G.) avendo eg.li da tempo docume'll~
~ato la tempeshvità della domandD. (2423).

RISPOSTA. ~ Allo scopo di stabiLIre la tem~
pestività o meno della domanda del sopra no-
minato, è sta'Lo interessato il Comando del di~
stretta mHitar,e di Salerno per COI'wscere gli
est:remi protocollari della domanda stessa.

n Sottosegl'etm'io dt Stato
PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro del te,30ro. ~ Per
sapere la ,che punto si trova la pratIca di pe'll~
sione Pinto Vincenzo., posizione n. 284120
N. L.jRev. (2647).

RISPOSTA. ~ La pratica Ji pensione di guer-

ra re,lativa al sop:ra nominato è stata definita
con provvedimento eoncessivo.

Il Sottosegretarw dt Btato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro ,d,el tesoro. ~ Per
sapere a che punto si trova la liquidazione della
pem:ionea favore di Gambardella Giuseppe di
Vincenz,o da Montecorvino Rovella, posizione
138629, n. 5, trlasméssa al Comitato di liquida-
zione il 13 dicembre 1954, con elenco n. 58909
(2648).

RISPOSTA. ~~ La pratica di pensione di

guerra relativa al sopra nominato è stata de~
finita ,can provvedimento negativ,o spedito al
municipio di Montecorvino RoveUa (Salerno)
in data 12 aprile 1955, per la notifica lall'in~
teressato.

n Sottosegretano d~ Stato
PRETI.

PETTI. ~ Al Mint'stro del tes,oro. ~ Per

sape.re a che punto si trova la pratica Il'ela,tiva
alla liquidazione dell'assegno integrativo a fa~
voQ,re di Arminio Carmel,a vedova Schiavone,

titolare della pensione di riversibilità, 'posi~
zione tI. 5160184 (2649).
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IRISPOSTA. ~ AHa cancessiane dell'assegno
di previdenza di lire 42.000 annue a favore
deHa sapra naminata, madre di Schiavane Mat~
tea, militare mOlrta .in guerra, è stato prav~
veduta can decreta ministeriale n. 1899955 del
10 agasta 1955. La decar:renza di tale asse~
gna è 6 giugno 1954, data In ,coui la .signara
Armino ha compiuta il 65° anno. di età.

Il Serviz,io pagamenti ha data ,carsa al ci~
tata decreta in data 11 attob.re 1955. Per~
tanta 1'interes.sata davrà rivalgere le sue sal~
lecitaziani al ccnl'petente Ufficio. provinciale del
tesoro..

Il SottosegTet(111O di Ntuto

PRETI.

"
PETTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

canoscere la stlata della pra,tica relativa alla
pensiane di guerra a favare di Ruggiero An~
nunziata quale vedava di Lacastra Giuseppe
(pasiziane 582051 N. G.) (2651).

RISPOSTA. ~ Per la dèfi..Iizione deJla pratica
de.lla sopra naminata è necessaria che sia can~
elusa la procedura per 1a eventuale l1quida~
zione, agli eredi, del rateo di pensiane lasciata
insaluta dal mi.1itare Locastro. Giuseppe.

Il Sottosegl'etano di 8tato

PRETI.

PETTI. ~ Al Min1"sDro d.el tesoro. ~ Per
sapere a che punto si trava la pratica aggra~
vamento (pasizione n. 471389 N. G.) al name
di Nocelrino Pietra (2653).

RISPOSTA. .~~ Can le mcamplete genem1ità
indicate nOn è passibile individuare, fra I vari
amanimi, la pratica segnalata.

Il n'llmera di pa,siziane >Citata 'carrisponde ad
altra nomi.nativa.

Il F!ottosegTetano di Stato

PRETI.

PETTI. ~ Al Ministro dei traspo(f'tiÌ. ~ Per
canascere se crede dispanre il riesame del prov~
vedimenta del1'IIspettarato ,campartimentale

della M.C.T.C. dI Napoli in data 10 navembre
1956 can cui SI .sapprime la «fermatl:1» in
Auletta dell'autolinea Caggiana~Sa1vitel1e~Au~
letta-~Salerna gestita dal1a d~tta Curcia, e ciò
al fine di ripristinare detta fermata che in
quattro. anni di esel'cizia si è dimostll'lata indi~
spel1sabile al1e esigenze Lacali.

Tale soppressione trae pretesto. da un pre~
tesa motiva dI ,cancarrenza con l'autalinea ge~
stIta daMa S.A.LP.. Mativa insussistente, a 'Pre~
.scindere, in£attì, ,che mentre non è ,cancepibi1e
came si .passa isalare un importante Comune
carne que110 di Auletta privandala deUa sala
pas,sibi1ità di 'coJ1egamenta con ,i1 capaluaga, è
certa, peraltro., che la fermata che la ditta
Curcio, debitamente autarizzata, aperante lin
detto Camune non ledeva per nrùlla Igli interes~
si della S.A.LP., la .quale 'Opera in sede re~
gianale, assicurando il callegamenta cal1 Na~
pali, ed osservando. ara.rio diverso e per,carsa
pall'z,ialmente diversa (2657).

RISPOSTA. ~ Can pravvedimenta in data 10

navembre s.a. questa Ammini.straziane ha da~
vuta estendere il divieto. di servizio lacale tra
biv,ia Auletta e S'alerna, di ,cui era gravata
l'autolinea CaggIa na-Salvitelle~A uletta-Sa lerua
esercitata dall'.imp.resa Curcio. Giuseppe, al più
ampio tratta Auletta~Salerno, in esecuziane di
decisione del Consiglia di Stata su !ricarsa ,giu~
risdizianale praposto dalla dittl:l S.A.LP., can~
cessianaria dell'autalinea Atena L'Ucana~Pal1a~
A'll'letta-Salerna~N apa.Ji.

In tale situazione nan è possibile pracedere
al propasta riesl3me del1e dIs,posiziani emanate
in assequia ad una p,re>Cisa direttiva del giudi~
cato amminis,trativa, tanto. più che per e1imi~
nare qualsiasi €ventuale disagio. ai cIttadini di
A uletta si è anche pravveduto a dispo,r:r1e un'o.p~
portuna po.stiÒpaziane deH'oraria dell'a'Utaser~
V:Z:lOAtena Lucana~N apali, in moda di a'ssicu~
rarne il tran.sita 'per Auletta alla stessa om
.cIrca in ,couitransita l'autG.linea Caggiatla~Sal-
vitene~Salerna dell'impresa Curcio., nan più
abilitata ad assumere vilaggiatori in detta
cenhro.

Paichè però 1'Amministrazione camunale di
Auletta, ~lla quale si sana anche assa0Ìate qu€l~
le di Caggial1a e Slalvitelle, ha prospettata l'ap~
portunità che sia istituita un .collegamento au~
tomobi1istko in partenza da Caggiano. e diret~
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to. al OapoluÙ'ga dI provincia ,can orari rita<r~
dati di circa un'ora nei conf,ranti di quelli adat-
tati in ,atta dalla S.A.LP. e dalla Curcio.
sui plrap.r,i serVIZI alla scapa di sloddi~
sfare quella particolare coI'irente di traf~
fi,ca, a carattere .s.tudentesca ed impiegatizia,
che nan ha necessità dI ragglUngere Salerno.
nelle prime are del mattino., le due aztÌende
Ou.r<CÌae S.A.LP., per l'assalvimento di tali
nuave esigenze, hanno. pres'entatO' in co'n,carren~
za damande pelI' attenere l'una, ,nell'esercizio.
dell'autailinea Oaggiana~Salerna, la rimazione
del divieto di servizio. locale tra Auletta e Sa-
le l'na can il conseguente s'postamenta dell'ara-
ria di tale servizio., e l'altra l'i;ntensilfi,caziane,
con apposita capvia di 'carse giarnalie.re tra
gli stessi centri di Auletta e Salerno, dell'au~
ta.linea Atena ILucana-Auletta~Salerna~N apali.

Si assicura peil'tanta l'onar,evale interragante
che su tali propaste davrà tra breve pranun-

'ciarsi questo Ministero., attesa la necessità di
sentire in meri.to la CO'mmissione mista cen~
trale per l'interferenza nei confro.nti del ser-
vizio. feril'aviaria statale relativamente allla trat-
ta Auletta~Skignana-Salerno, essendo stata
sallevata oppasiziane dalle ferravi e dello Stata
nella riuThione compartimentale dell'11 dicem-
bre 1956 .allo,rchè vennero. dis'cusse a NapalI
le r,elative propaste delle due aziende: nella
{,s,ame .che si a:ndrà a campiere sulla questia-
ne, questa Ammi,nistraziane non manche-rà di
tenere nel dehita canta le effettive esi:genze
dl traffica di quelle po'palaziani ed in partÌ<ca~
lar,e deI eomune di Aul.etta.

Il Ministro

ANGELINI.

PETTI. ~ Al Ministro del tes,oro. ~- Per
sapere a che 'punta si trova la vratica di pen-
siane Vlaliante Salvatore fu Giuseppe, vo:"i-
ziane n. 1443269 (2659).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione dI guer-

ra relativa al sap.r.a nominatO' è stata defiuita
can pravvedimentO' negativa in .carso di noti-
fica tramite il comune di S. Nicola di Centala.

Il Sottoseg113ta11O db Stato

PRETI.

PICCHIOTTI. ~ Al Ministr,o del tesoro. ~

Per sa,pere la stato attUlale della pratica di pen-
sione di Ross.i Maria Teresa fu Vincenzo. ~

Accettura (prO'vinciadi Matera) ~ madre del
saldata deceduta Lauria Francescantonio. La
Rossi vive di elemosina (2537).'

RISPOSTA. ~ La prati,ca di penSIOne di guer~
ra relativa alla sapil'a nominata è stata defi~
nita can pravvedimenta cancessiva.

Il rualo ed il eertifi,cata d'iscriziane relativi,
distintical n. 5484423, sana stati trasmessi al-
l'Ufficio. pravinciale del tesara di Patenz,a, con
elenca n. 110 del 6 fehbrai,a 1957.

Il SottosegretallO di Stato

PRETI.

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per ,canoscere la stata attuale della pratica di
pensione di guelrra vramossa~ da Senna France~
sca di Antania da Oliveto. L'll,cana (Matera).
Trattasi di 'Pensiane diretta e la praticla porta
il numera di pasizione 1450934 (2544).

RISPOSTA. ~ La pratka del .sapra naminata
t:wvas.i ancora in carsa di istruttaria attenden-
dosi da parte delle autarità militari alcuni da-
cumenti Slanitail'i ri,chiesti dalla Commissione
mediea superiore 'Per stabiJire la dipendenza
dell'infermità da causa di servizio di guerra.

Il Sottosegreta11O d~ Stato

PRETI.

RISTORI. ~ Al Ministro d<Cll'agr.icoltura e
diell.e for.e,s t e.. ~ Per sapere se è a conascenza
dellacantraversia sOil'ta tra l'Ente Maremma
e l'assegna,ta,rio Angeletti AnselmO' ~ lacalità
« La Casaccia» Papulonia Staziane (Livarna)

~ il quale nan travandasi i mezzi necessari di
sussistenza è stata castretto a chiedere all'Ente
in parala l'lautarizzazione a lasoiare il fonda as~
segnatagli. Ciò a mezza di un regalare ricarsa,
nel quale l'Angeletti delegava il sua Sindacata
a trattalre can l'Ente stessa. S.e è a ,canascenza
deUa lettera inviata dal presidente dell'Ente
all' AngeleUi nellia quale l'Ente di rifo.rma in~
formava l'interessato di nQn pater adér,ire ana
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richiesta di trattare a mezzo dell'organizzazione
sindacale, ma che era disposto ad incontrarsi
semmai con l'avvoclato eventlUalmente incairi~
cato allo scopo dallo stesso assegnatario in~
teressato.

Quali misure intende prendere Jle,i dguardi
dell'Ente SIa ,perchè venga riconosciuto il di~
ri'uo delle organizzazioni di categoria di assi~
stere I proprli rappresentati sia p'erohè la
controverSlèl venga risolta con immedi'atezza
a favore dell'assegnatario (2674).

RISPOSTA. ~ Si premette che il signor An-
geletti Anselmo era assegnatario pro indiviso,
con regolare ,contlratto, insieme col fratello Ar~
turo di un Podere ,in a'gro di Oampiglia (Li~, .
vOil'lno).Tra i due non correvano buoni rap~
porti, tanto che l'Anselmo decise di lasciare il
podere per assumere a mezzadria altro ,telrreno,
senza però darne preavviso all'Ente, ma chie~
dendo, solo suocessivamente, la chiusura dei
conti, distintamente per sè e per il fmtello.

L'Ente ~com'era suo dove,r,e ~ liquidò i
conti con i ,due fratelli ,congiuntamente, comu~
nicando loro che spettava ad essi procedelre
alla definizione dei reciproci rapporti. I fra~
telIi Angeletti non rag>g,iunsero l'accordo e, per~
ta;nto, chiesero l'intelrvento dell'Ente, preten~
dendo l'asBlstenza dei ,rispettivi rappresentanti
si nda,cali (Federterra e C.I.S.L.).

Trattandosi di una controversia che riguar~
dava esclusivamente i due f.ratelli, l'Ente r,i-
tenne di doverrimanelre estraneo e, pertanto,
comunicò agli interessati che non vi em alcuna
questione cl]carattere sinda'ca1e da trattare. Ma
poichè l'Angeletti Anselmo minacciò di adire
le vlie legali, ~seentro il termi,ne di giorni dieci
non fosse stato liquidato direttamente, l'Ente
,rispose di non avere difficoltà a ricev€lre il suo
legale, al qUlale av,rebbe dimostrato di essere
estraneo alla ve,rtenza.

Tuttavia l'Ente non tralaseiò di tentare una
amichevole composizione ha i due fratelli. Ta~
li tentativi ebbero successo; ed infatti, nel no~
vembre 1956. i fr'atelli :Angeletti ad divennero
ad una 'transazione, in ibas,e aHa quale Arturo
cmrispose ad Anselmo le somme spe.ttantigli.

Da qouanto esposto, risulta chiaramente che
l'Atngeletti Anselmo lasciò il podere soltanto

a causa della mancanza di buoni rapporti di
conv,ivenza con il fratello.

Il .M tn~Stl o

COLOMBO.

Russo Salvla,tor,e. ~ Al Ministro dell'interno.

-~ Per avere qualche informazione sulla pra~
bca di pensione della signora Cacciato II!l~
silia Giusep,pa da Celrami (Enna) vedova del~
l'agente di pubbHca .sicurezza Gi'uff.rida F,ran~
cesco di Concetto da Cerami, deportato e scom~
parso durante la guerra in Jugoslavia.

La povera vedova da più di dieci anni vive
nella più completa miseria nell'iattesa che gli
uffici competelnti liquidino la pensione dovuta
(2157).

RISPOSTA. ~ La prraUca di pensione della
sopra nominata è stata definita con decre,toO
mmisteri:a1e n. 1193349 del17 ottobre 1956, con
il quale le è stata liquidata la 'IHmsione pirivile~
giata di guerra dal 1u ottobre 1949. Il relatIvo
molo di variazione, n. 3595748, è stato tra~
smesso all'Ufficio IproViinciale del tesoro di En-
na il 19 dicembre 1956, ,con elenco n. 67.

Per potere, come da ri.serva apposta nel de~
creto suddetto, eventUlaLmente concedere alla
.si,gno,yaC;!cciato TnsiÌlÌa la pensione a far tem-
po dal 2 maggio 1945 (giorno successivo a quel~
lo della scompaìrsa del militare) SI è in attesa
di conoscere la data sotto la quale fu notificato
al Comune il verbale di ,irreperibilità del dante
'causa. A tal fine è stato recentemente interes-
sato il Minis,teroOdell'interno, Direzione g'ene~
rale della 'P,ubblica SIcurezza.

il 8ottoSe{!I'eta1"lo dt Stato

PRETI.

Russo Salvatore (BATTAGLIA, SAGGIO). ~

Al Minzstro dell'agricoltura, e dell.e for'es,t.e, ~

Per sapere:

1) se non ritiene, in presenza della grave
crIsi che affliglge alcune zone della Sicilia, pro~
duttrici della manna da frassino, di tutelare
efficacemente tale prodotto da prodotti similari

J .
sintetiei, richiamando in vigore il decreto~leg~
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ge 8 mJ3.ggio 1937, n. 529, e creando. gl,i stil'U~
menti idonei ;per farlo. rispettare;

2) se di tale decreta~leg'lgeesiste il rega1a~
menta e, lIle1casa nega,tiva, se non giudica utile
di regalamentare la materia che è aggetto. del-
l'interragazione (2487).

RISPOSTA. ~ -QlUesta Ministero è a co.noscen-

za della particala,re slituazio.ne econamica dei
p.radutto.ri siciliani di manna da fil'assino, ma
nOlIl ritiene che le diffico.ltà lamentate dalle
Signarie Lara anarevalI s,iana da attribuire
esdusivamente al pradotta similare sintetico,
il quale, pur avendo. Le stesse proprietà chimi~
che e tera,peutiche del prodotto. ricavato dalla
manna da frassino., VIene immessa nel meil'clato.
satta la denaminaziClne di «para--mannite »,
prapria per evitare canfus:oni can la mannite
da frassino..

L'attuale contingenza dei coltivatori sicilia,..
ni di manna di:ì frassllna è determinata da una
serie di fattori, che ,influiscono. nega,tivamente
e sulla praduziane e sul ,consuma.

Al ,fine di pater esaminarepanderatamente
il ,problema nel sua complessa e pil'elIldere le
appartune dedsioni, C\.uesta Ministero. ha deli~
ber-ata di inchre, al più presto, una ,riun:iafle
alla quale saranno. invitati a partecipar,e i 'ra'P~
presentanti della Regiane siC'iliana, deH'Alto
Cammissariata pe,r l',ilgiene e la sanità pub~
blica, delle Canf.ederarziani degli agriC'altorri e
dei c.altivatari diretti ed i titola,ri delle tre
industr,ieche praducona la manmte in Italia.

n Mtmstro

COLOMBO.

SPEZZANO. ~ Al Ministro d,ell'intelf'no. ~

Per sapere: a) se sia a canascenza che il p,re~
fetto di Caserta, can dispaccio. n. 65825 divo 2
del 21 gennaio. 1957, indirizza,ta al sindaca d~
Lusciano, abbia farmalmente dirchiarata di nan
valer procedere alla Inamina, di propria ,campe~
tenza, dei campanenti la Commissiane per i tri-
but,i locali di quel Co.mune fina a ,che il Cansi~
glio camullJale nan abbia sostituita, pelI' pa:rte
sua, tal uni membri (la cui ,nomina è ,peraltro
già divenuta defmitivamente eseclUtiva) assu-

mendo che questi ~ pur essendo. eleggibili a
consiglier,i ,camunali ~ si traverebbera in ,can-
dizione di nan nommabilità, per nan essere essi
cOlntribuenti del Camune, intendendo. can tale
diziane gli iscritti nei ru0.1i delle impaste dl~
rette;

bi) se, in relazio.ne a quanto. sopra, nan iI'i~
tenga che l'atteg<giamenta assunto dial detta
Pil'efetto sia:

'Per quel che concerne i presupposti, erra~
to. giacchè il so.la requi,sito, prevista dalla let-
tera e dalla sp,irito della narma di cui al terza
camma dell'articala 47 della legge 2 luglio.
1952,n. 703, per la momilllabilità dei campanen-
ti la CammisslOne di competenza cansillare, è
quello di essere eleggibili a cansiglieri camu-
nali e nan anche di ess'elre iscritti nel YlUolidelle
.impaste dirette, reqUIsito questa che riguarda
invece semmai J componenti la cui nomina è
rimessa al Prefetto.;

per quel che cancelrne la S'ostanz'a, arbi-
trario ed illegale in cansiderazione che è~Sel1-
da, nel clasa, la namina di ,compete:nza consi~

lia:re già dIvenuta definitivamente esecuti iia ad
ogni effetto ali sensi dell'articalo 3 della legge
9 giugno. 1947, n. 530, la namina dei camponen-
ti di campetenza prefettizia ,castituisee, 1)81' il
Prefetto., un atto" davuto in alcun modo cun~
dizionabile takhè il Ptrefetto, il quale ri,fiuti di
provvedervi, può venire a travarsi nell'Ipatesi
delittuosa di cui all'iarticolo 328 del Cadice pe~
naIe.

L'intenagante chiede infine di sape,re se e
quali pravvedimenti il Mi'nistro dell'interno in~
tenda adottare, nel caso denaminata, per !re-
staurare il rispetto della legaHtà e per assicu~
rare la pacifica lattuaziane della va1antà del
Cansiglio camunale di Lu,s.c,iano già legittima~
mente espressa (2705).

RISPOSTA. ~ Con decreto. del 18 febbraio
ultima scorsa, n. 61649, il 'prefetto di Caserta,
superate le asservaziani pr,€cedelntemente mosse
citrea i requisiti dei membri di namina comu-
nale della Cammisskrne per i tributi lacali del
comune di Lusciana, ha ,provveduta ad integfla~
r,e la Cammissione stessa con la nomina dei
compollenti di sua compe,te1nza, ai sensi deJl'ar~
ticola 47 della legge 2 luglio. 1952, n. 703.
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È venuto, pertanto, meno il motivo che ha
dato luogo all'mter,wg1azione della Signoria
VostTa onorevole.

n 8ottOS('(J1'6tm'10dt Stato

BISOR!.

TADDEI (MESSE). ~ Al MinIs'trlo dell'inter~

no. ~ Petr COl'w:scere se SIa al corrente dello
stato grave dI esasperazione degli italiani pro~
fughi dall'Egitto ,in Napoli, in conseguenza

delle disposizioni secondo le quali essi ~ in
numero di 400 .circa ~ dovrebbero essere
sgomhratl a Reggio Calabria e 13.Brindisi'; e se
tenuto conto delle giuste aspiraz,ioni degli stes~
si di essere inviati l'll zone non depresse del~
l'Italia settentrionale, per ma'ggiori <possibilità
di lavotro, non ritenga di far revocare le sud~
dette disposizioni oltre a far ,corrispollldere loro,
intanto, un sussidio p1'O capite per allevilare le
t6sti condizioni di vita in cui versano (2631).

RISPOSTA. ~ I locali del Centro di emigra~

zione dd. NapolI furono messi gratuitamente a
disposizione, dal Ministero del lavoro e della
ptrevidelnza sociale, per ospi.tare i connazionali
rimpatriati diaU'Egitto che, nel noto periodo di
emergenza, affluivano ,in Italia, Con preavviso
talvolta di pochissimi giorni.

Il p,redetto Ministero successivamente ehiese
di poter riavere la pIena dlspombilità del Celll~
tro, per ospitarv,i una cospicua aliq.uota di emi~
granti itahialni, i'll attesa di imbarco .per i paesi
di desti nazio,ne.

Questo Ministetro, per aderire alle sollecita~
zioni del Ministero del lavoro SI vide quindi, , ,
nella neeessità di disporre il trasferimento dei
connazionali in due altri ,celntri istituiti in via
d'urgenza, a Reggio Calabria e a Brindisi. Fu~
rana prescelte t'ali 10calJità pe.rchè, dalle prime
ricerche effettuate in alttre provincie, risultò
che i locali idonei .erano. già adibiti ad attività
di assistenza invernale ai minori, mentre quelli
dispombili non 'presentavano i necessari relQui~
siti ~gienieo~sanitarl e funzionali.

Successivamelllte, essendosi potuti reperire,
nell'I.taliia settentrionale, e precisamente a Bo~
lagna ed a Gen.ova, adatti locali è stato dispo~
sto che f.ossero colà avviati i rimpattriati pri~
ma destinati a Reggio Calabria.

Pertanto, dei 390 connazionali ospitlati nel
Centro di emigraziolne, 226 ha'llno :raggiunto il
Centro' di Brindisi, melìtre i rimanenti sono
stati trasferiti, come si è detto, a Bologna ed
a Genova.

In att.esa ,che venga emanato il provvedi~
mento legislativo che estende ai cOlllnazionali
rimpa.triati dall'Egitto la qualifi.ca di prof'ugo
e le Il'elative 'provvidenze dI cui alla legge 4 mar~
zo 1952, :n. 167, l'assIstenza ai predetti viene
effettuata, oltre che nei centri sopramenzionati
ed in quello di Messina, lanche fuori, sotto for~
ma di sussidi erogati tramite gli Enti c.omu~
Illali di assiste'llza nelle varie .provincie.

n SottoS6(J1'etm 10 di Stato

BISOR!.

TERRACIN!. Al P'1"'esidente del Consiglio
dei m1:nistri. ~ Per sapere come si possa giu~
ridkamente e politicamente spiegare il fatto
che a tutt'oggi non è ancora stato !riconosciuto
il beneficio disposto dal Presidente della Repub~
blica eon decre.to 14 13.p:nle 1948, n. 511, conse~
guelllte a formale Ac.c0rdo eon la Repubblica di
Jugoslavia, nei confronti di eittadini jugoslavi
condannati prIma della promulgazio.ne di detto
decreto a pene detentive 'Hel territorio italiano
e ciò col motivo pretestuoso .che il Commi&Sa~
rio generale del Governo in Tll'ieste non ha
,fino ad om riten'llto oppo.rtuno o necessario di
ehiederne la estensione a quel territorio; 'Ilon~
chè per sapere se sia 00mpatlbile con la retta
applicazione delle norme .costituzionalI e dei
prindpi generali del di.ritto che sia comunque
abbandonata alla £a.coltà di un funzio'llario 1'Ia.p~
plicazione o meno di un provvedimento dispo~
sto dal Capo dello Stato in virtù di u.na delle
SUe fondamentali prerogative (2600).

RISPOSTA. ~ Il decreto presidenziale 14 apri~
le 1948, n. 511,. è stato emarnato III Un periodo
in cui la zona A del Territorio di Trie,ste non
si .tlrovava sotto ammilnistrazione italiana, bensì
era retta da un Governo militare alleato che
no'll ne estese l'applicazione al te.rritorio sotto
la sua giurisdizione.

Il problema del1a estensione al Territorio di
Tries.te del suddetto provvedimento da parte
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del Commissario generale del Govetrno venne
invero preso in esame sin dai 'Primi mesi del
ritorno del Ter:ritorio stesso all' Amministra~
zione italiana: ma, com'è ovvio, si sono dov'Uti
considerare tutti i riflessi di .fatto e di diritto,
interno ed internazionale, che necessalriamente
si determinerebbero com l'es,tensione j3tessa
adottata a tanti anni di distanza.

Fra tali problemi di ,caratte~e giu.ridico me~
rita di essere rico~dato quello che si presenta

"per stabilire pelr quali sentenze si veri,fkhe~
l'ebbe la condizione della irrevocabilità voluta
dal decreto del 1948, dato ,che, abolita la .se~
,zione speciale pelr i rkorsi già istituita dal Go-
verno militare alleato ,presso la Corte d'ap-
pello di Trieste, potrebbe presentarsi il 'CI:1S0
dicondam.nati che plropong3Jno ricorsi 'Per Cas~
sazione. A tal proposi,to si aggiu.nge che con
numerose pronuncie la Corte suprema ha ,rite-
nuto giuridicamente inesistenti le sentenze
emesse con fUlnzione di Cassazione dalla indi~
cata Sezione speciale.

Pertanto la questione ha formato oggetto di
attento studio presso tutte le Amministrazioni
centrali interessate, e specialmente presso i Mi~
nisteri di grazia e gi'Ustizia ,e degli affari estelri.

A p~esdnde.re da ciò, conversazioni SOlllOda
tempo in corso con il Governo jugoslavo allo
scopo di a:ddivenire alla liberazione di citt!a~
dini jugoslavi detenuti in Italia, ivicompreso
T~ieste, e di dttadini italiani detenuti i,n Jugo-
slavia. Tali conversazioni, come è noto, hanno
condotto il 10 settembre scorso alla liberazione
e al rimpat!rio di 8 detenuti itali,ani da parte
jugoslava 'e di 8 detenuti jugoslavi da parte
italiana.

li _ Governo italiano si sta adoperando nel
miglior modo perchè, d'accordo con il Governo
di Belgrado, ,si proceda allo scambio dei rima~
nenti detenuti.

Il Sottosegretano d~ Stato

Russo.

TURCHI.~ Al Ministro di gro,zia e giusti~
zia. ~ Per conoscere quale :l'andamento abbia~
no le voci relative ad un presunto intendimento
di am'Plialre l'estensione della ,colonia penale
agricola di Capl'laia Isola (Livorno), in pieno

contrasto con le dedsiolni del Parlamento, il
quale ~ estendendo al territorio di quel Co-
mune le provvidenze della Cassa del Mezzo-
giorno ~ ha inteso imp,rime,re all'isola una de-
cisiva spinta verso quella valorizzazione ,turi~
stica ,aHa quale es,sa ha legittimo diritto di
aspiralre (2646).

,RISPOSTA. ~ In risposta alla Sua interroga~
zione, la inf.ormo che non è previsto l'amplia-
mento della estensione della Casa di lavOlro di
Capraia, la qUla,le attualmente Ooccupa' un'area
di ettari 552, corrispondente a ,cir,ca un terzo
della superficie dell'isola.

L'Amministrazione sta considerando solo la
possibilità di acquistalre quattro fabbricati ed
un ,terrelno di proprietà ,p:rivata, già utilizzati
dli111'Amministrazione stessa che li ha in fitto
da tempo.

La conclusione del ~elativo contratto, che è
peraltro o'Stacolata da diflkoltà di bilancio, sa-
rebbe assai utile, specie per assic'Urare, con
carattere definitivo, un conveniente aHoggio ai
!numerosi funzionmri dell'Istituto nell'at,twale
defidenza di abitazioni demani ali 'e p.rivate.

Il Mmlstlo

MORO.

TURCHI. ~ Al Ministro dell'interr"nio.
~ Per

conoscere per quali motivi la Giunta provin~
ciale di Riet,i non abbia 'preso ,finora in consi-
derazione il ricorso Ipresentato il 12 settembre
.1956 da un gruppo di cittadini abitanti la Pe-
trella Salto, tira cui un Consigliere comunale,
,circa la incompatibilità con le leggi vige~ti del~
la ,elezione di alcuni ,consiglieri comunali a Pe-
trella Sal,to. I rappresentanti del ricOorso so-
stengonoche i signori Tomassetti Giuseppe,
FigoriUi Angelo e Scanzlani Dante non poteva~
no venire eletti in q'Uanto, o direttamente o in~
direttamente, avevano preso parte ad a'ppalti
del Comune, il che è ,contrario a quanta dispo~
sto dalla legge ll. 7, all'ticolo 15, ,che regola la
materi.a (2682).

RISPOSTA. ~ La diseussione dei ricorsi lavan~
ti la G.P.A., in s. g., di Rieti, avversa la oon~
valida di akwni ,cansiglieri comunali di P.e~



Senato della Repubblica 21065 ~ II Legislatura

511a SEDUTA 20 MARZO 1957DISCUSSIONI

trella Salto, era stata già 'fissata per il 22 £eb~
braù.'o ult~mo soor.so.

In detta udienza i ricorrenti Nunziati Ga~
tileo, Emili Sel'la,fina ed altri hanno chiesta il
rinvio della trattaziane dei rkalt'si :pe,r compro~
vata impedimenta del lara difensare, anarevole
avvocato. Farmichella.

La G.P.A., in ma:ncanza di appasiziani da
parte dei cantrointeressati, ha accolto la ri-
chiesta e rinviato la discussiane alla udienza
del 29 corrente mese.

il SottOSC[1I "'(11/0 di I)tnto

BISORI.

V ALENZI. ~ Ai Ministri ,dei l'()fl)ori pubbli~

ci ,e del lavoro e della prervidenza 8'oci,ale. ~

Per canoscere quali misure intendano adaUare
per evitare che il Centro per la formaziallle
delle maestranze edili, checostituis,ce la più
utHe inizia:tiva sorta a N apaJi ad opera di
privati per lla qualificaziane della mano d'apera
nel settore dell' edilizia, sia 'costlt'etta a ces~
sare la propria attività 'per mancanza di ne~
cessari mezzi di finanziamento; e quali misure
intendono prendere per venire incantro alle
giuste richieste del Co.nsiglia di amministra~
zione del Centro così come 'sano state formu~
late dal suo Pr'esidente, ingegnelt'e Vincenzo.
Savarese, nella lettera inviata il 28 navembre
1956 ai Ministeri del lavo.ro e ,della previdenza
sociale e dei lavari puibblid (2595).

RISPOSTA. ~ L'importanza del prablema del~
la quali,ficazio.ne prafessianale è particolarmen~
te sentita da questa Ministero che, in base alla
legge 31 luglio. 1954, n. 626, cantenente dispa~
siziani a fiavare di iniziative intese ad incre~
mentalt'e la Iproduttività nell'edilizia, ha in ani~
ma di ,co.ntribuire al po.tenziamenta dell'adde-
stramento nel detto settore istituendo. d'intesa,
c'On il Comitato. nazionale .per la praduttività,
carsi sperimentali per la formaziane di mae~
stranze :specializziate.

D'altra parte il prablema esposta nella illl~
terragaziane non trientra nella campetenza di
quest' Amministrazione, bensì in quella del Mi~
nis,tero del lavora e della p.revidenza saciale,
(,per 'COIntodel quaJe anche si rispande), il quale

ha flatta presente che ha a'Utarizzata l'istitu~
zione dei tre corsi richiesti dal « Centro per la
farmazione deUe maes,ttranze edili », presso le
Sezio.ni di Na:poli, di S. Sebastiana al Vesuvio
e di Giuliano.

AlLo 'Scopo di venire Incontro, nel migliore
dei mo.di, alle esigenze del Centro medesimo,
tale Ministero. non è alieno dall'esaminare ed
eventualmente accogliere altre prapaste di cor-
si, in prasecuziane a quelli lautorizzati, ove
esse siano fa,tte .pervenire, con tempestività,
tramite il compete:nte Ufficio lI'egio.nale del la~
voro.

Il Sottosc[/retm/O di &tato

CARON.

VALENZI. ~ Al Ministr,o deU'1:nterno. ~ Per
conoscere quali pravvedimenti intende pren-
dere per rendere giustizia al dttadino A:ngela
Castantino, propriet3ilI'io e gestare del bar To~
scana di Pazzuoli, al quale era stato imposto
tempo fa, dal Commissario di 'pubbliCla,sicu-
rezza locale. di esporre un -cartellino in cui
era scri,uo « non si parla di politica ». Finito
tale sopruso. nel ridicolo, sia per le proteste
degli avventari che pelt' il chiasso fattC1 dalla
stampa .con lla pubblicazione della foto del sud-
detto .cartello, il signor Cos,tantino è stato vit~
Urna di 'Una nuova imposizione da parte del
Commissario di Pozzuoli: la chiusura di due
delle tre porte di cui diSlpone il bar che dal
1924, cioè da ben 33 anni, erano sempre rima~
ste apertelal pubblico (2681).

RISPOSTA. ~ Il primo argomento cui .J'inter~
Il'ogazione si riferisce .fu già oggetto dell'inter~

I rogazione 13 dicembre 1955, n. 17615, den'ano~
rev,ole Ma'glie.tta, alla qual,e 'fu risposto come
segue:

« Al Commissariato di pubblica sicur,ezza di
Pozzuoli erano pervenute lagnanze da varie
parti perchè nel" bar Tosclano ", ubicato nel
predetto Comune, avevano spesso luogo. ani~
mate discussioni anche di natura poHtica, che
talvolta minaeciavano di degenerare, talchè le
persone amanti deH'otrdine avevlano preferito
dise,rtare illacale per evita,re di essere coinvol~
te in eventuali incidenti.
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Il dirigente di quel Commissariato di pub~
bUca sicurezza richiamò, come era suo dovere,
il titolare deJ.I'esercizio alla scrupolosa osser~
vamza delle disposizioni che disciplinano l'latti-
vità degli esetI'cizi pubblici muniti di licenza di
pubblica sicurezza, invitandolo a vigilare per
evitar,e che nel locale in paroJa si veil'ificassero
incidenti di sorta.

Il predetto esercente di sua iniziativa riten~
ne oPPQrtuno esporre il cartello, di cui è cenno
nella inte:nrog1azione.

Va precisato, però, ,che lo stesso dirigente
del p.redetto Commissariato di p'Ubblica sicu~
rezza, non appena venuto a conoscenza dell'af~
fi~sione del cennato cartello, provvide a farlo
rimuovere ».

Quanto al secondo argomento cui l'mterro~
gl.izione si triferisce" è da rispandere che la chiu-
sura di due porte del «bar T08cano» ~ le
quali erano state fatte a'P,rire abusivamente dal
proprietario deJ locale ~ fu disposta ed ese~
guita fin dall'ottobre 1950, dopo che venne a'c~
certato come, a seguito di tale abusiva aper~
tura, le distanze fra detto esercizio ed altro
analogo fossero state tridotte a misura infe~
riore a quella ,presc.ritta ai sensi dell'articolo 98
del vigente testo unico delle leggi di p'UbbHca
sicurezza.

Il Sottoscgl ctano dt St(tto

BISORI.

ZUCCA (ASARO). ~ Al Ministro della ma-
rina mercantile. ~ Per conoscere: 1) quali im-
p;rese amnatoriali esercitano la g,estione dei ser-
vizi matrittimi delle JÌnee di navigazione:

a) La Maddalena..,Palan;
b) La Mladdalena~Palan~Bomfacia' ,
c) Carlofarte~Calasetta;

d) POlrtovesne~Carlofarte;
e) Manfredonia~Tremi,ti.

2) Quale è la situazione eCO'Ilomica dI ge~
stione di eser,cizio di ciascuna delle suddette
linee risultante per ciascun anna nell'ultimo
quadriennia di gestione (2702).

RISPOSTA. ~ In merita al primo quesito in~
formo gli .onorevoli interroganti che i setrvizi
marittimi di carattere locale della Sarde'gna e
delle isole T.remiti sono affidati rispettivamente
alla Società « Tirrenia » e alla Società « Adria-
tica» fino al 30 giugno ,prossimo venturo.

Il progetto di legge per il «triordinamento
dei servizi marittimi di preminente interesse
nazionale» 'presentato al Parlamento il 16 di~
cembre 1956 (atto n. 1'785 Sellllato) prevede
l'enudl:~azione dei se.rvizi locali più sopra ac-
cennati dal complesso dei servizi di p.i.n. e la
concessione all'industria privata mediante .pub-
bliche gare od a licitazione privata.

PetI' q'U8:ntoCOnCel'llleil secondo quesito, poi-
c~è le due Società dianzl citate esercitana oltre
che 1e linee locali della Sardegna e deUe Tre~
miti anche numerosi altri servizi .sovvenzionati
a medio e grande raggio, lage.stione econo~
mica delle piccole unità adibite ai servizi lo-
cali è intimamente connessa a quella, ben più
vasta, del complesso del1e linee malggiOTl, .per
cui non è possibile calcolare, can suffi,ciente ap-
prossimazione, l'effettiva incidenza dell'eserci~
zio deUe linee di caratte!I'e locale nei bilanci s<r
dali degli attuali concessionari.

Il Sottosegl'eta1"io di Stato

TERRANOVA.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'ufficIO del Res(J('Qnti




